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TANTO 
PER PARLARE 


Dottor 

LoSapio 
anto per parlare, 
intrappolato trale 
coperteperun febbrone 
da cavallo, annoiato, 
privodi qualsivoglia 


abbonamento piattaforme 
televisive etroppo ciucco per poter leggere qualsiasi manoscritto, 
aparteilbugiardinodell’Ibuprofene, nonho potuto far altro che 
guardarela programmazione della TV in chiaro. Nessuna offerta, 
tral'informazione, italk,iclassici delcinemaoilcalcio mercato, 
ha fatto breccia sullamia attenzione, fatta eccezione per le TV 
locali. A colpirmi in particolarmodo sonostate le ricette a km sotto 
zero dello chef Aldo da Lucento elasua cucina fatta con 
ingredienti provenienti dalle 8 circoscrizioni della città. Ecco 
vedermi presentare la tacchinella di corso Giambone, razza 
autoctona che nasce tra l'anagrafe di corso Corsica e l’Hiroshima, 


Chef Aldo mi consiglia la tacchinella 
nata incorso Corsica, in pentola è vorace 


che si nutre conle erbeofficinali delcampodi calcio del 
Bacigalupo. Dal fisico possente, è capace di zampettare nella 
pentola anche da mortae, a causa della sua voracità, spesso, 
durantela cottura, divora il resto degli ingredienti dellaricetta, 
pertanto, vasorvegliata. Perfettase accompagnata dalla castagna 
di Venaria, che cresce nei cortili delle case Gescal, il cui carattere 
fortelega perfettamente con quello dellatacchinella. E poi ancora 
trotenere delle Vallere, chenascononeltratto di Po cheva trail 
Ctoeilrivenditore di roulotte della Nardi di corso Trieste. Pesce 
pregiato, carico di metalli, quali il mercurio, che conferisce alle 
sue carni qualità eccezionali e che, posto sottole ascelle, può 
essere usato per misurare la febbre. Ottimo accompagnato daun 
calice di Madonna di Champagne, dai vitigni di via Reiss Romoli, 
dietro icapannoni della Facit. Ops, a causa della febbre temo di 
aversognatolo chef Aldo elasua rubrica. Scusatemi. — 
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Musica 
EMMA SHOW 
A MONCALIERI 
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SE UNA PERSONA È TUA 
NON ANDRÀ VIA DAVVERO 


LA CANTANTE FIORENTINA REDUCE DAL SUCCESSO SANREMESE “APNEA” SALE SUL PALCO DEL PALAEXPO AMONCALIERI SABATO 13 
“A TORINO HO REGISTRATO IL MIO PRIMO DISCO, ALLA DRACMA RECORDS. AVEVO 22 ANNI ED ERO PIENA DI SOGNI, COSÌ COME OGGI" 


FABRIZIO VESPA 


onostante siano passati 
quattro mesi dal Festival di 
Sanremo, il palco dell’Ariston 
è ancora caldo ei protagonisti 
della kermesse musicale ora 
sonoattesial banco di prova 
deitanti concerti estivi. Trai 
Big più applauditi, Emma 
aliasEmanuela Marrone, una delle voci 
più amate del panorama italiano, tiene la 
prima tappa del suo tour estivo il 13 
giugno alle21 al PalaExpo di Moncalieri 
peril Ritmika Festival (apertura cancelli 
ore 18). 
Duranteil nuovo tourpresenterà 
l’ultimo singolo “Femme Fatale”, 
ritmato e molto energico, maleisi 
senteuna femme fatale? 
«Assolutamente no, non ci provo 
nemmeno a somigliare ad una femme 
fatale! E va bene così, perché sento di 
rappresentare tutto un altro tipo di 
donna, molto più concreta. Il brano di 
persé nasce dalla collaborazione con 
autori e produttori chemistimano emi 
conoscono nel profondo quindi mi 
aiutano soprattutto araccontareilnuovo 
corso della mia musica». 
Dal punto di vista della scaletta e 
architetturasonora come si sviluppa il 
livee che cosa accadrà sul palco? 
«Si svilupperà in maniera molto fluida. 
Racconterò sostanzialmente la mia 
storia artistica, fondendo il “vecchio” eil 
“nuovo” con una sua coerenza. Mi piace 
l’ideadi creare unriassunto di quella che 
èstata la mia crescita personale e 
artistica, iniziata quasi 15 anni fa, come 
se fosse l’album dei ricordi che condivido 
conilmio pubblico». 
Il brano che ha portato a Sanremo, 
“Apnea”, ha colpito nelsegno perla 
sua veste sonora e il fascino evocato 
dalconcetto di mancanza di respiro. 
Da dove nasce secondo lei la 
complessità delle relazioni di oggi? 
«Peresperienza mi sento di dire che pc’è 
un problema di fondo ovvero molte 
persone sono insoddisfatte, irrisolte e 
spesso anche fragili. Hanno paura del 
confronto e di costruire qualcosa che sia 
davvero profondo e sincero. Nonhanno 
voglia di impegnarsi per creare qualcosa 
disolido, capacedi resistere alle 
tempeste della vita. Preferiscono 
galleggiare che andare in profondità». 
Leipensadi avertrovato un equilibrio 
personale? 
«Ogni santo giorno lavoro su me stessa, 
mi guardo dentro e mi faccio mille 
domande. Questo mi sembra un ottimo 
passo pernon scivolare nelleincertezze”. 
Com'è stato svegliarsi tutte le mattine 
conilcoro della gente sotto le finestre 
dell’albergo? Insomma, a distanza di 


tempo qual è il suo bilancio di 
Sanremo? 

«Estato meraviglioso, la carica giusta per 
salire sul palco dell'Ariston e prenderea 
morsi la vita. Credo di aver fatto un 
ottimo Festival, l'ho vissuto con serenità 
emi sonodivertita tutte le notti in giro a 
fare festa. La canzone è piaciuta e piace 
tantissimo)». 

L’ultimo album “Souvenir” ha segnato 
unasvolta stilistica edesistenziale, in 
che modohaimparatoa credere di più 


inse stessa? 

«Smettendo di avere dubbi su dime. Ho 
iniziato a vedere il bicchieremezzo 
pieno eho dato fondoa tutte le mie forze. 
Quando ho l’acqua alla gola per assurdo 
riesco a dare sempre il meglio di me». 
Dovehatrovatola forza per 
raccontareitanti “finali” checanta 
nel disco? 

«Nella vitastessa. Conme è stata 
abbastanza “cattivella”, maio non con 
lei. Sono grata per quello che ho e credo 
che se una persona è stata, o è tua nel 
profondo, non andrà mai viadate per 
davvero. Credo nelle energie, le sento 
attorno». 

Ericonosciuta peril suo impegno al 
fianco delle donne, come può arrivare 
dalla musicaein particolare dalla sua 
un messaggio di empowerment 
femminile e diincoraggiamento per 
l'affermazione dei propri diritti? 
«Dagli esempi. Da come mi comporto 
ogni giornocon ogni essere umano. 
Sarebbe abbastanzadistonico lanciare 
messaggi di forza e di unione da un palco 
per poi comportarsi in maniera opposta 
nella vita di tutti i giorni. Ciò significa 
che ognuno di noi può fare qualcosa per 
rimettere a posto le cose». 

Torino ha avuto un ruoloimportante 
nellasua biografia. 

«A Torino horegistratoilmio primo 
disco, alla Dracma Records. Avevo solo 
22 anni edero piena di sogni. Sono 
rimastala stessa ragazza di allora». — 
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APREILFESTIVALLADITTA POP 


PER LA PRIMA VOLTA LA RASSEGNA È A GIUGNO DAL 12 AL 15 A MONCALIERI. CON IL DUO ANCHE MARCO CASTELLO 


PAOLOFERRARI 


apremiata ditta pop Colapesce 


Dimartino mercoledì 12 giugno 


apre la ventottesima edizione di 

Ritmika, festival di casa al 

PalaExpodi Moncalierila cui 
primae più evidente novità consiste 
nella collocazione sul calendario: da 
tradizionale appuntamento di fine 


estate, la kermesse si trasforma in primo 


consistenteraduno della stagione. 


separati anagraficamente l’uno dall’altro 
da un pugno di mesi, ha trovato nella 
fusione d’intenti la formula vincente con 
cui dilagare nel gradimento di un 
pubblico nonsoloitaliano, visto chela 
Spagnaè ormai assodato terreno di 
conquista. Dietro il loro successo c’è una 
scelta tutt'altro che banale, anzi, vien da 
dire controcorrente: in tempi di ego 
spropositati e di concorrenza spietata, 
mettersi in gioco alla pari tra artisti 
comunque già affermati è un segnale 


L’ormaiinscindibilecoppia di cantautori interessante. Funziona così dal 2020, 
formatada Lorenzo Urciullo e AntonioDi annoincui, viceversa, l'irruzione della 


Martino, poco più che quarantenni 


pandemia ci costrinse a separarci come 


mai prima. Fin qui ilduo nonha sbagliato 
un colpo: bene l’album d’esordio, “I 
mortali”, alle stelle il singolo di Sanremo 
2021, “Musica leggerissima”, buona 
l'accoglienza perilroad movie “La 
primavera della mia vita”, eccellenti i 
riscontri perilciclo attualmente in corso, 
legato all’album “Lux Eterna Beach” e 
benedetto dalla criticaconla Targa Mia 
Martini, assegnataloro perilbrano 
“Splash” a Sanremo 2023. Molto più che 
artistainvitato ad aprire la serata, Marco 
Castello è valore aggiunto non da poco 
perl’inaugurazione del festival. 
Siracusano, coinvolto nel progetto “La 
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IL SILENZIO DELLANOTTE 
Í CI FA SENTIRE PIU INTIMI 


LA VENTIDUENNE ARTISTA DI ANZIO È OSPITE DEL FESTIVAL MONCALIERESE VENERDÌ 14 CON IL TOUR “LA NOTTE D'ESTATE” 
“AL PUBBLICO MOSTRO LE MIE EMOZIONI, È LA MUSICA CHE ME LE TIRA FUORI. LA PAROLA SU CUI VOGLIO FAR LEVA È SENSIBILITÀ” 


CHIARA PACILLI 


rriverà l’estate, con le sue 
lunghe notti di musica, 
chiacchiere eore piccole. Ea 
tenercicompagnia arriverà 
Ariete, la giovane e affermata 
artista che delle sue nottiha 
raccontato moltissimo. “La 
Notte d’estate” èiltourcheil14 
giugno porta a Ritmika (Piazza del 
Mercato 1, Moncalieri, alle 21) 
l’intensità, la leggerezza, e leemozioni 
raccontate con grande schiettezza: i 
successi dell’ultimo album “La notte”, il 
piùrecente singolo “Ossa rotte”, ma 
anche grandi pezzi della storia della 
musica, chehanno segnatola 
formazionedi Ariete, al secolo Arianna 
Del Giaccio, e che lei ripropone peri 
suoi fans. Nonerarockla prima 
canzone che ricorda di aver cantato, ma 
laceleberrima “Azzurro”, interpretata 
allasagra delle caldarroste di 
Carpineto, nell’entroterra laziale, con il 
papà. Comeautrice, elo ricorda spesso, 
lacarriera èiniziata ancor prima, cioè 
quando per festeggiare la nascita di suo 
fratelloha composto perlui “Polletto 
fritto”. Semplice e vera, Ariete colpisce 
non solo i suoi coetanei ma differenti 
generazioni. 
Losa di essere un punto di 
riferimento? 
«Permeè un onore. Forse succede 
perché tutto quello che faccio è molto 
personale e trasparente. Da quando ero 


piccola metto le mie emozioni in 
musica, eil resto forse deriva dal fatto 
che, sia esteticamente, sia perquello 
chedico nelle canzoni, io non sono 
proprio la classicaragazza del 
panorama musicale italiano». 

Vivere conle emozioni a fior di pelle 
è difficile? 

«Inrealtà nella vita non sono così brava 
aesprimere le mieemozioni: è lamusica 
cheme le tira fuori. E può sembrare 
paradossale ma trovo più confortevole 
mostrare questo lato con il pubblico». 
Sensibilità, curiosità, vulnerabilità e 
orientamento sessuale: mettiamo 


Comitiva”, diplomatointrombajazze 
pluristrumentista, ilcantautoreha un 
temperamento indipendente ben 
sintetizzato dalnomedell’etichetta cheha 
creato perrealizzare la propria musica: 
MegghiuSuli, meglio soli. 


Il biglietto costa 32,20 euro. La 
successiva sera di giovedì 13il palco della 
struttura di piazza del Mercato 3bis 
competeaEmma, che hascelto 
Moncalieri peril varo della propria 
tournée estiva. In questo caso si segue il 


concerto con37,95 euro. 

Ritmika 2024 si chiuderà nel prossimo 
weekend con due appuntamenti. Venerdì 
14(32,20euro) l'età media del pubblico è 
destinata ad abbassarsi sensibilmente per 
loshow di Ariete, ventiduenne cantautrice 
romana che puòfarlevasugli album 
“Specchio” e“La notte” e chedirecente è 
stata protagonista diuntourdiincontri 
nellescuole superiori contappa sotto la 
Moleal Liceo DomenicoBerti.Ilsuo 
concertoè aperto dall’esibizione della 
torinese di temperamento alternativo 
Gigve, che concederà il bisil 27 agosto al 
TOdaysFestivalin apertura della serata 
griffatada Arlo Parks. Sabato 15l’ultimo 
atto, conuna serata aingresso gratuito in 
cui sisommanola finale del concorso per 
bandemergenti “Ritmika Talent” ela 
proiezionesumaxi schermodella partita 
Italia—Albania degli Europei di calcio. Gli 
spettacolihannoinizioalle21,icancelli 
apronoalle 18, informazionisu 
www.ritmika.ite suisocial della 
manifestazione. — 
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queste parole in ordine di 
importanza? 

«Sicuramente, vista la condizione 
socioculturale e politica siain Italia che 
suscala mondiale, una parola su cui 
vorrei fare levaè è “sensibilità” , intesa 
anche come “rispetto”, ciò chemiha 
insegnato la mia famiglia e su cui io 
cerco sempre di porre un accento. 
Essere sensibili e rispettosi nei confronti 
diqualcun altro è il primo passo per 
vivere un po tutti in tranquillità». 
Lanotteè ancora il filo conduttore 
della sua vita? 

«Sì, anche prima di pubblicare “La 
notte”, sono sempre stata una tipa 
molto notturna. E’ un momento incui il 
mondoresta insilenzio e cisiriescea 
esprimere in maniera più intima, ilche 
mi piace molto. Come si dicea Roma 
“finoachemeregge”...). 

Il giorno dopoilsuo concertositerrà 
ilPride, partecipa a qualche evento? 
«Il Pride è un evento che non mi perdo 
mai, da sempre. Quest'anno però il 15 
non potrò esserci perché ho firmato un 
contratto con l’Adidas, che sponsorizza 
lanazionale di calcio che proprio quel 
giorno a Dortmund debutta agli 
Europei. Però inrealtà tutto il mese di 
giugno è il mese del Pride, per cui 
sicuramente avrò l'opportunità di 
essere presente da una parte o dall’altra: 
ioalPridenon posso mancare, è una 
regola morale». 

L’estateèla stagione dei concerti, se 
non fosse impegnata a suonare 
Ariete chi vedrebbe volentieri? 
«Vorrei vedere, perché mi piaceenon 
ho avuto ancorala possibilità di 
ascoltarla dal vivo, Pink Pantheress. E 
rosico per un concerto chenonho mai 
potuto vedere, e credo non potrò mai, 
cheè quello degli Oasis». — 
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LA MIA MENTE AUTISTICA 
PORTADANZANEL CORPO 


L'ARTISTA E COREOGRAFA RED FRYK HEY SI ESIBISCE MARTEDÌ 11 ALLA TESORIERA 


FEDERICA BASSIGNANA 


lrossoèilsuo colore, in tutte le sue 
tonalità, eladanzaèilsuo linguaggio: 


RedFryk Hey è artista autistica di 36 anni, 


ballerina, insegnante, coreografa e 
attivista per diritti delle persone 
autistiche che sul palco dà voce e corpo 
alla sua sensibilità per comunicare al 
pubblico temi urgenti del nostrotempo e 
anchelaleggerezza di cui, infondo, abbiamo 
sempre bisogno. 
L’artistatorna 
all’Evergreen Fest 
martedì 11 giugno 
alle 21 con una 
performance di 
street dance 
contemporanea e 
sperimentale 
ispirata al romanzo 
“Lecittà invisibili” 
di Italo Calvino. 
Ingresso libero. Tel. 
334/8655865. 
L’intuizione dello 
spettacolo? 
«Ho sempre voluto 
leggere “Le città 
invisibili”, maho 
molta difficoltà 
nella lettura: sono 
autistica e anche 
Adhde quindi ho 
problemidi 
attenzione. Gli 
audiolibri mi salvano sempre e quando ho 
ascoltato quell’audiolibro mi è venutain 


mente l’idea el’ho rappresentata perla prima 


volta durante illockdown, quando facevo 
spettacoli in diretta social dal mio salotto». 
In cosa consisterà la performance? 
«Sarà una fusione di stili chemi 


appartengono molto. Tra musica strumentale 


tratta da brani dei film Disney o di Tim 
Burton, le mie parole registrate e oggetti di 
scena, miimmagino un viaggio incittà che 
rappresentanole diversità delle 
interpretazioni del mondo». 

Che cos’è la diversità? 

«Ericchezza. Senza diversità non potremmo 
essereumani). 

Leiè attivista peri diritti delle persone 
autistiche. Qualèil messaggio che porta 
conlasua danza? 

«Ho deciso di unire alla danza la mia 
divulgazione sull’autismo, perché c’è molta 
disinformazione ariguardo ancora oggi. 
Voglio farcapire che ilmondo autistico è una 
diversa percezione del mondo, che non è 
sbagliata, è solo diversa. Mala mia missione 
nonè solo quella: attraverso i miei spettacoli 
racconto le discriminazioni, le fobie, i miei 


sogni notturni, ma anche tematiche leggere». 


Ilsuo corpo è una testimonianza? 

«La mia passione perla danza nasce prima di 
scoprire di essere autistica. Di sicuro è 
un’evoluzione della mia mente autistica, 
perché la mia arte passa prima da lì e poi dal 
mio corpo». 


Ha detto che è stato ilsuo primo “interesse 


assorbente”, cosa significa? 
«Sono interessi molto forti che catturano la 


mente della persona autistica: una delle 
caratteristiche principali è fissarsi molto su 
argomenti, suoni, parole, colori anche se non 
è così pertutti. Permeloè stato conla danza. 
Mi piace molto il termine “assorbente” 
perché dà l'idea di come la mente autistica 
venga proprio assorbita da questa passione». 
L’autismoleè stato diagnosticato tardi. 
Checosa direbbe oggi a lei bambina? 
«Unavoltasi pensava che l’autismo fosse 
sinonimodi disabilità cognitiva e non 
verbalità, quindi io 
nonrientravoin 
questo caso e andavo 
inneuropsichiatria 
perché venivo 
segnalata, dicevano 
che c’era qualcosa 
che non andava. Alla 
me bambina direi di 
credere in sé stessa 
senza basarsi su 
quello che le veniva 
detto: che si 
inventassele cose, 
che voleva solo 
attirarel’attenzione, 
che era pigra. Le direi 
di credere alle sue 
percezioni senza 
mascherarle». 

Che cosa 
rappresenta il 
colore rosso, che ha 
scelto anchenelsuo 
nome? «Rappresenta come mi sento: il rosso 
è amore, conflitto, passione. Riassumelavita, 
l’essere umano: c’è il bello e il brutto. Alcune 
sfumature del rosso mi caricano, altremi 
agitano, altre ancora mi tranquillizzano». 
Citando Calvino, cos’ è oggi “L’inferno dei 
viventi” secondo lei? 

«Ela quotidianità: poter sopravvivere inun 
mondospesso ostile, per alcuni più che per 
altri». — 
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Oltre 100 eventi 
in cinque location 


103 eventi in 5 diversi luoghi: questa è 
l’offerta di Estatea Sud /IPalchi di 
Mirafiori. Il Palco AmmiraFestival di via 
Farinelli 36/9 ospita laboratori per 
bambini, presentazioni di libri, teatro e 
musica (fondazioneaief.org). Il Palco Casa 
nelParcoèinviaPanetti 1con balli 
popolari, talk scientifici, cinema, yoga e 
passeggiate (casanelparco.it). In via 
Artom 23 c’è il Palco Circondario, tra circo 
eteatro (info teatrazione.com), mentre 
Spazio Wowportainvia Vigliani 102 
concerti, teatroe cabaret (cpgtorino.it). 
Cinemae cibo agli Orti Generali di strada 
Castello di Mirafiori 38/15.L.IND.— 


Noi tre italiani in viaggio 


tra acquasantiere e diavoli 


LICALZI, JOHNSON RIGHEIRA E GIAN LUIGI CARLONE LIVE IL 12 ALL'EVERGREEN 


GIORGIOLI CALZI 


ltrioItaliani è composto da Gian Luigi 

Carlone, front-man della Banda Osiris, 

da Johnson Righeira e dal sottoscritto. 

L’origine della musica deltrio nasce 

dall’incontrotrame e Johnson nel 
1980, e, dopo le rispettive esperienze di 
entrambi, da un nuovo incontro negli anni 
90 che ciha portato avincere un Premio 
Ciampi nel 1999 ea progettare un albuma 
quattro mani. Nonostantein quegli anni 
fossimo vicini di casa, e Johnson fosse 
l’unica persona di mia conoscenza a 
possedere unrimario che però mai fu 
usato per finire l’album, dopo diversi anni 
diintenso vicinato iniziammoa renderci 
conto che l’album non lo avremmo mai più 
finito. Finché qualche anno dopo abbiamo 
avutola fortuna di imbatterci in Gian 
Luigi, uno degli artisti più stimolanti del 
pianeta. Ero già rimasto colpito quando 
sentii le sue bellissime musiche, insieme 
alla Banda Osiris, del film 
L’Imbalsamatore di Matteo Garrone (con 
il suo film successivo, Primo amore, 
vinsero a Berlino l’Orso d’Argento perla 
miglior musica). Da quelle note 
struggenti, enfatizzate dalla tromba di 
Enrico Rava, avevo compreso che la 
Banda Osirisnonera solamente un 
esilarante gruppo comico musicale, ma 
molto più. Infatti Gian Luigiè alla 
continuaricerca di nuove forme musicali, 
elettroniche, multimediali e 
extra-musicali. 

Proprio Gian Luigi riuscì nella mission 
più impossible per me e Johnson: finire 
l’album, e questo grazie alsuo contributo 
musicale, allasua empatia umana ealla 
sua costante presenza instudio a Torino 
(inquei tempi stava ancora a Milano). E 


quindi nel 2013 fu pubblicato omonimo 
albume fu prodotto lo spettacolo dal TPE 
di Torino. Si tratta di un breve 
viaggio-bignaminella musicaitaliana 
degli ultimi 60 anni, unmixtra 
acquasantiere e diavoli: Ricchi e Poveri, 
Skiantos, Toto Cutugno, Enzo Del Re, 
Lucio Battisti, Piero Ciampi, Fabrizio De 
Andrè, Enzo Maolucci, Gino Paoli, Luigi 
Tenco, Dario Foe Fiorenzo Carpi. Cover, 
maconl’attitudine di gruppi che 
trasfiguranole cover, come fecero Devo e 
Residents con Satisfaction. 

Italiani, lo spettacolo, diventa un 
quintetto, grazie alla fondamentale 
presenza di Tino Paratorealsuono, ea 
MassimoViolato, scenografo, lighte video 
designer, due artisti checionorano a 
lavorare connoi. E questo progetto va sul 
palco mercoledì 12 alle 21,30 alla 
Tesoriera. 

Cosaè successonegli ultimi anni? 
intanto Gian Luigi si è innamorato di 
Torinoevisiè trasferito, Johnson è 
diventato un produttore di Erbaluce, 
vivendo nel Canavese dai tempi del 
lockdown, eio continuo a fare il jazzista 
conla passione pertutto ciò che non è jazz, 
ma che come iljazz contiene strutture e 
improvvisazione, ortodossie eirriverenze, 
che sono proprio gli elementi che 
accomunano il nostro trio Italiani, ben 
sapendoche gliItaliani sono un po’ russi, 
unpo’ mongoli e un po’ africani, perché 
comedice il caro amico di Gian Luigi, 
l’evoluzionista Telmo Pievani, la nostra 
specie è da sempre migrante, fin da 
quando partì dall’Africa 2 milioni di anni 
fa distribuendosi in tutto questo pianeta, 
che (aggiungo io) ci scuserà per questa 
indegna occupazione.— 
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Quando i Beatles 
suonavano 
ad Abbey Road 


antare, ballare, ridere sottole 
stelle. E l’invito di Evergreen Fest 
che prosegue con un’intensa 
settimana: si parte venerdì 7 
giugno alle 21,30 conla verve di 
Tekemaya, Drag Queen cheha 
partecipato a “The Voice ofItaly”, che si 
esibiràin un concerto dedicato alle 
icone della musica italiana. Si continua 
conla musica: sabato 8 alle 21,30il 
gruppo 
Gremlins 
Soundtracks 
rivisiterà nel 
suostile le 
canzoni di film 
degli anni ‘80, 
calandosi nei 
panni delle 
icone di quel 
periodoea È 
seguire, ker 
ritornano le serate “Dancingin the 
park”, Silent Dj Setdi Lele Roma per un 
viaggio nella musica degli anni ‘70. 
Domenica 9alle 21,30, spazio al 
concerto di musica sudamericana e 
folklore mitteleuropeo con Orchestra 
da tre soldi e tra musica e teatro, 
giovedì13 alle 21,30vainscena 
“Abbey Road”, spettacolo-concerto sui 
Beatlesdi Onda Larsen Teatro e The 
FingerPie.Inprogrammaanche il 
comico torinese Davide D’urso con 
l'appuntamento di stand up comedy 
lunedì 11 alle 21,30, mentre martedì 
11 chiuderà la serata “Danza quanto 
Basta”, performance di arte coreutica di 
Tedacà. Larassegna prosegue fino al 21 
luglio. Ingresso gratuito. Tel. 
334/8655865. Programma su: 
www.evergreenfest.it.F.BASS. — 
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ILTALKDELPROF E RAPPERMURUBUTU MERCOLEDÌ 12 AL SOUND GARDEN 


PAOLOFERRARI 


urubutu tiene mercoledì 12 
all’Hiroshima Sound Garden il 
talk “Letteraturap”.Ilrappere 
professore di liceo emiliano 
Alessio Mariani sale sul palco alle 
21, l’ingresso al giardino di via 
Bossoli 83 è gratuito previa 
prenotazione. Informazioni su 
www.hiroshimamonamour.orgeallo 
011/317.4997. 
Dettochenonsi Dipan 
trattadiun i dia 
concerto, qualèla 
mission del suo 
spettacolo? 
«Accompagnare il 
pubblico alla 
scoperta dei 
romanzi partendo da 
alcune mie canzoni. 
Un paio le eseguo dal 
vivo, in altri casi 
utilizzo iltesto su 
maxi schermo, per il 
resto valelamia 
narrazione». 
Quali furonoi 
primiincontri 
felici dell’Alessio 
adolescente di 
ReggioEmilia con 
laletteratura? 
«Inrealtà iniziai 
divorando saggistica 
e libri di politica, poi scoprii Calvino e ciò che 
andava fortetraigiovani della mia 
generazione, quelli che oggi sono quasi 
cinquantenni. Quindi autori come Stefano 
Benni e Daniel Pennac». 
Altrirapperitalianilavorano sulla parola 
letterarialegata alle barre: sisente in 
buona compagnia? 
«Cisono esperienze importanti in giro, su 
tutte quelle di Militant A degli Assalti 
Frontali e di Kyodo, però c’è una differenza 
sostanziale: loro fanno interventi nelle 
scuole e nelle carceri, mentre io ilruolo di 
insegnantelo svolgo già nella vita privata e il 
mio “Letteraturap” lo porto ai festival e nei 
circoli letterari». 
E difficile far capire agli studenti di liceo 
che leggere romanzi non serve solo al 
curriculum di studi ma è una risorsa nella 
vita? 
«Nonè facile, innanzitutto, schiodarli dai 
social perriportarli alla pagina stampata, a 
meno che non ci sia a monte una propensione 
ochenonappartengano a famigliein 
possesso degli strumenti necessari a far 
passare il messaggio fin da quando sono 
piccoli. La musica può essere uno strumento 
importante, ed è quello su cui punto io». 
Cheideasiè fatto di quanto accaduto a 
Treviso, dove è scoppiato il caso dei due 
studentidireligione islamica esentati per 
questo motivo dallo studio della Divina 
Commedia, lei, che sui versi di Danteha 
costruito un intero disco condiviso con 
Claver Gold? 
«A mio avviso si è voluto creare un caso, enon 
posso non notare chela vicenda si è verificata 


aridosso di una scadenza elettorale. Ritengo 
comunque che la docente abbia sbagliato, il 
punto non è assecondare un credo religioso 
bensì contestualizzare l’argomento a cui 
viene fatto avvicinare lo studente. Altrimenti 
siva incontro alla solita visione manichea del 
mettere gli uni contro gli altri». 

Leiche vivea stretto contatto con ragazze 
eragazzitornaaTorinoin piena 
campagna Free Palestine, con le 
università occupate: qual è il suo punto di 
vista? 

«Vedole 
occupazioni come 
sensori di un 
pensiero critico che 
pensavamo fosse 
ormai sopito. Quel 
che sta accadendo è 
interessante sotto il 
profilo politico, 
sociale e 
antropologico». 

Ci anticipa 
qualche autore 
cruciale nella 
dinamica dellasua 
narrazione 
“Letteraturap”? 
«Il francese di 
origine 
venezuelane 
Miguel Bonnefoy, i 
suoi ben più celebri 
connazionali Zola, 
Maupassant eFlaubert, che appartengono 
alla lista dei miei grandi amori. Perl’Italia 
cito volentieri Donatella Di Pietrantonio con 
“L’età fragile”. 

Oltrealtalk, che programmi ha di questo 
tempi? 

«Inestate farò qualche concerto con la Moon 
Jazz Band, con cui poi riprenderemoiltourin 
autunno. Sto inoltre lavorando al prossimo 
disco, ma non uscirà prima del 2025». — 
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Natura e canzoni 
al Lunatic Park 


Il cartellone “Il coraggio di essere felici” 
vainscenanel cortile officine Caos, in 
piazza Montale 14. Venerdì 7 alle 17 c’è 
il workshop di CentroScienza Onlus 
“Naturain azione”. Alle 21,15 spazioa 
“Lunatic Park”, uno spettacolo poetico e 
surrealescandito dalle musiche dal vivo 
di Alessandro Vallin, realizzate con 
strumenti inusuali come il Didjeridoo ed 
il Cristallofono. Lunedì 10 giugnocisi 
tiene in forma con Salsation Fitness (ore 
19,30), mentre il giorno successivo alle 
10spettacolo per bambini “Sogno”. 
Mercoledì 12 alle 18illaboratorio “Con 
lavoce”. Info officinecaos.net.L.IND.— 
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100 appuntamenti 
sul palco Open Air 


ontinuala programmazione di 

Spazio 211 Open Aire andrà avanti 

finoal 28 settembre, portando 

all’aperto il suo tradizionale 

palcoscenico nell’area verdedi via 
Cigna211 con60 giornate diattività 
culturali per 100 appuntamenti tra 
concerti, dj set, spettacoli, festival 
multiculturali, workshop elaboratori. In 
particolare dal 10 giugno partirà il 
CreativeHubedalle 10fino alle 19sarà 
attivocomeaula studio, coworking con 
freewi-fi, spazio perilbookcrossinge il 
relax, servizio bar diurno/caffetteriain 
collaborazione con Campus Diffuso, ATT 
Impresa Sociale e Bagni Pubblici di via 
Agliè. Dal lunedì al mercoledì, dalle 16 
alle 19, partiranno ilaboratori di 
percussioni, scacchi, sartoria, disegno 
manga, giocoleria e scrittura fantasyin 
collaborazione con ATT Impresa Sociale, 
Progetto Slip, Best Falle Cascina Fossata. 
Invece dal 13 giugnoin poi, conil primo 
appuntamentolegato debutto del Festival 
Creativafrica di cui si parla nella Pagina 
dei Diritti. F.VES.— 


Il nuovo progetto 
è a ImpattoZero 


Il progetto ImpattoZero, il palcoscenico 
sostenibile a ingresso gratuito, porta 
occasioni di divertimento e socialità nei 
cortili messi a disposizione dalle scuole, 
lungol’asse di corso Regina Margherita. E 
si declina in duespazi e due calendari: 
Arenamanintorino e Musica alla Spina. 
Promosso dall’Istituto comprensivo 
GinoStradaedalla Fondazione Cantabile, 
Arena Manin (arenamanintorino.it), 
avviainvia Manin 18, la sua 
programmazione giovedì 13 giugno. 
Alle21,30siinauguracon Armoniein 
moto perpetuo, concerto del coro 
giovanile Sibi Consoni di Genova diretto 
da Roberta Paraninfo. La giornata si apre 
alle19,30nell’Auditorium della scuola 
Rosselli, invia Ricasoli 15, con un 
appuntamento formativo nel percorso 
Musicacivica. Il progetto Musica alla 
Spina (musicaallaspina.it), nato nel 2017, 
prende ilvia mercoledì 12 giugno alle 
21, nella scuola Edmondo De Amicis, in 
vicolo Grosso 3. La serata Equilibrium 
Showpropone due spettacoli artistici che 
raccolgonole esperienze 
multidisciplinari.L.IND.— 


All'Imbarchino 
musica e incontri 


Inattesa cheil cartellone estivo venga 
inaugurato ufficialmente, Imbarchino e 
MagazzinosulPointreccianola propria 
programmazione con le Timpani 
Listening Session. Martedì 11 alle 18, 
secondo appuntamento con l’esperienza 
di ascolto partecipativa ai Murazzi; 
l’ultimoincontrositerrànellocalediviale 
Cagni 37, il 25 giugno, con gli Indianizer. 
Questa settimana l’Imbarchino è 
protagonista giovedì 13 alle 18, quando 
presenta Mossa, uno spazio 
multidisciplinare che esplora pratiche 
comunitarie di vari artisti, legate 

all esperienza del movimento. L.IND. — 
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LACITTÀ DEI DIRITTI 


MAURIZIO GELATTI 


aunacostola di “Italin action”, il 
progetto che ha riunito al 
Campovolo di Reggio Emilia e ad 
Overjam festivali principali artisti 
dellascenareggaeitaliana ed 
internazionale, un evento esclusivo 
composto da una line up tutta al 
femminile, accompagnata da The 
Sound Rebels Band con brani originali e cover 
dal forteimpatto sul pubblico. Sabato 15 
giugno alle21,30allaSpazio 211 (via Cigna 
211, biglietti: https://bit.ly/4ahMjDU) andràin 
scena uno degli 


AWA FALL 


appuntamenti più 
attesi di 
Creativafrica: Live 
Ladiesin Action + 
The SoundRebels 
band. Faranno 
parte di questa 
performance: 
AskalaSelassie, il 
duoLiving 
Harmonies, Tizla, 
i Sound Rebels, Dj 
Lass Angel Vibese 
AwaFall, artista 
rootsreggae e 
sperimentatore di 


tuttii generi della 
black music. 
Awa Fall cosa succederà sul palco di 
Creativafrica con la performance Ladies? 

«E uneventospeciale in cui le protagoniste sono 
le donne. Infatti vedremo alternarsi sul palco 5 
“ladies”: Io, Askala Selassie, Manu, Elisa Fioresi 
eGrace. Eelisa e Grace oltre a deliziarci con 
qualche pezzo solista saranno di supporto 
insieme alla band come coriste Il progettosi 
chiama appunto Ladiesin Actionedè stato 
ideato da Piero Dread». 

Nella sua carriera ilsoulè importante, ma ha 
nell’anima altri generi musicali? 

«Io sonoriconosciuta peril mio reggae. Ma chi 
mi segue sa chela mia musica ha tante 
sfumature, influenze diverse, dal soul passando 
perl’hiphop fino adarrivare al blues. Ed è per 
questo che riesco ad adattarmia svariate 
situazioni, sono un po’ camaleontica anche 


Le radici dell'orgoglio 
del movimento FUORI! 
ILPOADCAST IL 7 AL CIRCOLO MAURICE 


Conoscere il passato per guardare al nostro 
presente e futuro, conorgoglio: Giorgio 
Bozzo, autore del podcast “Le Radici 
dell’Orgoglio”, pubblica omonimo saggio 
perraccontarela storia del movimento 
FUORI! e della comunità LGBTQIA + in 
Italia.Illibro sarà presentato a Torino 
venerdì 7 giugno alle 20,30 al Circolo 
Maurice (via Stampatori, 10) nell’ambito 
dell’iniziativa “La notte degli archivi”. Un 
pezzodistoria dagli anni 60aglianni70, 
raccontato attraverso testimonianze, 
documenti,inchieste e materiali d’archivio. 
Libero; info@leradicidellorgoglio.it. F.BASS. 


Le cooperative sociali 
in un mondo in crisi 


INCONTRI DAL 13 AL 15 AL MASSIMO 


Ilwelfare sociale, educativo e sociosanitario 
è incrisi. Peraprirela discussione e 
immaginare nuoviscenari per rilanciare le 
cooperative sociali, Animazione Sociale, 
rivista peroperatori sociali del Gruppo 
Abele, organizza la seconda edizione 
dell’Agorà nazionale da giovedì 13 a sabato 
15 giugno al Cinema Massimo (via G. Verdi, 
18)eonline. L’urgenza è riattualizzare la 
loro eredità, comprendere le criticitàei 
motivi dell’indebolimento del settore e 
trovare nuove vie per continuare a garantire 
idiritti e la coesione sociale. Partecipazione: 
80euro; gratuita per gli abbonati della 
rivista (costo annuale: 65 euro). Tel. 
011/3841048. Info: 
animazionesociale@gruppoabele.org, 
www.gruppoabele.org.F.BASS. — 


CON LA BLACK MUSIC 
ABBATTO I PREGIUDIZI 


LAVOCESOULÈ IN CONCERTO IL 15 ALLO SPAZIO 211 CON ALTRE QUATTRO ARTISTE 


L'afroturismo non è utopia 
con CreativAfrica è realtà 


MUSICA, DJ SET E LABORATORI IN PIÙ PUNTI DELLA CITTÀ DAL 13 AL 15 


reativAfrica” da 10 anni, è una 
finestra aperta sulle culture 
africane, uno sguardo libero sulle 
arti discena, la letteratura, il 
cinema, l’arte, il design di questo 
grande continente. Il filo conduttore del 
festivalè dasemprel’Afrofuturismo, una 
corrente culturale fondata e animata da 
diversi scrittori, artisti e teorici 
afroamericani negli Anni70che fondail 
suo pensiero dall'esigenza dei neri 
americani di poter godere degli stessi 
diritti civili dei bianchi e di poter essere 
coinvolti nel discorso 
sul futuro e dello 
sviluppo tecnologico. Il 
termine Afrofuturismo, 
coniato nel 1993 dal 
Mark Dery nelsuo 
saggio Black to the 
Future, indicauna 
“narrativa speculativa 
afroamericana chesi 
appropria delle 
immagini della 
tecnologia e di un futuro 
migliorato”. Secondo 
Dery, la difficoltà di 
immaginarsi nel futuro 
deriva dall’essere stati privati di un 
passato. La storia dell’Africaè stata negata, 
lasuacultura cancellata oridottaa 
stereotipi. Proprio per questo, è nata la 
volontà di immaginare un “futuro black”. 
Futuro che sarà al centro, da giovedì 13a 
sabato 15 giugno, di CreativAfrica che, 
perlaprima volta, sarà diffuso sul 
territorio torinese(Capodoglio Murazzi, 
Magazzinosul Po, Spazio211 e altri 
luoghi). 
“Un'edizione itinerante che viaggiain 
città tra forme espressive votate alla 
resistenza, allatrasformazione creativa, 


alla decolonialità” comelo definisce 


l’organizzatrice Giulia Gozzellino 
dell’associazione Renken. 

Iltema sarà “Africa Futura” esaranno 
protagoniste tre parole che hanno ispirato 
lascelta degli artisti e degli ospiti eche 
rispecchiano l’afrofuturismo: 
trasformazioni, creatività esogni. Il 
programma mescola, musica, dj set 
aperitivi, laboratori - da quello di 
serigrafia con Anas Mghara quello di 
cucina con Aimée Ngoma -etalk fra cui 
spicca quello di AfafEzzamouri che 
parlerà di “Linguaggi futuri: intercultura, 
antirazzismo e 
intersezionalità a 
scuola". 

1113 giugnoilnome 
di punta sarà Amira 
Kheir conla sua band: 
lacantante sudanese, 
paragonata a Billie 
Holiday edElla 
Fitzgeralde affermatasi 
comevocedi spicco 
dell'Africa e del Medio 
Oriente, ha incantato il 
pubblico di tutto il 
mondocon il suo sound 
unico, ispirato alla 
musica tradizionale della sua terra 
d'origine, il Sudan, ed esplorativo di jazz, 
soul, rock, blues del deserto emusica 
sperimentale. Sabatosi esibiranno 
Epoque, prima promessa della scena afro 
femminile italiana, e Catu Diosis che arriva 
aTorino dopoessersi esibita alPanorama 
Bardurante il CTM, agli Eurockeennes, al 
NyokobopFestival di Parigi ed essere stata 
djresidente al Nyege Nyege Festival. 

Programma completoe informazioni 
peracquistare i biglietti su 
www.renken.it/creativafrica-festival-202 
4. M.GEL. — 
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perché la miamusica è inclusiva». 
Ciraccontala sua esperienza di artista di 
black musicin Italia? 

«Sono un’artista indipendente che da circa 10 
anniriesce a vivere di musicareggae, inItalia. 
Ho cominciato a lavorare a 17 anni, ora vado 
peri28elamusica è sempre e solo statoil mio 
sostentamento. InItaliaeall’estero sono da 
subito stata accolta con entusiasmo. Nella mia 
nicchia chiaramente. Indipendentemente dalla 
presa chela black musicahainItalia e, adesso, 
fortunatamente abbiamo questa generazione 
diafroitaliani che stariportando luce 
sull’afrobeat». 

Lamusica è uno strumento efficace per 
combattere le discriminazioni? 

«La musica, come la poesia, è uno strumento 
potentissimo perché gli artistisono perla 
grande maggioranza, persone molto sensibili, 
quindi sono convinta chela musica possa 
aiutare le vittime di un pensiero retrogrado. Mi 
piace sottolineare chel’anagramma di musica è 
amicuscheinlatino vuol direamico e, infatti, io 
credo che nella lotta contro “i cattivi” sia una 
nostra forte alleata!» 
IlFestivalquest’annosiispiraanchea 
questa frase di Arjun Appadurai “Le 
aspirazioninutronola democrazia”. 
Secondoleiècosì? 

«Certo! Infatti ognuno di noi dovrebbe avere in 
primisla possibilità di aspirare ad essere un 
uomolibero e per me essere liberi vuol dire 
innanzitutto poterriconoscere le proprie 
potenzialità per poi affermarsiinun campo 
specifico esvolgereillavoro chesi ama». 
Quantol’essere cresciuta in Italia ha inciso 
sulla sua carriera? 

«Sononatainitalia nel 1996, da madre italiana 
e padre senegalese. Sono cresciuta a Dalmine, 
inprovincia di Bergamo. Miamamma emia 
nonnahanno fatto un sacco di sacrifici per 
farmistudiare musica. A8anniho cominciato a 
studiare il pianoforte a 14 anni ero già sul palco 
conmiaziaa farei primi concerti e sonostata 
sempreaccolta benissimo. L'Italia, poi, èin una 
posizionestrategica, da Bergamo o Torino che 
sia, perché adesso vivo a Torino, mi muovo 
liberamente verso tutta l'Europa». 

Lei percepisce l’Italia come un Paese 
razzista? 

«Percepisco un po’ di razzismo con una 
spolverata di classismo e maschilismo. Ma lo 
trovoovunque nel mondo...staa noi dare peso 
o menoalle parole degli ignoranti...). 
Durante il festival si rifletterà sulle 
“trasformazioni creative”. La creatività sta 
trasformandoillinguaggio: crede che da 
questo posso derivare anche un 
cambiamentosociale in positivo? 
«Lacreatività è una parola che mi ha sempre 
affascinato: crealatuavita. Edè grazie alla 
creatività se una persona si mette in gioco, 
creando, perpoi condividere congli altri». 
Sisenteun’attivista oltre che artista? 

«Io mi sento attivista quando sono in mezzo alla 
gente. Vengo da una famiglia umile e quindi ho 
sempre unocchio di riguardo peri più deboli». 
Suo padre è senegalese: quantole ha 
insegnato della cultura del suo Paese? 
«Sono andata in Senegal perla prima volta a 18 
annia conoscerei miei nonni, la mia famiglia e 
da quel momento non posso più fare ameno di 
tornarci). — 
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50 anni di storia al femminile 
tra battaglie conquiste 


LA MOSTRA AL CENTRO LÀADAN 


Ilcentro culturale e sociale delle donne (via 
Vanchiglia, 3), Laadan, diventaluogo di 
narrazionediincontri, lotte, studi, attività 
sindacali, convegni, slogan e manifesti che 
raccontano cinquant’anni di storia del 
movimento delle donne dagli anni Settanta 
aglianni Duemila, tra battaglie e conquiste. 
Così, lamostra “Femminismi, movimenti, 
culture. Manifestiinmostra(1970-2022)”, 
che fino a domenica 9 giugno presenta 
l’importante eredità e il patrimonio storico 
delle associazioni chehannodatovitaa 
Laadan. Storie che continuano ad avere voce 
traimmagini e colori. La mostra è visitabile 
fino a domenica dalle 10 alle 13; il venerdì 
anche dalle 15 alle 18. Ingresso libero. Info: 
www.laadan.it.F.BASS.— 
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LA STAMPA È CON VOI 
METTIAMO A FUOCO INSIEME 
COSA ACCADE DOMANI 


ILTOURDEL NOSTRO QUOTIDIANO GIOVEDÌ 13 È AL TEATRO VITTORIA CON UN EVENTO GRATUITO AL MATTINO E POMERIDIANO 
A DIALOGARE CON I LETTORI IL DIRETTORE MALAGUTI E OSPITI ISTITUZIONALI, DEL MONDO ECONOMICO E DELLO SPETTACOLO 


CLARISSA MISSARELLI 


accontare il senso delle cose significa 

pensarea chi ascolterà, guarderà e 

leggerà. E il giornalismosi fa così. “La 

Stampaèconvoi” è iltour pensato dai 

giornalisti peri lettori, per uno 

sguardo più chiaro, per mettere a 
fuoco tutto quelloche accade fuori, attorno, 
dietro allenotizie. E giovedì 13 giugno il tour 
arriva proprio a Torino, al Teatro Vittoria, in 
via Antonio Gramsci 4, con un doppio 
appuntamento giornaliero e conla presenza 
deldirettore de La Stampa Andrea Malaguti 
che condividerà conil pubblico il giornale che 
siscoprirà l'indomani. Affiancato dai 
vicedirettori Federico Monga, Gianni Armand 
Pillon e Giuseppe Bottero. 

Capire quali scelte, quali riflessioni, chetipo 
dilavoro c’è dietro unanotizia, un titolo, una 
prima pagina. Sarà questo l’obiettivo, 
perseguito dai giornalisti e dai rappresentanti 
dienti e brand nazionali e internazionali, 
artisti e personaggi di spettacolo. Si parte al 
mattino, alle 10,30, conla presenza del 
presidente della Regione Piemonte Alberto 
Cirio e il sindacodi Torino Stefano Lo Russo. Si 
parlerà di scelte peril futuro con il 
sustainability director di Coca-ColaItalia 
Giangiacomo Pierini edi economia con Elsa 
Fornero. E poi ancora Andrea Gavosto, 
consigliere delegato di Specchio dei Tempi, 
Giuseppe Castagna, amministratore delegato 
delBanco BPM, Luca Di Tanno, 
amministratore delegato di Autoingros 
Torino, e Gianmarco Sala, direttore generale 
Fondazione Piemontese per la Ricerca sul 
CancroEts. E al termine degli interventi ci sarà 
unrinfresco. 

Sezione pomeridiana sempre al Teatro 
Vittoria alle 17: si dialogherà con loscrittore 
Diego De Silva, con l’autore Bruno Gambarotta 
perilprimointervento siglato TorinoSette 
Live:la performancesarà accompagnata dal 
baritono Elia Colombotto. Ci sarà anche la 
nostra firma poetica Guido Catalano a 
raccontard’amoree d’altro, poi Gianluigi 
Nuzzi euna panoramica giuridica conla 
professoressa di diritto Serena Sileoni. Altro 
momento con Luca Dal Fabbro, presidente 
Iren, e Pino Caruso, presidente IPI Agency. La 
conclusione spetterà alla rassegna stampa 


Le schiave d 


Dall'alto a sinistra il direttore Andrea Malaguti, Diego De Silva, Elsa Fornero e Guido Catalano 


satirica di Luca Bottura per uno sguardo 
ironico e pungente, che nonrisparmia 
nessuno, sull’attualitàinternazionalee la 
politicaitaliana. E poi ci siamo ancora noi di 
TorinoSette Live alprimo appuntamento 
quasi estivo, con rinfresco e musica dal vivo, 
infatti ad accompagnare l’aperitivo sarà il dj 


ell'opera 


donne suicide per amore 


L'AUTORE GIOVEDÌ 13 RACCONTERÀ LA MORTALITÀ FEMMINILE NELLA LIRICA 
CON LUI IL BARITONO ELIA COLOMBOTTO CHE ESEGUIRA UN'ARIA DI NINO ROTA 


BRUNO GAMBAROTTA 


ell’opera italiana la protagonista 
dispone disei opzioni per concludere 
in bellezza (si fa per dire) lasua 
vicenda: essere uccisa, suicidarsi, 
condividere il sacrificio con l’uomo 
amato, morire tisica, impazzire, morire per 
sfinimento. Il suicidio è il modus operandi più 
frequente. Butterfly, peruscire di scena, 
dovrà fareharakiri. Prima ancora Giacomo 
Pucciniavevaspinto Tosca a gettarsi giù dagli 
spalti di Castel Sant'Angelo, quando scopre 
cheilsuo amato Cavaradossi è stato fucilato. 
Suor Angelica si avvelena quando le rivelano 


che il figlio avuto da un'illecita relazione è 


morto. Puccini chiude conun ultimo suicidio: 


laschiava Liùrifiuta disvelareilveronome 
del principe Calefa Turandot. Torturata, si 

uccide. Molti operisti scelgono ilveleno per 
faruscire di scenale eroine. 

Eilcaso di Umberto Giordano conla sua 
Fedora, principessa russa, che si avvelena 
quando il suo amato Loris la maledice. 

Nella più benevola delle ipotesi l’eroinala 
facciamo morire di sfinimento edi sete. 
Accade alla Manon di Giacomo Puccini, in 


unalandadesolata dalle parti di New Orleans. 


Frale eroine assassinate in scena la più 
celebre èla Desdemona di Verdi, soffocata 


set“Lirici Vinili” con Luca Morinoe Bea Zanin, 
violoncellista e polistrumentista. L'ingresso 
adentrambele parti della giornata è gratuito 
fino ad esaurimento posti, previa iscrizione 
sulla piattaforma 
eventi-live.gedidigital.it. — 
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con un cuscino dal moro Otello istigato da 
Jago. Sempre di Giuseppe Verdi è Gilda, figlia 
di Rigoletto il quale commissiona a 
Sparafucile l'assassinio del duca di Mantova 
cheha sedotto suafiglia. Ma Gilda, ancora 
innamorata, si sostituisce a luie si fa 
ammazzare. Unavariante è offerta dalle 
eroineche nella vita reale hanno subito la 
condanna a morte. E'il caso dell'Anna Bolena 


Arie e pulsazioni 
TorinoSette Live 
suona Lirici Vinili 
IL13 CON IL MUSICISTA E BEA ZANIN 


LUCA MORINO 


elfinale dell'evento “LaStampa ècon 
voi” affiancata a TorinoSette Live, 
giovedì 13, dalle 19,30, ilsottoscritto e 
Bea Zanin presentano al Teatro Vittoria 
laperformance musicale “Lirici Vinili”. 
L’idea di persé è semplice. Avvicinare musica 
liricaedelettronica cercandodi farcoesistere 
due anime apparentemente lontane come quella 
delle grandi arie e quella della pulsazione delle 
basse frequenze, di casa più nei club che nei 
teatri vellutati. Gli ingredienti che entrano in 
giocosono due console per dj, un violoncello e 
una fonovaligia Lesa Lesaphon Sagittario LF380. 

Partiamo da quest’ultima. Correvano gli anni 
Sessanta quandosi diffuse era 
l’utilizzo di giradischi 
stereo portatili che 
consentivano di ascoltare 
musica dovunqueci fosse 
unapresadi corrente: una 
maniglia peril trasporto, 
due altoparlanti 
smontabili, collegati con 
uncavoetvoilà! Allorale 
registrazioni non avevano 
ilrangedinamico che 
hannooggienonera 
possibile “pompare” i 
bassi:laconseguenza 
diretta è chevenivano 
valorizzate le voci, le 
melodie, gli assoli s del 
jazz, insomma tutto 
quello che stava nelmezzo 
dellagamma di frequenze 
udibili. Quale strumento 
migliore quindi per far 
girarevinili prodotti già a 
quell’epoca, quando 
spopolavanole voci della 
Callas, Mario del Monaco, Renata Tebaldi, finoa 
Pavarotti, Domingoe Carreras. 

Veniamo a Bea Zanine alsuo set 
acustico/elettronico. Bea suonail violoncello 
che è uno dei grandi strumenti della musica 
classica male trame elettroniche, gestite da 
laptope controllerdigitali, entrano in gioco: 
la manipolazione delle arie ne sposta il 
contesto ela musica lirica, una volta elemento 
della cultura popolare diventato 
successivamente d’élite, torna a essere un 
elementovivo, fruibile a tutti. Ea modo 
nostro, celebreremo il centenario di un 
maestro, Giacomo Puccini. — 


Sopra Luca Morino; 
e Bea Zanin 
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di Gaetano Donizetti. Anna è l'infelice moglie 
di Enrico VIII che vuole disfarsi di lei per 
sposare Giovanna Seymour. Per farlo deve 
riuscire a dimostrare che Anna l’ha tradito. Se 
Annasidichiarasse colpevole si salverebbe. 
Invecesi protesta innocente, è condannata a 
morte e rinchiusa nella Torre. Sarà 
decapitata. 

Altratesta di donna decollata per merito di 
Donizetti è quella di Maria Stuarda, per 
ordine della regina Elisabetta che rifiuta un 
gesto di clemenza. L'emozione dello 
spettatore tocca il suo diapason nel caso delle 
eroine che decidono di condividere il destino 
tragico dell'amato. Per Giuseppe Verdi, Aida, 
schiava etiope, sceglie di farsi rinchiudere nel 
sepolcro e di morire con il suo amato 
Radames. Per Umberto Giordanoil suo 
Andrea Chénierè condannato a morte. 
Potremmo proseguire. Scrive Antonio 
Gramsci: “InItalia lamusica ha sostituito, 
nella cultura popolare, ilromanzo.” Un'arte 
che assecondale attese dei fruitori e non 
mette in discussione i valori. La piaga del 
femminicidio nonèrecente: per molto tempo 
èstato considerato una conseguenzalogica 
dei conflitti fra l'uomo ela donna. — 
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IL FINALE 


AFFASCINANTI 
IMMAGINI 
DEL POLOSUD 


PREMIAZIONE CON IL DOC DI JACQUET 
DOMENICA 9 GIUGNO AL MASSIMO 


AGNESE GAZZERA 


nricco cartellone di 
appuntamenti e proiezioni 
conducealla chiusura di 
FestivalCinemAmbiente, con 
la cerimonia di premiazione e 
la proiezione delnuovo film di 
LucJacquet, “Voyage auPòle 
Sud”. 

La ventisettesima edizione dell’ormai 
storia rassegna cinematografica dedicata 
aitemi ambientali, laprima a guida Lia 
Furxhi subentrata alcompianto 
fondatoree direttore Gaetano Capizzi, si 
chiude domenica 9 giugno alle 21 nella 
sala Uno del Massimo (via Verdi 18) con 
lanuova opera del biologo e regista 
francese, che nel 2006 con “La marcia dei 
pinguini” ha vinto un premio Oscar. 

Jaquetèinfattitornato in Antartide e 
fadelviaggio unracconto intimo e 
coinvolgente. 

Subito prima, alle 19 alla Mole 
Antonelliana, sono premiate le opere 


vincitrici delle sezioni di concorso, tra 
cui i documentari selezionati dal 
giornalista e critico Luciano Barisone, 
dalla direttrice di Montrose LandxSea 
Film Fest Rachel Caplan, dalregistae 
sceneggiatore Davide Ferrario, dalla 
copresidente di Youth Engagementand 
Intergenerational Partnerships Diana 
Garlytska, dal botanico esaggista 
Stefano Mancuso. 

Della sezione, tra le varie proiezioni 
sonoin programma venerdì7 alle 21,30 
“Rhino Man” di John Jurko II, Matt 
Lindenberg e Daniel Roberts, sui ranger 
che in Sudafrica rischianola propria vita 
perproteggereirinoceronti, e sabato 8 
alle 19,30“OnceUpona Timeina 
Forest“ della pluripremiata Virpi 
Suutari, sui giovani chelottano per 
proteggere le foreste finlandesi. 

I film sono accompagnati da incontri 
coni registi. 

Trale opere della sezione non 
competitiva Madein Italy, venerdì 7 si 
possono vedere alle 16 “Food for Profit” 
di Giulia Innocenzi e Pablo D’Ambrosi, 
sull’industria della carne in Europa, e alle 
21 “Ilricercatore. Perché ho perso il 
lavoro per 5 tonnellate di CO2” di Paolo 
Casalis. Regista e protagonista 
incontranoil pubblico. 

Tra gli appuntamenti fuori dai cinema, 
domenica9alle16 davanti al Massimo 
ci si scambiano talee, radici e bulbi, per 
rendere più verdi le proprie case. 
L’ingresso a tutti gli avvenimenti inseriti 
nel fitto cartellone di CinemAmbiente e 
quindi ovviamente anche alle proiezioni 
nelle sale del Massimo è come di 
consueto gratuito, ilprogramma 
completo della manifestazione è visibile 
sul sito 
wwww.festivalcinemambiente.it. — 
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VIRPI SUUTARI 
LA MIA SCELTA RADICALE 
NEL FOREST MOVEMENT 


PAESAGGI NORDICI NEL FILM “ONCE UPON A TIME IN THE FOREST” DELLA REGISTA FINLANDESE PROIETTATO L'8 AL MASSIMO 
“RACCONTO GLI ATTIVISTI DOPO AVER EREDITATO UN BOSCO, PRIMA LI CONSIDERAVO INGENUI ABBRACCIA-ALBERI " 


FERRUCCIOMARTINOTTI 


eunarassegna cinematografica è per 
definizione un’opera-mondo, 
Cinemambientelo è addirittura in 
sensostretto, conducendoci 
geograficamentelà dove la 
problematica è connaturata e 
peculiare coniluoghi, inquesto caso 
l’incantato paesaggio nordico, teatro 
di Once uponatime in the forest, “ode 
cinematica ad un gruppo di giovani radicali che 
combattonoin difesa delle foreste, contro gli 
interessi industriali e le politiche del governo”, 
prendendoa prestito le parole della regista 
Virpi Suutari. Losi vedrà sabato 8 giugno, 
Cinema Massimo, ore 19.30. 
Virpi come puòesistere un problema di 
de-forestazione in una nazione dove le 
forestesonoil75% delterritorio? 

«Soloil 7% delle foreste è protetto come 
risorsanaturale, ilrestante93%è a disposizione 
perusi industrialiche generano prodottia vita 
residua brevissima, come carta e cartone. 
L’eccessivosfruttamento frammenta, degrada e 
distruggela bio-diversitàe il disboscamento ha 
anche uneffetto climatico devastante: la foresta 
cessadiassorbirele emissioni di carbonio e 
rilascia quelle che avevaassorbito. La 
riforestazione contribuirà all’assorbimento 
delle emissioni ma ci vorranno decenni per 
compensare quelle perdute, oggi infatti i valori 
netti sono gli stessi del 1990». 
Chisonoiragazzi protagonisti del film? 
«Ida, Minka e Otto sono parte di un movimento 
che trae ispirazione da Extinction Rebellion, 
dopoavervisto l’inutilità di processi 
partecipativi e consultivi decidono di passare 
all’azione diretta. Ho inizialmente incontrato 
Ida, 22 anni, coraggiosa e straordinaria 
personalità, con una visione progettuale ben 
definita che mi ha messo in contatto con Minka, 
una presenza cinematica avvolta da un’aura da 
staresono stata immediatamente conquistata 
daloro». 


La riforestazione contribuirà 
all'assorbimento delle 
emissioni di carbonio 

ma è un processo lento 

Oggi, infatti, i valori sono uguali 
a quelli del 1990 


Hanno mai avuto dubbi sul partecipare al 
suo film? 

«Direi che si sono fidati sin da subito. La mia 
troupe aveva una lunga esperienza su come 
filmare la naturain maniera nonintrusiva e 
durantel’anno e mezzo di riprese ho sempre 
fatto vedereairagazziilpre-girato in modo che 
avessero chiaro che tipo di film stessi facendo e 
questo alimentava la loro urgenza e 
motivazione)». 

Il loroamore perla natura è sconfinato... 
«Era quello che volevo emergesse, non solo 
aggressioni e contraddizioni ma ancheilloro 
profondo amore perla foresta eil dolore perla 
perdita di un patrimonio essenziale per il 


pianeta. Mi interessava un diverso approccio al 
film “attivista”, più intimista, legato al rispetto 
dell’ambiente della nuova generazione». 
Leieracoinvolta in queste tematiche prima 
di girare questo film? 

«Giro documentari da più di 30 anni, molti 
hanno avuto adoggetto tematiche ambientali 
e, cometuttii finlandesi, ho semprevisto la 
forestacome un posto incantato però devo 
ammettere con vergogna di avere spesso 
considerato questi movimenti di protesta come 
ingenui “abbraccia-alberi”.). 

Cosal’ha spinta girare il film? 

«Conla morte di mia madre io e miasorella 
abbiamoereditato una piccola foresta, 
diventando uno dei 600 000 proprietari privati 
di foresta in Finlandia e nello stesso periodo ho 
avuto modo di seguire la nascita del Forest 
Movement. La presa di consapevolezza su 
questetematiche mi ha fatto riscoprire la 
bellezza diessere radicali». 

Qualèstato il suo sentimento nel 
relazionarsi conipiù giovani? 

«Aldilà dell’importanza sociale deltema 
trattato, ho girato il film per ragioni più 
personali: da unlato ho vistoinquesti ragazzi 
unasorta di bussola morale che mi consentisse 
di esplorare che tipo di persona essere in futuro, 
dall’altroho cercato la“me” giovane». 
Ilpregiudizio accompagna sempre i 
movimenti ambientalisti, come selospiega? 
«Nonsolo pregiudizio ma anche veroe proprio 
odio. Credosia dovutoal fatto che ci facciano 
sentire colpevoli, tutti sappiamo di non fare 
abbastanza ed è per questo che ho cercato di 
fare un film che possa approcciare anche chi 
nonla pensa come gli attivisti. Abbandoniamo 
il cinismo e ascoltiamoli». 

Comela pensa il cittadino finlandese? 

«La stragrande maggioranza è contraria ad un 
utilizzoindiscriminato delle foreste e vorrebbe 
un’estensione della loro protezione ma l’attuale 
governo è di orientamento opposto e vorrebbe 
restringere il concetto di “foresta naturale”». — 
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IGOR D INDIA 


UN MAXI TAPPETO DI RIFIUTI 
NEGLI ABISSI DELLO STRETTO 


ILREGISTA PRESENTA IL DOCUMENTARIO SULL'INQUINAMENTO DEI FONDALI IN SICILIA “ABYSS CLEAN UP” SABATO 8 AL MASSIMO 
“L'IDEA ERA DI PRODURRE DELLE TESTIMONIANZE PER SENSIBILIZZARE IL PUBBLICO SU TEMI DI CUI SI SA ANCORA TROPPO POCO" 


LUCA MORINO 


byssclean up” èun documentario che 
toccaun argomento estremamente 
importante ma ancora poco 
conosciuto: il devastante impatto dei 
rifiuti accumulati sui fondali dei mari 
italiani. Il problema purtroppo è da 
intendere su scala mondiale, ma il 
lavoro del regista siciliano Igor 
d’India, in programmazione sabato 8 giugno 
alle 19.30 al Cinema Massimo, ci porta ad 
affrontare unarealtà nazionale 
estremamente complessa. Si ritiene infatti 
che più del90% dei rifiuti che finiscono in 
mare affondi e, tenendo conto di quelli chesi 
percepiscono in superficie, si può 
immaginarela portata del problema. Il 
filmaker ha coinvolto Sea Shepherd, il 
movimentointernazionale chesi batte perla 
conservazione degli oceani, e gliscienziati 
del CNR, utilizzando anche robotfiloguidati 
capaci di scendere a 600 m di profondità. 
Andareacacciadirifiutiin fondo almare 
nonè unacosadatuttiigiorni: comeènata 
l’idea? 
«Innanzitutto c’è stato un collegamento con 
un progetto precedente incui avevo disceso 
vari fiumi del mondo inzattera, per capireun 
po’ larelazione uomo-fiume. Mi sono così 
reso conto della portata di certi disastri 
ambientali e delle zone invece che si sono 
preservate: l’impatto antropico è ovviamente 
determinante. Volevo continuare a 
raccontare l’ambiente e per caso avevoletto 
una pubblicazione scientifica del CNR sul 
fenomeno dell’accumulo dei rifiuti nei 
fondali dello stretto di Messina. In quel 
momento nonavevoideadi cosa significa 
organizzare una spedizione sottomarina». 
Hatrovato delle difficoltà, sulla 
terraferma, nell’avviareilprogetto? 
«Quando cominci da zero devi affrontare un 
sacco di problematiche, a partire dal fatto che 
nonsai bene chi contattare: trai primiho 


Ci sono situazioni che 
abbiamo anche molto vicine 
ma di cui conosciamo 
pochissimo, come ad 
esempio lo stato dei fondali 
nel canale di Messina 


sentito chi già si occupava di pulizie di fondali 
aTerrasini nelpalermitano ein Liguria. Poi 
ho dovuto considerare gli aspetti legali e 
burocratici, legati per esempio al fatto di 
avere le autorizzazioni per prelevare dei 
rifiuti dal mare e portarli a terra, e poi farli 
smaltire. Ho dovuto prendere accordi con la 
capitaneria, il comune, addirittura la Marina 
Militare quando siamo scesi con il robot nelle 
acque dello stretto di Messina. Poi bisogna 
stare attenti anche altipodi rifiuti che si 
recuperano, come quelli di origine bellica che 
sono intoccabili. C'è poi il problema della 
quantità: quanto materiale si può recuperare 
prima chediventi un problema per il 


successivo smaltimento? Si rischia, per 
assurdo, di venir presi per degli inquinatori 
perché ormai quei rifiuti sott'acqua è come se 
non esistessero più». 

Che ideasiè fatto sulla situazione dei 
rifiutisottomariniin Italia? 

«Prima di tutto che se ne sa veramente poco, 
poi è difficile anche studiare effettivamente il 
fenomeno, un po’ perle profondità che hanno 
raggiunto questi flussi di rifiuti in seguito alle 
correnti sottomarine e alle mareggiate, un po’ 
perché effettivamente non avrebbe senso 
intervenire: prendiamo ilcaso delle mille 
vetture affondate a Varazze in seguito 
all’alluvione del 1970. Adesso sembra 
assurdo, ma cinquant’anni fa pensarono che 
fosse unabuonaidea affondare leauto 
danneggiate irreparabilmente, addirittura 
con la prospettiva di creare unhabitat 
naturale per favorire il ripopolamento ittico. 
Quello che abbiamo cercato di fare con il film 
è stato produrre delle testimonianze, fatte di 
dati e diimmagini, che potessero 
innanzitutto sensibilizzare l'opinione 
pubblica su questo tema. Un altro obiettivo 
era quello di capire la provenienza dei rifiuti 
all’origine, creando le premesse per poter 
intervenire prima della discarica in mare». 
Ilsignificato di avventura nel 2024? 

«Non cerco la performance atutti i costi. Per 
mesignifica fare delle nuove esperienze in 
situazioni che magari abbiamo anche molto 
vicine madi cui conosciamo pochissimo, 
proprio comelo Stretto di Messina». 
C’èunaspedizione chele è rimasta 
particolarmente a cuore? 

«Sicuramente quella che ho fatto sulle orme 
di Walter Bonatti di cui avevo letto tutti i libri: 
nel2014ho fatto 1700 chilometri in autostop 
epoisono sceso in canoa insolitaria in Alaska, 
per1400chilometri, lungo il fiume Yukon. E 
stato un modo perrendere ancora più solido il 
legame conl’esploratoreche ha influenzato 
tuttala mia vita». — 
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La cucina sostenibile 
di 4 chef piemontesi 


uattro rinomati chefpiemontesi si 
esibiscono in un Cooking Show per 
lachiusura del CinemAmbiente. 
Domenica9 giugno, a partire dalle 
14,30, invia Montebello nel tratto 
travia Po evia Verdi si succedono 
Christian Mandura, chef dello stellato 
Unforgettable di Torino, Antonio Chiodi 
Latini, chefpatron delristorante 
omonimotorinese, Giuseppe Rambaldi, 
chefdel Cucina Rambaldi di Villar Dora, e 
Juri Chiotti, chef di Reis in Borgata Chiot 
Martin. Ciascuno di loro mostra al 
pubblico la propria prospettiva e il 
proprio modo di fare cucina sostenibile, 
esibendosi nella preparazione dal vivo di 
un piatto che esprime la filosofia 
personale. A ogni sessione possono 
partecipare al massimo 50 persone; 
l'ingresso è gratuito con prenotazione 
obbligatoria sul sito 
www.festivalcinemambiente.it. A.GA.— 
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Musica, proiezioni 
ecocktailatema green 


iMurazzi del Posi balla con 

CinemAmbiente. Sabato 8 giugno 

lanotte sullungo Po prende vita con 

unaseriediiniziative, il cui cuore 

saràil Capodoglio. Qui, dalle 22,30, 
sono protagoniste le selezioni global beats 
edelettro di ManuSoleilsetdi Pisti. In 
parallelo, Porto Urbano e Vermoutheria 
Peliti’s propongono cocktail atema green 
ideati perl’occasione, mentre i muri fanno 
da sfondoa proiezioni a tema ambientale. 
Negli spazi di Contrada di associazione 
Murazzi del Po, l’Enoteca regionale dei 
vinidella provincia diTorino propone, 
dalle 18,30alle 23, una degustazione di 
vinid’eccellenza delterritorioela 
gelateriaartigianale Ottimo! presenta due 
gusti dedicati aCinemAmbiente. La notte 
prosegue sia al Magazzino sul Pocon 
Suppa, inunmixdi sonorità e generi 
differenti intrecciati sottola guida di Luca 
eSebainconsolle, siada Gianca con 
Savana Potente, seratatechno con Yaya e 
Mauro Bros. A.GA. — 


Il regno dei funghi 
è tutto da scoprire 


jOrkraccontailregno nascosto 

dei funghi, dalle foreste pluviali 

della Tasmania alle pianure dello 

Yunnan. L’artistaè voce narrante 

di “Fungi: Webof Life”, film di 
Joseph Nizeti e Gisela Kufmann 
presentato alla Mole venerdì 7 giugno 
alle19,30.L’operasiaddentrainun 
mondoin gran parte ancora da 
scoprire: né vegetali, né animali, i 
funghi sono connessi in una vasta rete 
nascosta che ha modellato la vita sulla 
Terra. La voce di Bjorkaccompagnatra 
levarietà e proprietà dei funghi, al 
seguito del biologo Merlin Sheldrake, 
autore del bestsellerinternazionale 
“L'ordinenascosto”. Segue poi un 
incontro con Mariangela Girlanda, 
esperta ecologa vegetale e micologa 
dell’Università di Torino, e Vincenzo 
Guarnieri, biochimico e divulgatore 
scientifico. A.GA. — 
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CURIOSANDO TRA | DATI 
CHESVELANOLASTORIA 


LAGIORNATA PIÙ ATTESA DELLA RASSEGNA VENERDÌ 7 CON EVENTI INTUTTALA CITTÀ 


n’intensa notte di passione. Anzi: di 
passioni. Venerdì 7vainscenail 
momento più atteso di 
Archivissima, La Notte degli 
Archivi, che nove anni faha avviato 
questa fantastica avventura. Una 
notte di incontri, riflessioni, 
scoperte. L'occasione per curiosare 
negli archivi torinesi, toccando con mano 
documenti, oggetti e storie che contribuiscono 
araccontarela storia. Inoltre, sarà possibile 
viaggiare attraverso il Paese, grazie al sito 
archivissima.it, dove dalle 18,30 saranno 
pubblicati centinaia di video e podcastsultema 
delle passioni, prodotti dagli archivi italiani. 

Nella sede centrale del Festival, le Gallerie 
d’Italia, alle 18,30, vain 
scenailtalk “Il sogno 
europeo”, che propone una 
riflessione sulle ragioni 
fondative dell’Europa, a 
partire dalruolo che 
giocarono le banche, 
indagato grazie ai documenti 
dell'Archivio Storico di 
Intesa Sanpaolo e della Banca 
d'Italia. 

Maèsoprattutto la 
possibilità di entrare negli 
archivi il punto di forza del 
format. E così, Heritage Lab 
Italgas, in largo Regio Parco 
9, aprealle18 peruna visita 
almuseo-laboratorio, seguita 
dall'incontro con Massimo Recalcati “La 
nostalgia come gratitudine”. Il Museo 
Archivio Reale Mutua, inviadelleOrfane 6, 
propone un doppio appuntamento conlo 
scrittore di origini armene, Petros Markaris 
che, alle 19,30 e alle 21,15, presenterà il 
racconto scritto perla Rassegna Culturale del 
Museo dal titolo “Assicurati enon assicurati”. O 
ancora, il Museo Lavazza, di via Bologna 32, 
proponealle 19la visita conl’archivista, 
seguita da un’inedita coffee experience nella 
Piazza Verde di Nuvola. 

Dalle 18,30alle 22,30, si potrà trascorrere 
unanottetra le cartee le tele della Famiglia 
Gazzera, nell'Archivio della fondazione 
Romano Gazzera, in piazza Vittorio 16/bis.I 
visitatorisaranno guidati, attraverso 
documenti e opere d’arte, alla scoperta della 
storia della famiglia, tra Ottocento e 
Novecento. Anche il Museo del Tessile di 
Chieri apre i suoi archivi e propone “Jacquard 
che passione!”: dalle 18,30alle 20,30, invia 
Demaria 10, saranno esposti 30 campioni di 
tessutirealizzati con schede perforate del XIX e 


XXsecolo pertelaio Jacquadrd, sequenziatee 
restaurate. 

Oggetti d’archivio sono i tramserie 3000 
degli anni Quaranta, che tornano a circolare 
perunanotte. viaggiatori saranno 
accompagnati dai volontari dell’Associazione 
Torinese Tram Storici in un affascinante 
percorso alla ricerca del passato (partenze da 
piazza Castello, ore 20,30, 21,10, 21,50e 
22,30, suprenotazione). 

AlBinario 3 delle Ogrsi guarda alla Magna 
Grecia attraverso la lente appassionante 
dell’archeologia: Massimo Osanna dà voce a 
oggetti ereperti perripercorrernelastoria. 
Mentre al Museo Egizio si potrà apprezzare un 
allestimento che ricorda quello di 200 anni fa, 
quandole statue di dei e 
faraoni arrivarono a Torino. 


Talk, podcast e reading 
Sono numerosi ed eterogenei 
gli incontri che scandiscono 
le tre giornate di 
Archivissima. Venerdì 7 si 
parte alle Gallerie d’Italia con 
il Pranzo d’Archivio “In 
Piemonte non c’è il mare 
(l’acciuga: storia di un 
amore)”, con Christian 
Costardi e Marco Trabucco: 
unviaggio alle radici della 
tradizione gastronomica 
piemontese. Sabato 8 si potrà 
viaggiare nel mondo di 
Tiziano Terzani, attraverso il podcast 
realizzato dalla moglie Angela Terzani Staude 
eAnnalisa Camilli, partendo dal patrimonio 
dell’archivio Terzani (ore 16). Esi 
ripercorrerà la vita e l’opera di Ezio Bosso, 
attraverso le parole di Alex Astegiano, Alessio 
Bertallote Tommaso Bosso. O ancora, si 
ricorderà Michela Murgia attraverso la lente 
della moda, vista come linguaggio ecome 
politica, nella lettura di Maria Luisa Frisa e 
Chiara Tagliaferri. Chiude la giornata il 
reading “La mia piccola patria” (ore 21) di 
Marco Damilano, che parte dalle immagini 
d’archivio tratte dall’archivio di Publifoto, per 
raccontare 80 anni di storia d’Italia. 

Domenica9, dopoiltalk “Labirinti e segreti 
dell’ispirazione: il nesso traletteraturae vita. 
Storie e storie dal Premio Strega” (ore 18), alle 
21 è discena “Ghiaccio Bollente: dietro le 
quinte di una passione”, con Carlo Massarini si 
raccontacomeunarchivio vivente fatto di 
documenti, immagini, ricordi, storie. 

Info sulsito archivissima.it. LINDE.— 
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ALL I REMEMBER 


Una colazione sul filo della memoria 


dArchivissima 24 è prevista anche la 
colazione d’archivio come accadrà 1’8 
giugnodalle 10all alle 11,30 al 
secondo piano della Pinacoteca 
Agnelli con l’incontro daltitolo “All I 
Remember”. Sempresul filo dellamemoria 


chesiintreccia conle passioni, 
Lucrezia Calabrò Visconti, 
capo curatrice della 
Pinacoteca Agnelli, 
converserà con l’artista 
Elisabetta Benassi per 
esplorarela peculiarità del 
metodo concuilaBenassi, nata 
aRomanel1966, siapproccia 
alconcettostessodiarchivio. 


Inparticolare, è conosciuta perl’utilizzo 
dell’installazione, della scultura, della 
fotografia, delvideoal finedimettere in 
discussionei miti della modernità e attraverso 


laraccolta di materiali provenienti da ambiti 
differenti della storia recentedà vita ad opere 
in cui simettonoin scena incontri altresì 
impossibili. In questo modocrea suggestioni 
emotive, lasciando sullo sfondo una domanda 
sullacondizionee l’identità attuali, sui loro 
rapporti col passato euna 
spintaariconsiderarlo, 
guardandoloin controluce. 
Prendendo poi spunto dal suo 
lavorosu figure quali Pierpaolo 
Pasolinie Angela Davis, la 
conversazione farà emergere la 
suaoperacomeun archivio 
vivodaesplorareo con cui 
giocare una partita di calcio. 
L’incontroèrealizzatoin collaborazione con 
Pinacoteca Agnelli e Collezione Maramotti di 
Reggio Emilia. F.vES.— 
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SOTTOILCIELO DI TORINO 


DONATO CARRISI 
LE REGOLE DEL THRILLER 


La verità tra propaganda e repressione 


uandosiviveincontesti geopolitici sguardosulla contemporaneità 


dovele pratiche repressiveele 
tecniche di propagandasi ripetono nel 
tempoin maniera ciclica, comesi può 
costruireunlavoro diricerca della 
veritàstorica? Questo è uno degli 
interrogativi cui si cercherà 
dirispondere l’8 giugno nel 
talk“Nonlasciare checi 
uccidano. Storie di 
Memorial” al Circolo dei 
lettori alle 18. Ne parleràin 
primoluogoBorisBelenkin 
cheha fondato, alla fine degli 
anni‘80, la piùimportante 
Ongrussanata perricordare 
levittimedelle repressioni, echeha saputo 
trasformare un percorso clandestinoinun 
progetto pubblico premiato nel 2022 conil 


Nobel perla pace. Oltre alui, per allargare lo 


Fi IT] i i i 


interverranno AnnaZafesova, giornalistae 
traduttrice, firma d’eccezione de La Stampa 
eMarco Clement, storico e traduttore, conla 
moderazione di ManuelaTannetti. 

Il temadeidiritti umani sarà quindi al 
centrodi questo incontroin 
cuisiripercorrerà l’impegno 
civile di BorisBelenkin che 
oggiviveinesilio lontano da 
Moscaecheèstato 
responsabile della biblioteca 
di Memorial dal giorno della 
sua fondazionefino alla 
liquidazione 
dell’organizzazione nel 2022 
oltreadaverraccontatolasuastoria proprio 
nelsaggiocheintitola direttamente iltalka 
lui dedicato di Archivissima 24. F.VES.— 
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SONO QUELLE DELL'AMORE 


LO SCRITTORE PARLA DELLA "POSTA DEL CUORE” DOMENICA 9 ALLE GALLERIE 


LUCAINDEMINI 


e regole del thriller sono le stesse delle 
storie d’amore, c'è sempre una vittima e 
uncarnefice”. Donato Carrisi, scrittore, 
regista, maestro indiscusso del thriller 
italiano, Premio Bancarella con “Il 
Suggeritore” e David di Donatello per 
“Laragazza nella nebbia”, saràad 
Archivissima per parlare della posta del 
cuore. Nella Sala Immersiva delle Gallerie 
d’Italia, inpiazza San Carlo 156, domenica 9 
alle19,30, insieme a Giovanna Maria Gatti, 
medico psicoterapeuta e scrittrice, proverà a 
indagare le passioni sottese alle storie damore e 
immaginare un nuovo atlante delle passioni. 
Carrisi, comevi 
districherete in questo 
viaggio tra le passioni? 
«Andremo assolutamente a 
braccio. Hosentito Giovanna 
Mariaeci siamodetti: 
stimoliamoci avicendae 
vediamo comesi sviluppa la 
chiacchierata. Manteniamo 
un po’ di mistero, come quello 
che accompagnala posta del 
cuore. In fondo non sai mai se 
chiscrive è autentico, 
racconta la verità o si presenta 
sotto mentitespoglie. C'è 
sempre un po’ di mistero». 
Equestoilpuntodi 
incontrotra thrillere posta 
delcuore? 
«Comedicevo, nella posta del cuore c’è sempre 
una vittima e un carnefice. E d’altronde, nonsi 
scriverà mai un romanzo suuna coppia che va 
d’amoree d’accordo, sarebbe noiosissimo». 
Leileggela posta del cuore? 
«Io l’hoscritta. Quando ero giovaneein cerca di 
compensi mi occupavo della rubrica della posta 
del cuore e dei necrologi per un giornale locale. 
C'era una confusione in quellaredazione, a 
volte mi arrivavano lettere d’amore di persone 
defunte». 
Restiamo più o menoin quegli anni: quando 
hainiziato a studiare Giurisprudenza e 
criminologiaimmaginava che le avrebbe 
usate per scrivere romanzi? 
«C'è sempre stata in mela vocazione per 
raccontare, non mi sono mai rassegnatoa fare 
l'avvocato, anche se in famiglia ero 
predestinato. Tuttele esperienze accumulate, 
poi sono confluitein quello che sono oggi, in 
cosascrivo. Lacriminologia miha portato a 
esplorare alcuni aspetti dell'animo umano che 
nonavrei maiimmaginato di conoscere e meli 


sono portati dietro in quello che faccio». 
Sceneggiatore, scrittore, giornalista, 
regista: come cambia ľ’approccio e dove si 
trova più asuo agio? 

«Elastoria che cambia, lastoria detta la forma 
migliore perraccontarla. Alcune sono dei 
romanzi, altre diventano film. La storia decide, 
io devoadattarelatecnica altipo diracconto 
piùfunzionale. Ho iniziato comeautoredi 
teatro, poi sono passato alla regia e alcontempo 
scrivevo sceneggiature; quindi, ho iniziato a 
scrivere romanzi e poi sono tornato alla regia, 
cinematografica questa volta». 
Comeregistaha sempredirettostorie tratte dai 
suoi romanzi: che effetto fa? 

«E esaltante: haila possibilità di raccontare una 
storiain duemodi diversi, con 
due linguaggi diversi. Penso 
sempre a Shining (romanzo di 
Stephen King, portato al 
cinemadaStanley Kubrick, 
nda): un romanzo 
straordinario, ma anche un 
filmstraordinario. Si 
assomigliano appena pur 
raccontandolastessastoria. 
Chi viene a vedere un mio film 
tratto da unmioromanzosa 
benechetroverà qualcosa di 
totalmentediverso, seppur 
senzatradireil romanzo. 
Bisogna sempre rispettarlo, 
maèunacosa diversa». 

Ele darebbefastidio se un 
altro regista mettessemano su un suo 
romanzo? 

«Non saprei cosa potrebbe accadere. Devi 
affidarti alla sensibilità di un altro, accettare di 
esserefiltrato dalla creatività di un’altra 
persona». 

El’idea di dirigere un filmtratto dalibri di 
altrinonleè mai venuta? 

«Non credo che lo saprei fare. Nonho mai 
provato, manon mi alletta questa possibilità. 
Hobisogno chelastoria arrivi dame». 

In questo momento èal lavoro suun nuovo 
romanzo: comesi sviluppo il processo 
creativo? 

«La gestazione di una mia storia dura all’incirca 
treanni, scrivere è solo l’ultima tappa. La prima 
parte si costruisce nella testa, attraverso 
esperienze, letture, conoscenze e poi arrivo 
davanti alla pagina bianca. Enemmenoin quel 
momento mi isolo completamente, ho bisogno 
di essere immerso nelle cose. Nonho mai 
sentito di scrittori eremiti che abbiano partorito 
grandi opere». — 
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Tu fai miracoli 


Firma per il tuo 5x1000 a Missioni Don Bosco. 


Mauro Minori 
L'Italia 
entra in guerra 


10-25 Giugno 1940 
i primi 15 giorni di contfitto 


Sulle Alpi Occidentali il primo capitolo del conflitto 
della nostra Seconda guerra mondiale. 


Il 10 giugno 1940 l’Italia entrò in guerra contro la Francia e la Gran Bretagna. | primi quindici giorni dell’Italia 
nella Seconda Guerra mondiale ebbero come teatro delle operazioni proprio la frontiera occidentale 
del Piemonte, della Valle d'Aosta e della Riviera Ligure. Il rombo del cannone tuonò sulle montagne e i 
soldati italiani attaccarono i francesi. L'offensiva si rivelò più tormentata del previsto, contro un nemico 
che ben protetto dalle opere fortificate, era deciso a resistere alle azioni offensive italiane. Il racconto di 
quei giorni rivive in queste pagine, dove si alternano voci ed episodi di un conflitto difficile, nel quale gli 


avversari si fronteggiavano duramente, confrontandosi con l’ambiente severo della montagna. 


SINN 
VA DON 


STORIA A Nord OVEST 


IN EDICOLA DAL 5 AL 30 GIUGNO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta a 9,90 € in più. 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 
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SOTTOILCIELO DI TORINO 


REGINA MUSIC FEST 
PERI PAZIENTI PIU PICCOLI 
LA MUSICA E TERAPEUTICA 


L'EVENTO DI SOLIDARIETÀ DEDICATO Al BAMBINI RICOVERATI ALL'OSPEDALE INFANTILE SABATO 8 GIUGNO CON DARGEN D'AMICO 


UNA GIORNATA A PARTECIPAZIONE GRATUITA IN PIAZZA POLONIA COSTELLATA DI CONCERTI, COMICITÀ E ACROBAZIE 


CLARISSA MISSARELLI 


usicaè vita, musica è salvezza. Per 
chiha la mente -ela giornata - 
occupata da camici bianchi, 
lenzuola asettiche, odore di 
disinfettante, rumoredi 
macchine, di passi di infermiere. 
C'è bisogno diaria fresca, di 
colori, di musica. E allora è 
grande festa peri piccoli pazienti 
dell'Ospedale Infantile Regina Margherita ei 
loro genitori. “Regina Music Fest” è alla sua 
seconda edizione e ancora una volta 
trasforma Piazza Poloniain un grande 
palcoscenico di note, balli, ritmi, racconti, 
sorprese e ospiti speciali, sabato 8 giugno 
dalle 15 alle 19. Uno sforzo collettivo, una 
stretta collaborazione tra Hiroshima 
MonAmour, partner organizzatore 
delle due stagioni, Unione Genitori 
Italiani elenumerose associazioni di 
volontari che operano fuori e dentro le 
corsie dell’ospedale; insieme, conlo 
stesso obiettivo, si può generare 
bellezza. Ela bellezza cura. Ospite 
d’eccezione della giornata è Dargen 
D’Amico, reduce da due Festival di 
Sanremoincuiha gridato - ecantato -la 
sua attenzione perle tematiche sociali 
delmomento, per ribadire l’importanza 
della solidarietà, di una mano tesa verso 
l’altro, di pari passo con la musica. A 
dimostrarlo anche l’ultimo albumin 
studio, “Ciao America”, uscito 
quest'anno, in cui è presente anchela 
traccia sanremese “Onda alta”. A 
condurre l’evento, ad ingresso gratuito, 
due torinesi: la MissItalia 2004 Cristina 
Chiabotto e il giovane comico Davide 
D’Urso, che ha portato le tante anime di 
Torino sui social coni suoi irresistibili 
personaggi. Si ride, ancora, coni PanPers, 
duo comico chehaattirato l’attenzione dietro 
le telecamere di Colorado, ma che ha sempre 
saputo, poi, reinventarsi erimanere attuale, 
tracinema, teatro e social. Il pomeriggio è 
animato da un pizzico di magia e di sana 
meraviglia: fiato sospeso e nasi all’insù, perle 
piroette le evoluzioni aeree degli artisti di 
Settimo Circo. Itrampolieri della scuola 
circense con sede a Settimo Torinese si 
lanciano in uno spettacolo ispirato ai Queen. 
E poi c’è la musica. Ci sono iritmi trascinanti 
di Ablaye Magatte Dieng, ci sono le piroette 
canore della sorelle 4Calamano, ci sono le 
chitarre country dei The Hats, che suonano in 


GARAGELAND 


Ferruccio 
Martinotti 5 


s 


i 


Lati 


eriferia dell'Impero, anni ‘80. Mentre in 
superficie si dibatte se l'Italia sia o nola 
quinta potenza industriale del Pianeta, dai 
miasmi del sottosuolo prende formae si 
diffonde nell'aria un potentissimo virus, 
contro il quale, per anni, “critica” e mainstream 
nulla possono: è l'hardcore punk. Il fenomeno non 
è ovviamente autoctono, avendo le sue radici tra 
spiagge californiane (Black Flag, Adolescents, 
Circle Jerks, Descendants), San Francisco (Dead 


L'edizione zero 
del festival 
organizzata 
l'anno scorso in 
piazza Polonia e 
Dargen D'Amico 


fragli ospiti 
attesi davanti 
alRegina 
Margherita 


sella a due ape car con gli immancabili 
cappelli a falde larghe. Ci sono ancorale note 
dello Sviolination Trio, i giovanissimi 
musicisti della The World Junior Band, 
direttamente dal laboratorio musicale del 
Sermige ci sono le performance delle classi 
degli istituti comprensivi Peyrone Vittorino 
daFeltre. Dabambino abambino, il 
linguaggio è comune, è quello del gioco. E 
sono quaranta, infatti, i piccoli studenti che 
giocano conle mille possibilità della body 
percussion, in uno spettacolo “Il ritmo della 
solidarietà”, da non perdere. Ma la musica 
salva proprio tutti, anche chi è dall’altra 
parte della barricata, chi i corridoi 
dell’ospedale li percorre ogni giorno, avanti 
eindietro, chii bambini del Regina 


Kennedys), Canada (D.0.A.) e brume britanniche 
(Discharge, G.B.H.)ma la variante italica, con 
Torino protagonista, diventa inbrevetempo una 
delle più letali. I nomi sono noti: Raw Power, 
Declino, Wretched, Cheetah Chrome 
Motherfuckers, Crash Box, Nabat, Klasse 
Kriminale, Upset Noise ed un pulviscolo di altri 
gruppi che infestano l'Italia e l'Europa dalle Alpi alle 
Piramidi. Trova tutti d'accordo ritenerei Negazione 
i migliori del lotto e dalmomento che negli ultimi 
tempi su di loro si è detto e visto tutto, aggiungiamo 
solo che tutta la loro discografia è stata 
ristampata, incluso ora “Mucchio Selvaggio”, lo 
split con i Declino, quindi chi non c'era può ora fare 
ameno di arricchire le saccocce dei collezionisti e 
godersi l'acquisto di queste pepite del passato. 
Imperativo morale è cercare “Young ‘till die”, 
meraviglioso omaggio postumo a Marco Mathieu 


Margherita li cura: sono gli infermieri, i 
medici, i fisioterapisti, gli operatori Oss del 
coro Choirm. Nato nel 2019 einizialmente 
composto da un piccolo nucleo di colleghi 
del Regina Margherita, il coro ha attirato 
sempre di più l’attenzione esterna, 
costruendo un repertorio pop nutrito e 
diventando un momento prezioso, umano, 
necessario perle donne e gli uomini che 
lavorano trale corsie dell’ospedale. La 
musica continua, con Neyae la sua dance 
irresistibile econilrappertorinese Obi, 
premiato durante l’edizione 2023 di “Una 
canzone per Amnesty”. Nel corso del 
pomeriggio gli addetti ai lavori avranno 
modo di spiegare meglio che cosa significa 


lavorare al Regina Margherita e quali sono le 


iniziative e le attività dedicate ai piccoli 
pazienti e alle loro famiglie, possibili grazie 
al costante lavoro dei volontari, del 


personale medicoe delle associazioni, come 


l’Unione Genitori Italiani, semprein 
sinergia per gli obiettivi comuni. 

Tutti gli artisti, poi, usciranno dal 
perimetro di Piazza Polonia, per fare 
incursioni nelle corsie e trailetti dei bambini 


erendere tutti il più possibile partecipi in una 


giornata di leggerezza e gioco. — 
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Quando negli Anni 80 il virus inarrestabile dell’hardcore punk 
si propagò nell'Italia in lotta per diventare potenza mondiale 


adopera di Tax Farano e Paolo Spaccamonti. Un 
quasi ex aequo è rappresentato dagli Indigesti, il 
cui capolavoro “Osservati dall'inganno”torna ora 
disponibile in ristampa, così come da qualche anno 
possiamo (ri)mettere le mani sui dischi degli 
straordinari Kina, gli Husker du dellemontagne, 
come venivano definiti, vista la provenienza dalla 
più improbabile delle Rock City, Aosta. Ad ulteriore 
riprova del fatto che questi ragazzi fossero 
tutt'altro che rozzi e stupidi, come pretendeva la 
narrazione, c'è un piccolo cotè letterario che vale 
assolutamentela pena esplorare. Marco Philopat 
con “Costretti a sanguinare” racconta la stagione 
del Virus, mitica location milanese che ha spesso 
visto protagoniste le band piemontesi; Gianpiero 
Capra e Stephania Giacobone in “Come macchine 
impazzite” trovano un modo davvero originale per 
parlare a due voci dei Kina: da dentro con Capra, 


DAVIDE D'URSO 


Tutti pazzi peril 
giovane tiktoker 
torinese da 73mila 
followerche fa 
conoscereilati 
migliori -e 
peggiori - dei 
personaggi che 
popolanola sua 
città. Davide D’Urso cambia tante vesti 
esfumature nei suoi sketch, da Crocetta 
aBarriera di Milano. Al Regina Music 
Festè conduttore, accanto a Cristina 
Chiabotto. C.MISS. — 


Pseudonimodi 
Mattia Strafile, 
OBI, classe 2001, 
si sta già facendo 
notare nella scena 
rapitaliana.Ilsuo 
primo EP “Non 
cielo dikono”, în 
evidenzia il suo SIAM) 
interesse per il freestyle e ilrapitaliano 
vecchia scuola. Apre concerti di nomi 
importanti delpanorama, da Noyz 
Narcosa Luchè. C.MISS. — 
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NEJA 


Traleregine della 
dance italiana di 
inizio secolo, 
Neja- 
all’anagrafe 
Agnese Cacciola - 
ha fatto ballare 
generazioni 
intere. 
Tormentoni estivi, premi, Festivalbar, 
tournéeintutto il mondo, peril Regina 
MusicFest, torna finalmente nella sua 
Torino. C.MISS. — 
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ABLAYEMAGATTEDIENG 


Musicista, n 


fondatore e 
direttore artistico 
dell’Associazione 
Culturale Tamra, 
perportarein 
Italiala cultura, la 
musica, gli 
strumenti della SD 

sua terra, il Senegal. Il suo afro sound 
trascinante al Regina Music Fest per far 
conoscere la tradizione griots, storici 
intrattenitori, musicisti ed artisti della 
società senegalese. C.MISS. — 


uno degli storicicomponenti, e con gli occhi di 
un'appassionata, Giacobone, che con la sua ottima 
penna evita l'effetto love-letter tipico dei fans; chi 
meglio di tutti ha saputo raccontare quella 
incredibile stagione è, a nostro giudizio, Silvio 
Bernelli con “I ragazzi del mucchio”, nel quale si 
intrecciano le vicende umane e musicali di Declino, 
Indigesti e Negazione; la Legion d'Onore del punk 
italiano va, senza discussioni, a Dome La Muerte 
che, prima di Not Moving e rave, incendiava le assi 
dei palchi più sordidi coni Cheetah Chrome 
Motherfucker e la sua bio “Dalla parte deltorto” 
dovrebbe esseremandata amemoria da chiunque 
pretenda di mettersi a tracolla una Gibson; l'opus 
magnum in materia, 500 pagine, all'interno delle 
quali la narrazione orale dei diretti protagonisti non 
lascia indietro niente e nessuno, è “Dritti contro un 
muro”, pazzesco e ultra completista lavoro di 
Giorgio Senesi; infine la raccolta della mitica 
fanzine T.V.0.R.diStiv“Rottame” Valle, dimostra 
che, anche a livello grafico, eravamo secondi solo 
agli americani. — 
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LASETTIMANA DI TEATRO E DANZA 


DA TOSCA A MANON LESCAUT 
LE ICONE DI PUCCINI AL CIRCO 


LO SPETTACOLO DELLA COMPAGNIA BLUCINQUE DAL 7 AL 9 GIUGNO AL TEATRO LE SERRE DI GRUGLIASCO 


FEDERICA BASSIGNANA 


\ 


una sintesi delle arti, un viaggio 
visionario: inoccasione del 
centenario della morte di Giacomo 
Puccini, Compagnia blucinQue 
presenta in prima assoluta uno 
spettacolo che è un connubio di 
teatro, danza, musica dal vivo, opera 
lirica ecirco contemporaneo che dà 
corpo emovimento alle icone femminili delle 
opere pucciniane. E “Puccini Dance Circus 
Opera, per coro di corpi e strumenti”, progetto 
che nasce da una co-produzione tra 
blucinQue, Entroterre Festival e Orchestra 
della Toscana, chevainscenain anteprima per 
il festivalinternazionale “Sul filo del circo” di 
Grugliasco dal 7 al9 giugno al Teatro Le Serre 
di Grugliasco (via Tiziano Lanza, 31), che 
proseguela sua programmazione per portare 
alpubblico la magia dell’arte, in ogni sua 
declinazione. Uno spettacolo tutto al 
femminile perlaregia e coreografia di 
Caterina Mochi Sismondi, direttrice artistica 
della Compagnia blucinQue, che porta in 
scenaoltre iltempoelo spazio le protagoniste 
de “Manon Lescaut”, “La Bohème”, “Tosca”, 
“Madame Butterfly” e “Turandot”. «E stato un 
invito a cogliere nelle donne di Puccini anche 
ilcoraggiodi osare, iltalento, la capacità di 


reagire e agire per tutelare la propriaidentità e 
i propri diritti, e questi focus vengono portati 
sullascena attraverso una modalità espressiva 
che vuole, con la forza della danza e del 
movimento acrobatico, percorrere una strada 
innovativa, celebrandola tradizione culturale 
el’importanza di queste opere - racconta la 
regista -. In scena c’è un coro di corpi in 
movimento, come citailtitolo, insiemea 
musica elettronica e a untrio d'archi». Uno 
spettacolo immersivo che unirà la musica 
classica conle intuizioni della musica 
contemporanea della compositrice Beatrice 
Zanin. «Volevo fare un collegamento tra 
passato, presente e futuro con una visione al 
femminile delle immagini evocate da Puccini. 
L’ideaè creare uno scenario onirico, che vada 
adipingere movimenti tra terra e cielo come su 
unatela». E tra queste dimensioni chesi 
muovono, danzano, volanole artiste - Elisa 
Mutto, Sara Frediani, Marta Alba, Iolanda del 
Vecchio e Rocio Belen Reye Patricio- 
fluttuando continuamente nell’azione scenica 
con coreografie terrene e aeree tra discipline 
circensi e numeri di danza. Oltre le costrizioni 
quindi, ei limiti, comeatto di liberazione. «Dal 
corodi questi corpi di donne, ognuna prende il 
volo, ognunaha un suo picco. Le donne, tutte 
insieme, si sostengono a vicenda tra caduta ed 
evoluzione - continua Mochi Sismondi -. Sto 


approfondendo l’universo delle icone 
femminili tra danza, teatro, cinema e opera, 
ponendol’accento su corpo e movimento inun 
dialogo conla musica, il circo contemporaneo 
eilteatro perarrivare ad una creazione 
originale». La drammaturgia segue la 
rivisitazione dei libretti di Puccini grazie al 
lavoro di Ivan Ieri, che in scena si cala nei 
panni di Puccini stesso, che immagina le sue 
opere e le plasma dalsuo scrittoio, mentre il 
suo doppio, Michelangelo Merlanti, ne porta 
inscenal’azione. Lo spettacolo andrà in scena 
come “opera minor” ancheaRoma, Madrid, 
Bruxelles, Parigi perpoi debuttare nella 
versione di “opera maior” insieme 
all’Orchestra della Toscana al Teatro Verdi di 
FirenzeL’appuntamento è fissato il 7 e 8 
giugno alle 21,30, 19 giugno alle 21. Biglietti: 
8 euro intero, ridotto 6. La rassegna “Sul filo 
del Circo” prosegue fino al13 giugno con 
diversi appuntamenti in programma: sabato 8 
alle 18 Materiaviva Performance presenta 
“Magari”, spettacolo che fa riflettere sulle 
paure di ognuno di noi, mentre domenica 9 
alle 17 porta in scena “Aereoclown”, uno 
spettacolo-gioco tra due clown scatenati e 
sognanti. Biglietti: da 4a8 euro. Tel. 
011/0714488. Informazioni e programma 
completo su: www.blucinque.it. — 
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SCELTI PER VOI 


Un viaggio all'indietro 
per riscoprirsi bambini 
LOSHOW “ET SI ÇA TOMBE?”IL10E11 


nbilico tra realtàe immaginazione: è 
questo il mondo dei bambini, che spesso 
gliadulti dimenticano. Lunedì 10 e 
martedì 11 giugno alle 20 Collettivo 
Acrocinusporta questo immaginario allo 
ChapiteauNice (Parco Porporati) con lo 
spettacolo “Etsicatombe?”, diretto da 
Camilo Daouk. In scena 
tre personaggi si 
riunisconoin unospazio 
comesospeso neltempo, 
dove ci sono diversi 
oggetti -un tavolo, due 
sedie e tante palline da 
giocoliere - che danno il 
viaall’immaginazione e all’azione scenica e 
portano gli attori a percorrere un viaggio 
intimo all’indietro, aquando erano bambini. 
F.BASS.— 
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Un valzer delicato 
da danzare sulle scale 


SABATO 8INSCENA “L'IMPREVU SIDERE" 


ertigine dello slancio e desiderio di 

equilibrio:sabato 8 giugno alle20va 

inscena “L’imprévu Sidéré” di La Voie 

Ferrée, un valzer delicato sulle scale 

cheavràluogo all’esterno dello 
Chapiteau Nice (parco Porporati di 
Grugliasco). Due uominisiincontrano, tra 
tenerezza, semplicità e 


assurdità, eavanzano 

insiemenei loro intentia j 
raggiungereiloro IE ” 
obiettivi, forse precari, e: = 
maallo stesso tempo sf “i 


essenziali. Protagoniste z 
anchelequattro scale, che 
diventano un gioco di circo contemporaneo 
daappoggiare alla parete giusta. Lo 
spettacolo èin programma inreplica 
domenica 9 giugnoalle 20. F. BASS. — 
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La storia di un delitto 
che trasformò l'Italia 


il testo “l'affaire matteotti"È A CASCINA CACCIA E CIRCOLO IL 7 E 10 GIUGNO 


ILRICORDO A CENT'ANNI DAL RAPIMENTO E ASSASSINIO DEL DEPUTATO SOCIALISTA 


GIULIANO ADAGLIO 


/ assassinio di Giacomo Matteotti, 


avvenutoil10giugno1924permano 
di uno squadrone fascista comandato 
da Amerigo Dumini, è certamente una 
delle pagine più buie della storia 
italiana. Un evento che cambiò per sempre lo 
scenario politico del paese: qualche mese 
dopo, il3 gennaio 1925, inundiscorso alla 


Camera dei deputati, Benito Mussolini 
dichiarò pubblicamente la “responsabilità 
politica, morale e storica” delclima che 
aveva portato all’assassinio di Matteotti, 
segnando, di fatto, l’inizio delventennio 
fascista. A cento anni di distanza dal 
rapimento edall’uccisione del deputato 
socialista che, pochi giorni prima, aveva 
denunciato le violenze, le illegalità e gli abusi 
commessi dai fascisti per vincere le elezioni, 


Le storie di carta 
tra immagini e parole 
CON ARIANNA ABIS FINO A DOMENICA 9 


nweekendricco di attività per tutte 
leetà e tuttiigusti. Peri più piccoli, 
nel parco Porporati sabato 8 giugno 
dalle 16, cisarà il laboratorio di circo 
con Fondazione UCI: un momento di 
sperimentazione creativa eludica per 
scoprire e sperimentare tra palline, clave, 
diablo, rola bola e travi 
diequilibrio. Invece, con 
Arianna Abisfino alla 
sera di domenica 9 
giugnosi potrà viaggiare 
attraverso un teatro di 
immagini e parole con 
“Storie di carta”. Il 
sabato dalle 15,30a Villa Boriglione (Parco 
Le Serre), ci sarà la Tavola Rotonda 
professionale per confrontarsi sul circo 
contemporaneo. F. BASS. — 
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Lo spettacolo ricostruisce le tappe della vicenda 


Faber Teaterripropone il monologo 
“L’affaire Matteotti. Cronacadi undelitto”. 
Ideato e realizzato da Marco Andorno, Fabio 
Fiore, Giuseppe Morrone e Aldo Pasquero, 
conla consulenza storica di Fabio Fiore, lo 
spettacolo ricostruisce le tappe della vicenda 
conuntaglio giornalistico, fornendo un 
ritratto dei rapitori ed esecutori del delitto, 
formulandole varie ipotesisui mandanti e 
ripercorrendo le indagini della polizia, 


Lo show “Puccini Dance Circus 
Opera” porta inscena dodici 
protagoniste e un'orchestra 
di45 musicisti nell'ambito 
delfestival“Sulfilo del circo” 


inizialmente piuttosto oculate e precise, ma 
via via condizionate dalla pressione del 
nascente regime. Le celebrazioni del 
centenario prevedono due rappresentazioni 
inluoghi particolarmente significativi. 
Venerdì 7 giugno alle 21 lo spettacolo andrà 
inscena a Cascina Caccia, invia Serra Alta6a 
San Sebastiano da Po. La struttura, confiscata 
nel1996alla famiglia ‘ndranghetista dei 
Belfiore e assegnatain gestione al Gruppo 
Abele nel 2007, ospiterà, prima dellarecita, 
unacena a base di pizza preparata nel forno a 
legna dellacascina. Il ricavato dellaserata 
(20 euro a persona, comprensivi di cena e 
spettacolo) andràa sostegno delle attività 
della cascina stessa (info e prenotazioni: 
348/6425023 - cascina.caccia@acmos.net). 
“L'affaire Matteotti. Cronaca di un delitto” 
saràreplicato lunedì 10 giugno, sempre alle 
21, alCircolo dei lettori di Torino, invia 
Bogino9, inuna serata a ingresso gratuito 
(011/8904401 -info@circololettori.it). — 
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STEFANIA TANSINI 
CHE BELLO PERDERSI 
TRA LE SALE DEL MAO 


LA DANZATRICE AL MUSEO D'ARTE ORIENTALE IL 7 NELL'AMBITO DI INTERPLAY 


MONICA SICCA 


tefania Tansini prosegue la sua 
ricerca sulla trasformazione del 
corpoesulmovimento 
scandagliato in tutte le sue 
pulsioni. La danzatrice, nata a 
Piacenza nel 1991 e da due annidi 
casaa pochi chilometri da Torino, 
dopoil diploma alla Scuola Paolo 
Grassi ha lavorato con Romeo Castellucci, 
Cindy Van Acker, Simona Bertozzi, Enzo 
Cosimi, Ariella Vidach, Motus e 
contemporaneamenteha intrapreso un suo 
personale percorso autoriale. Artista 
associata al Teatro Grande di Brescia, due 
anni fa è stata premiata come miglior 
performerunder 35 con l’Ubu, il 
più ambito riconoscimento 
italiano peril teatro. Per il 
Festival Interplay, chela produce 
insieme a Nanou, presenterà in 
prima assoluta venerdì 7 giugno 
alle 18,30 “Perdizione”, 
performancesite specific 
ambientata al Mao- Museo d’Arte 
Orientale. 
Come nasce illavoro, che lei 
aveva già presentato in forma 
di studio alla Fondazione 
1563? 
«Avevo creato questo percorso 
perunaserie di conferenze, 
inserendo modalità e stati del 
corpo che potessero richiamare 
delletecniche orientali, 
trasformandole con uno sguardo 
occidentale. Ha funzionato, così 
Natalia Casorati e Interplay hanno deciso di 
riproporlo in un contesto nuovo, sulla 
terrazza del Mao, sempre che non piova. 
Quindi illavoro manterrà degli elementi 
originari conuna messa in scena più 
elaborata, che nasce proprio dalle 
percezioni scaturite da quel luogo». 
“Perdizione”, perché questo titolo? 
«La cosa fondante qui è la relazione tra 
parte danzata e parte musicale, che è curata 
da Claudio Tortorici. E in questo incontro 
unelemento da sottolineare era lo stato in 
cui ci si perde pur mantenendo delle 
coordinate, era l’alterazione di uno stato 
quotidiano: quella sensazione, quella 
ritualità che ci porta ad una dimensione 
nuova. Iolaritrovo nella reiterazionedi 
certi movimenti, per un tempo prolungato. 
Mi vengono in mente i Sufi che girano per 


Smarrirsi tra i labirinti 
delle strade e della mente 


LA RASSEGNA “MORENICA” S'INAUGURA SABATO 8 A IVREA CON “DEDALO” 
LO SPETTACOLO E NATO DA INTERVISTE AGLI ABITANTI DEL TERRITORIO 


MAUROSAROGLIA 


orenica_Net, progetto dellecompagnie 
TecnologiaFilosoficae Andromeda, 
aprele porte all’estate conmusica, 
teatroedanza che, alvrea, animeranno 
leserate di giugno e luglio (per 
ritornare, inautunno, anchenell’altra sede 
storica, il Teatro “Bertagnolio” di Chiaverano). 
Glispettacolitrovano collocazione nel cortile 


del Museo “Garda” in piazza Ottinetti, conuna 
particolare apertura di programma nello 
storico Palazzo Giusiana la mattina di sabato 8 
giugno: alle 11 prende avviolo spettacolo 
itinerante (in primaregionale) “Dedalo”, di e 
conFrancescaBrizzolara accompagnata dal 
violoncello di Davide Eusebietti e dalsuono 
curatodaFabio Pollono. Lo spettacolo, 
riservato a un massimo di 30 spettatori e bissato 
nelpomeriggio alle 16,30, offreuna riflessione 


oreeore». 
Qualel’impatto di agire negli spazi del 
Mao? 

«Ho fatto diversi sopralluoghi, il museo è 
stato molto accogliente. Inizialmente 
avevo delle idee, poi entrando si è creato 
come un filtro, come se alcune cosemi 
avessero indicato una strada rispetto a 
quello che avevo già in mente. Ci sono 
tornata da sola, sono stata lì, ho pensato alla 
struttura. Questo perme è un modo di 
lavorare molto interessante, mi apre a 
quello che già c'è in quegli spazi che poi 
appunto vengonotrasformatiinmodo 
quasi misterioso, perché rientrano nella 
performance». 

Un esempio? 


«Cisarà unlavorodi testa, bracciaemani 
cheènatoin parte a posteriori, potrei dire in 
maniera non razionale, influenzato senza 
dubbioda alcune statue. C'è una figura 
iniziale apparentemente ferma, conuna 
gestualità che può richiamare, molto 
rielaborata, una dimensione orientale di 
danze indiane. Sta in questo il ruolo del 
coreografo: poteressere una spugna 
rispetto a quello che il mondotioffre». 

La vedremo a novembre al Festival delle 
Colline torinesi con “L’ombelico dei 
limbi” da Artaud. E poi? 

«Ci sarà ad agosto un duetto, anche questo 
site specific all’aperto, che si intitola “Cose 
che si fanno al buio”. Poi mi prenderò il 
2025 per gettare le basi di un nuovo lavoro, 
ma è troppo presto perparlarne. Non lo 
porterò inscena prima del 2026». — 
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i 


j PHDANIELA CAB 
“Dedalo” èriservato a un massimo di 30 persone 


sul perdersi: nei labirinti della mente, delle 
strade, dei sogni... apartire da interviste e 
registrazioniraccolte dagli abitanti del 
territorio. Il lavoro è anche frutto della 
residenza artistica di quattro giovanissime 
danzatrici (Naima Brunod, Maggie Di Ronza, 
Aurora Strobbia, Eva Strobbia) chehanno 
studiatointerventi site-specificnegli spazi 
dellostorico palazzo, già sede del tribunale. Per 
le due repliche i posti sonolimitati ela 
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Le potenzialità 
dei corpi nudi 
LUNA CENERE ALLA LAVANDERIA L'8 


hoesOn” di Luna Cenere, con Michele 
ScappaeDavideTagliavinialla 
LavanderiaaVaporesabato 8 giugno 
alle 21, si presentacome unarchiviodi 
gestiemovimenti che dalleforme più 
ancestrali arriva alle posturedell’atletica e 
delladanza. La pluripremiata coreografa e 
performernapoletana, che perla prima volta 
nonsarà presenteinscena, conquesto lavoro 
selezionatoallaNid 
Platform 2023 vuole 
mostrare le potenzialità e 
lasensibilità creativa 
dellanudità: soltanto due 
paiadiscarpe da 
ginnastica vestonoi 
danzatori, che diventano 
paesaggie scena essi 
stessi, rimandandoa 
significati nascosti e allanatura nonsolo 
antropomorficama simbolica del corpo. 
Centralel'indaginesul gesto, in questo duetto 
doveildialogotraidue corpi maschilisi fa 
intimo, teneroeatratti sensuale, con tensioni, 
disequilibrierespirima congiocosità. M.sIc.— 
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PHLUCA DEL PIA 


Dall'Iran al Brasile 
ladanza in1 minuto 


PREMIAZIONE ALLA LAVANDERIA L'11 


spitedi Interplay, martedì 11 giugno 

alle 19,30alla Lavanderia a Vapore di 

Collegnosi conclude undicesima 

edizione del contest di videodanza “La 

danzain 1 minuto” acuradi Coorpi, 
conlacerimonia di premiazionedella sezione 
internazionale “One minute”. Oltre4001e 
candidature daogni parte delmondo, dall'Iran 
aCina, Stati Uniti, Brasile, Canada, Grecia, 
RegnoUnito, trale 
qualiuna giuria di 
qualitàha selezionatoi 
14videofinalisti. In 
apertura vedremo 
anchei25 
cortometraggiin gara 
peril Premio del 
Pubblicodellarete (si 
puòvotare fino al9 
giugnosucoorpi.org). Verranno inoltre 
proclamati ivincitori dei premi speciali 
“1Minute ZGeneration”rivolto agli under 27 e 
“Faune”, dedicato allamiglior 
reinterpretazione contemporanea di questa 
figura mitologicaresaimmortale da NiZinskij 
nel1912.m.sIc.— 
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prenotazione è obbligatoria. Alle21,30cisi 
sposta nel cortile del Museo, perun primo 
appuntamento musicale con protagonisti 
giovani talenti del territorio: il duo Nefeli on 
Clouds, ovvero Alessandro Giovanetto, 
laureato al Royal College ofMusic di Londra, e 
la cantante Nefeli Gialama Solter originaria di 
Atene eattualmentestudentessa di musica e 
filosofia a Colonia; i due musicisti sisono 
incontratiin Germania perintrecciareiloro 
percorsiartisticiedarevita a paesaggisonori, 
emotivi edeterei, ispirati daartisti come Lorde, 
Billie Filish eRadiohead. Sulpalco anchei 
giovani strumentisti Maurizio Amato, Luca 
Garavet, Lorenzo Guidolin, Alessandro Vitali, e 
afineserataild.j.set di Enea Pascal, unodei 
fondatoridi Ivreatronic, e d.j. Batchana. 115 
giugnoiTony Clifton Circus proporranno 
“Rubbish Rabbit”, il 29arriveràlacompagnia 
francese Curious Industries con “Licheni”, il 13 
luglioil duo pistoiese Omini presenterà “Coppa 
delSanto”. Infowww.morenica.org. — 
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STORIE, VOCI E SKETCH 
LA RADIO SIRACCONTA 


IL FESTIVAL PIRANDELLO AL VIA IL 10 CON "RADIO DAYS" NEL PALAZZO TECHE RAI 


CLARISSA MISSARELLI 


onservare lamemoria di ciò checiha reso 
grandi, nel mondo e nella storia. Come 
Luigi Pirandello, FrancoBasaglia, laradio 
elatelevisione. Celebrazioneericordo 
negliobiettivi della diciottesima edizione 
delFestival Nazionale Luigi Pirandello e del 
Novecento. «Il 2024 vede alcuni anniversari che 
andremoaricordare», spiega il direttore artistico 
Giulio Graglia, raccontando la nuova edizione di 
unfestivalnatodall’esperienza piemontese -e 
torinese - di Pirandello. Unricco programmache 
parteil 10 giugnoesiestendefino al25 
settembre, tra teatro, musica, incontri eracconti. 
Tralericorrenze ricordatenel festivalanchei 
cento anni dalla nascita della radio. Edè proprio 
daqui, dalla radio, cheinizia tutto: lunedì 10 


giugnoalle 18nelpalazzo Teche Rai “Radio 
Days” ripercorrele storie dei protagonisti, le voci, 
glisceneggiati, gli sketch comici, leprime 
trasmissioni. Presenti all’incontro, gratuito, 
insieme aGiulio Graglia, anche gli attori e 
doppiatori Mario Brusa, Danilo Bruni eRosalba 
Bongiovanni. Manonsolo Torino: il festival 
abbracciaterritori diversi, da Novi Ligure, a 
Santo Stefano Belbo, a Coazze, luogo delle 
“Passeggiate pirandelliane” del 29 giugno e del 
14luglio.Ilcuore, poi, èilteatro di prosa, 
naturalmente, contanti appuntamenti di 
pirandellianamemoria enon. I prezzi degli 
spettacoli a Coazze sonodi 15 eurointeroe 10 
euroridotto; quelli al Teatro Marenco di Novi 
Ligure, invece, hanno un costo di 20 euro intero e 
15ridotto. Prevenditea3397153321.— 
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Dai fasti alle fiamme 
la rinascita del Regio 


LAURA CURINO NE "IL TEATRO CHE VISSE DUE VOLTE” AL PICCOLO REGIO IL 7 GIUGNO 


TIZIANA LONGO 


lteatro che visse due volte” è il Teatro 

Regio, distrutto da un incendio nel 1936 

e riaperto nel 1973, dopo ben 37 anni di 

dibattiti, scontri socio-politici, rinvii, 

ripensamenti e sterzate dell’ultimo 
momento. E infatti lo spettacolo che chiude 
i festeggiamenti peril 50° anniversario 
della suarinascita - venerdì 7 e mercoledì 
12 giugno alle 20 al Piccolo Regio Puccini- 
racconta proprio “Isegreti della 
ricostruzione del Regio”. 

Lo spettacolo -nato da un’idea di Paolo 
Cantarella (già presidente degli Amici del 
Regio edex Consigliere di indirizzo del 
Teatro), conlaregia, video e luci di Marco 
Rampoldi, il testo di Vittorio Sabadin 
(giornalista, scrittore e da molti anni 
collaboratore del Regio perla 
drammaturgia di spettacoli perle scuole) e 
lacoinvolgente interpretazione di Laura 
Curino, attrice molto amata a Torino e che 
delteatro di narrazione è una delle più 
prestigiose interpreti -ci fa rivivere proprio 
quegli anni dalla funesta notte 
dell’incendio fino alla sbalorditiva rinascita 
conl’avveniristico teatro di Carlo Mollino - 
il più stravagante, ma anche il più geniale 
degli architetti torinesi -, inaugurato con “I 
vespri siciliani” di Giuseppe Verdi, perla 
regia della più grande celebrità dell’epoca, 


L'attriceLaura Curino 


Maria Callas. «Le persone che oggi 
frequentano il Regio-dice Sabadin - sono 
così abituate a vederlo in quell’angolo di 
Piazza Castello da non farci più caso. La 
storia della sua distruzione e dei 37 anni che 
ci vollero per costruirne uno nuovo, si è 
persa e quasi nessuno la conosce più». 

Eppurelasuastoria è così avvincente da 
poterdiventarea tutti gli effetti uno 
spettacolo teatrale, ricco di notazioni 
storiche: l’incendio, laseconda guerra 
mondiale, la necessità diricostruire la città, 
gli anni Cinquanta e Sessanta pieni di 
problemi politici esociali, fino alla decisione 
del sindaco di Torino Giuseppe Grosso di 


H 24.50 


Fred! 


Sphera 


Stunt Pilots 
Ven. 14/06 
Summer Edition 
Regia Arturo Brachetti 


con Matthias Martelli 
e Fabrizio Bosso 


21 23/06 


Visioni circolari 
per il nostro futuro 


TONES 
TEATRO 
NATURA 


Sab. 08/06 Sab. 29/06 

H 16.00 H 18.00—23.350 

naugurazione palestra di H H 

arrampicata di Tones Teatro Natura Ossola In Jazz 

con Ossola Outdoor School ‘Into the Wild Woods” Simona 
LO = DOS < ona 

H 18.00 Parrinefio, Gianluca di lenno / 


“Elisa Marangon Get*/ 


Sab. 06/07 
H 21.30 


CM Orchestra 
feat. Nina Zilli 


Sab. 13/07 
H 22,00 


The Witches 
Seed 


Opera Rock di Stewart 


ss Acts of Love" di Rosa 


STAGIONE 2024 


Sab. 28/07 
Puccini 100 


H 21.30 

Show immersivo 

Con la regia 

di Raffaello Fusaro 

Con la compagnia di danza 
terra-aria ResExtensa 


Sab. 07/09 
H 21.30 


Colapesce 
Dimartino 


Tour Lux Eterna Beach 


Con Tlon, Telmo Pievani 

Little Vegan Witch, Yoga Mirage, 
Valeria Mosca, Alessandro Marenzi 
Sandro Sangiorgi 


Copeland e Jonathan Moore 
con Irene Grandi 


18 — 21/07 
Sab. 22/06 Nextones cata 
H 22.00 i È Scopri di pù 
è Festival Internazionale sugli eventi 
I ettr | Ow i Jones 
Carmen Consoli di Elettronica e Sh di T 


Tour Terra Ca Nun Senti AudioVideo E Teatro Natura 


tonesteatronatura.com 
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E = s RANCA. NEBBIA 
Il progetto del nuovo Regio fu affidato a Carlo Mollino 


affidareilprogettoa Carlo Mollino, 

E poi, comesempre, le altre tantestorie, più 
piccolemanonmeno importanti come 
racconta Sabadin: il“fildifumo” visto da un 
passante, le fiamme, la famiglia del custode 
intrappolata nell’appartamento, l’asinello che 
erastato usato in scena chesi salva perché era 
unastar, la notte gelida conil ghiaccio 
sull’asfalto, il pompiere che attraversa la città 
inbiciclettaperandare anche lui a cercaredi 
salvareilteatro...ecosìvia, tra Storia, storie e 
ricordi. 

Bigliettiin vendita alla Biglietteria del Regio 
eonlinesuwww.teatroregio.torino.it. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Lo show è sostenibile 


se si applaude sui pedali 


LA RASSEGNA DI TEATRO SOSTENIBILE A PIOSSASCO L'11 CON "STORIE BRASILIANE” 


eatro a Pedali Festival”, larassegna di 
spettacoli dal vivo alimentata dalle 
biciclette organizzata da Mulino ad 
Arte e creata dal suo direttore artistico 
Daniele Ronco, compie quest'anno 
quattro anni e allarga il suo palcoscenico, 
diventando una manifestazione itinerante 
chehainiziatolasua pedalatail 19maggioa 
Gradisca d'Isonzo pertoccare poi, fino al 23 
ottobre, le province di Torino, Cuneo e 
Bologna. Nonostante la sua forma diffusa il 
Festival conserva nel Mulino di Piossasco la 
sua sede principale, dove si fermerà tutto il 
mese di giugno con dieci giorni di eventi tra il 
Teatro Il Mulino, il centrostorico, Casa Lajolo, 
il Parco Naturale del Monte San Giorgio. Gli 
eventi piossaschesi iniziano martedì 11 
giugno in Piazza Primo Levi con “Storie 
Brasiliane”, spettacolo che Daniele Ronco ha 
realizzato sui racconti di vita di Joaquim 
Gomeseche vain scena inoccasione della 23° 
Festa Brasiliana di solidarietà organizzata 
dall’omonimaassociazione che da anni 


Il festival “Teatro a pedali” compie quattro anni 


giugno) sulla cui cima al tramonto si assisterà 
aun concerto di fisarmonica e flauto con 
Mauro Borra e Maria Chiara Maccarone; la 
giornata coni Green Guys (il 25) che alle 


accompagna nella crescita bambini, bambine 
egiovanibrasiliani. 
Danon perdere il secondo appuntamento 


21,30 si concluderà conlo spettacolo “Cinque 
modi illegali di salvare il mondo”, vincitore 
della call nazionale per artisti Under 35, e poi 


Una città 
a misura 
di donna 


ILFESTIVALDAL 13 AL TEATRO MARCHESA 


voltosiperlaprima volta nel2010a 
Mirafiori Sud, il TeatroComunitàin 
Festivalnelľ’ultimo decennio ha 
sempre legato il suo nome al Teatro 
Marchesa, in Barriera di Milano. La 
15° edizione, in programma dal 13 
giugno al 17 luglio, sarà l’ultima ospitata 
dalla struttura di corso Vercelli 141 prima 
della ristrutturazione, che nel 2025 
renderà necessario un cambio di sede. Per 
salutare, temporaneamente, ilTeatro 
Marchesa, il festival curato 
dall’Associazione Choròs dedicherà 
l’edizione 2024 a “La Città delle Donne”, 
promuovendo un dialogo aperto sulla 
condizione femminile, attraverso la 
creazione di un forum permanente di 
donne artiste e l’istituzione di borse di 
studio per giovani artisteunder 30. Il 
programma delle recite sarà aperto, 
giovedì 13 giugno alle 21, dallo spettacolo 
“Omabelle” di T.I.R. Opera Urbana. Un 
progetto, scritto einterpretato da Lucia 
Falco e Marcello Serafino Visconti con la 
fotografia di Stefano Puzzuoli, incentrato 
sulla figura del lupo, da sempre al centro 


delFestival mercoledì 19 giugno all’arena 
estiva del Mulino con la Banda Osiris e Telmo 
Pievaninella lorostramba conferenza 
scientifica “Allegro bestiale”. Eviacosìtra 
performances di danza (il 21 a Casa Lajolo), 
escursione al Monte San Giorgio (il 22 


ancoratanto e tanto da seguire e 
accompagnarerigorosamenteinbicicletta nel 
segno della eco sostenibilità. Tel. 
370.3259263, info@teatroapedali.it, 
www.teatroapedali.it. T.LG.— 


dinarrazioni di ogni tipo, dalle fiabe al 
cinema, passando perla letteratura e, 
appunto, il teatro. I biglietti perlo 
spettacolo costano 6 euro. Info e 
programma del festival: 
choroscomunita.com. G.ADA. — 
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NOODLES® 


Punta 
alla ricerca. 


Contro il cancro 
sostieni Candiolo. 


5X 1000 


pe eagacdo 
ISTITUTO DI CANDIOLO - IRCCS 


Seguici anche su OB X © © 


Per saperne di più 


FIRMA PER LA RICERCA SANITARIA. © [M&fkl 


C.F. 97519070011 è 
Gu 


#sostienicandiolo 


C/C Postale 410100 - Codice Fiscale: 97519070011 
Bonifico Bancario Intesa Sanpaolo IBAN: IT 75 D 03069 09606 100000117256 
Unicredit IBAN: IT 64 T 02008 01154 000008780163 


dona suwww.fprconlus.it 


Fondazione Piemontese 
per la Ricerca sul Cancro 


IMPERDIBILI ESCURSIONI 
NEI DINTORNI DI TORINO 


Luca Scolfaro 


Escursioni 
nei dintorni di 
Torino 


12 itinerari 


DODICI MAGNIFICI ITINERARI TRA LE MONTAGNE DEL TORINESE 


12 escursioni tra le montagne vicino a Torino con indicazioni dettagliate dei percorsi: 
il loro accesso, la durata, il dislivello e il grado di difficoltà, inoltre utili consigli sui punti 
di ristoro presenti durante il cammino. La presentazione dei singoli itinerari è arricchita 
da approfondimenti sui luoghi, personaggi, eventi storici o bellici, rifugi e sulle preziose 
borgate che si incontrano lungo il percorso. 


IN EDICOLA 
DAL 22 MAGGIO AL 19 GIUGNO 


Nelle edicole di Torino e provincia a 8,90 € in più. 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo SPEbbile 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 


BAU D'UTOPIA 
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SOTTOILCIELO DI TORINO 


Ilprogetto mescola suoni eimmagini per indagare la ricostruzione frammentaria e le relative interpretazioni delle vedute dell'antichità 


PANORAMI EGIZI 


TRA MEMORIA E REALTÀ 


DAL 13 GIUGNO AL 12 LUGLIO IL MUSEO RESTERÀ CHIUSO PER LA RISTRUTTURAZIONE E L'ALLESTIMENTO DEI FESTEGGIAMENTI PER IL BICENTENARIO 
SI “TRASFERIRÀ" COSÌ ALLE GALLERIE D'ITALIA CON UNA MOSTRA IMMERSIVA "LANDSCAPE" E UN CICLO D'INCONTRI SULLO STUDIO DEL PAESAGGIO 


JENNYDODGLIANI 


ell’annodelbicentenario (1824-2024) 
l’Egizioriflettesullasuanaturadi 
museodelXXIsecoloedàilviaaduna 
trasformazionearchitettonicae 
culturaleche prosegueil percorso 
iniziatonel2015conl’inaugurazione 
delnuovo MuseoEgizio. 
Dal13giugnoal12luglio chiuderà 
perimbastireilavoridiristrutturazionee inuovi 
allestimenti che verrannoviaviainaugurati trail 
prossimoagostoeil 20 novembre, giornata clouin 
cuisiriapriràlarinnovata Galleria dei Re, spazio 
iconico del museo, eil tempio di Elesija. Al 
momentolaGalleriaè chiusa, malamaggiorparte 
dellesuestatue di dei efaraoni sono 
temporaneamente espostenell’atrio del Museo e 
nelcorridoioaulicodell’AccademiadelleScienze, 
comenell’originario allestimento del 1824. Trai 
lavoriincorsospiccalatrasformazione della corte 
barocca, cheverrà prossimamentecoperta da una 
voltainvetro eacciaio etrasformatainunpiazza 
gratuita, apertaatutti, accessibiledatre lati (via 
Maria Vittoria, via Accademia delle Scienzee via 
Eleonora Duse) con bookshop, caffetteria eun 
piccolo giardino. 

Sabato 13edomenica 14luglioilmuseoriaprirà 
condue giornated’ingressi gratuiti offerti da 
Francorosso, unodeglisponsorchesostengonoi 
lavoriditrasformazione, effettuaticonun 
investimentototale di 23 milioni di euro, di cui 5 
milionierogati dal MiCeilrestoda privati quali 
IntesaSanpaolo, Trenitalia, Lavazza e Reale 
Mutua, solo percitarnealcuni. 


Più il passato è antico 
più la visione è sfocata 


ENRICO FERRARIS È IL CURATORE DEL VIDEO ALLE GALLERIE DAL 13 GIUGNO 
“SPIEGHEREMO PERCHE L'IDEA DI UN EGITTO ETERNO E IMMUTABILE È SBAGLIATA" 


egittologo EnricoFerraris, perdirla 
facile, è un curatore espertodi tempi e 
paesaggi. Lasuaè unafigura centrale per 
unmuseo chevivedi repertistorici. Già, 
perchéricontestualizzare nel presente 
oggettiantichi migliaia di anni, dicuici sono 
pervenutisolo frammenti, ètrale operazioni più 
complesse da realizzare. 
Qualèla parte più difficile da raccontare? 
«Ilpaesaggio di provenienza di oggetti arrivati 
pervariestrade, dal mercato antiquario agli 
scaviarcheologici. Possiamo avere bellissimi 
oggettisottratti ai loroterritori e contesti di 
riferimento, difficili dainquadraresenonsene 
conosconolastoria eil contesto». 


Perquesto avete scelto il visual design con 
il video «Paesaggi» e conl’«Egitto 
immersivo»? 

«L’esperienzaimmersiva che stiamo 
realizzando con Robin Studio puòessere intesa 
come unflussodi coscienza del Museostesso, 
che parte dall’esperienzaoggettiva eretinica del 
paesaggionaturale odiernoegiziano (restituito 
conimmaginiadaltissima risoluzione econ 
droniinEgitto)echeinizia amuovereindietro 
neltempo, osservando comeilterritorioei 
nostri strumenti e parametri di ricerca siano 
mutati. Più cerchiamo diosservare un punto 
distanteneltempoe più leimmagini si fanno 
sfocate, richiedendo la nostra interpretazione 


che, tuttavia, necessita di continui 
aggiornamentie correzionidi rotta. In questo 
lavorole tecnologie cisupportano sempre di più 
sia neltrovarenuove informazioni da cui trarre 
conoscenza sia nell’esplorarenuovi modi per 
rappresentarlaerestituirla a tutti). 
Comecambiail paesaggio? 

«L’ideadi unEgitto Eterno e immutabile, che 
risolveinun’immagine semplificata e patinata 
quattromila anni di cambiamenti culturali e 
storici, èun’immaginedistorta e un’eredità 
esotica del colonialismo del XIX secolo. 
Attraversola collaborazione con Gallerie 
d’Italiaeconlasalaimmersivacherealizzeremo 
nel 2025, il MuseoEgizio desidera condividere 
conilpubblico un’idea semplicemanuova: 
mostrarel’Egitto cosìcom’è percepito dachi lo 
studiaeloindagaattraverso molteplici 
paesaggi, mediati da altrettante competenze 
cheabbraccianolalingua, leimmagini, i suoni, 
labiodiversità, imateriali, latoponomasticae 
molto altro ancora. Inquestamappachesi 
amplia continuamente grazie al dialogo 
interdisciplinare, entrano anchele riflessioni sui 
profondimutamenti provocati sulterritorio 
dallaricerca archeologica, cosìcomedal 
progresso tecnologico, cheinmolti casi ha 
cambiato interi ecosistemi, come accaduto ad 


Tralenovità del bicentenario anchel’avviodi 
unacollaborazione (triennale) conle Gallerie 
d’Italia: ilprimocapitolo, «Paesaggi/Landscapes», 
ècuratodall’egittologo EnricoFerrarisesi svolgerà 
dagiovedì13giugnoal12settembrenelle 
Gallerie d’Italia Torino (piazza San Carlo 156). 
Comprendeunvideoproiettatonellasala 
immersiva (tuttelemattine arotazionecon quello 
dellamostradiCristina Mittermeier)eunciclodi 
conferenzeaingressoliberonellequaliarcheologi, 
fotografievideoartisti daranno voceaundialogo 
dedicatoallaricostruzionedei paesaggi del 
passato, manonsolo. Il primo incontro èfissato per 
il19giugnoalle18.A confrontarsi su “paesaggi: 
cortocircuititramemoria erealtà”sarannoil 
direttore del Museo Christian Greco eilfotografo 
FrancescoJodice. 

Ilvideoèsolo unpiccolo assaggio di quello che 
saràl’«Egittoimmersivo», l'innovativo spazio 
multimediale di millemetri quadrati realizzato in 
collaborazioneconl’Istitutoitaliano di 
Tecnologia, lagrandesalaconcuiil MuseoEgizio 
completeràilavorinel 2025. 

Creato daRobinStudio, incollaborazione con il 
Museo Egizio, ilvideo «Paesaggi» alle Gallerie 
d’Italiamescola suoni eimmagini perindagarela 
ricostruzioneframmentariaelerelative | 
interpretazioni dei paesaggi dell’antichità. Eun 
viaggiovirtuale nell’Egitto via viasempre più 
antico, chemostra riprese effettuate da droni nelle 
campagnedi scavo elasuccessiva ricostruzione di 
atmosfere escenari originari elaborati con 
l’ausilio di algoritmi generati dall’Intelligenza 
Artificiale. — 
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esempioconlapiena del Nilo cheha cessato di 
caratterizzareil paesaggio egizio quando èstata 
costruitala digadi Assuan». 

E tutti questi elementi vanno poi 
interpretati. 

«Nelvideo “Paesaggi” ciavvaliamo 
dell’Intelligenza artificiale, di algoritmi di 
manipolazionedelleimmagini con cui 
cerchiamodi rappresentare, inmaniera 
simbolica, ilmomento in cui cisi confronta 
soprattutto coni punti del passato più ambigui: 
tuttosiaprea un processo puramente 
interpretativo, dovele certezze sono meno delle 
ipotesi, eleideeeleformeche generanonella 
ricerca possono cambiare continuamente. Ma 
questaconoscenza, per fragilechesia, è tutto ciò 
cheabbiamo, nonsoloinegittologia, main 
generale nelnostromodo di conoscere ilmondo 
eil passato. Questo flusso di coscienzaarriva a 
considerarei limiticoni quali laricerca, comela 
società, devono confrontarsi ogni giorno, 
accettandoillimitemateriale di ciò che è 
arrivato fino aoggi e allostessotempo amandolo 
perlasuararità, peressere statoin gradodi 
attraversare il tempo, raggiungerci edessere 
l’ultima testimonianzadi gesti e di pensieri 
dell’umanità checi ha preceduto». J.D. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


29 LASTAMPA VENERDÌ 7 GIUGNO 2024 


LA SETTIMANA DI MUSICA CLASSICA 


INVADO DI NOTE 
VILLA DELLA REGINA 


IL GIOVANE PIANISTA TORINESE DIRIGE LA RASSEGNA CHE DEBUTTAIL 12 GIUGNO 


ELIA COLOMBOTTO 


lvia unfestival di connessioni. 
La rassegna concertistica 
Musica Regina inVillatorna 
perlaterza edizione con 
undici appuntamenti, dal 12 
al 23 giugno, dalla musica da 
FilmeDavid Bowiesino alla 
grande classica, con giovani 
esordienti affiancati dai professionisti 
più affermati della scena musicale. La 
rassegna, ideata e diretta dal giovane 
pianista Francesco Mazzonetto, classe 
1997 con una carriera internazionale e 
due dischi editi da Sony Musicalle 
spalle, si anima risuonando nelle 
stanze della Villa della Regina ospitato 
dall’Associazione Amici di Villa della 
Regina. Iconcerti sono gratuiti previo 
ingressoa Villa della Regina, fino ad 
esaurimento posti. Biglietti interi a 7 
euro, ridottia2 euro per gli under 25, 
gratuito peri minori. 
Maestro Mazzonetto, lei è giovane 
maavviato alla carriera, come è 
natoilsuo percorso? 
«Nelle stanze di casa mia. Fin da 
piccolosonostato abituato ad 
ascoltaretanta musica di qualità: dalla 
classica sino alrockeil pop. Volevo 


Dagli U2 a David Bowie 
i miti rock al violoncello 


fare danza classica inizialmente, ma 
quando vidi il pianofortefuamore a 
primavista». 

Leihastudiatoin giro perl’Italia e 
perl’Europa. Perché poiil ritorno a 
Torino? 

«Torino è sempre stata la mia base. Un 
musicista deve avere un luogo dove 
tiene, adesempio, i suoi pianoforti per 
studiare. Il prossimo anno sarò in 
Louisiana, negli Stati Uniti, mail mio 
cuore è sempre stato qui». 

Qui, infatti, è nato il progetto di 
Reginain Villa... 

«Un’occasione fortuita. Ad un mio 
concerto a Stupinigi era presente 
Mariateresa Buttigliengo, 
presidentessa dell’Associazione di 
Amicidi Villa della Regina, che 
desiderava riempire di musica questa 
stupenda dimora. Per parte mia, 
desideravo da tempo darvitaadun 
festival, cosìiniziammoacollaborare». 
Iltema di quest'anno è 
“connessioni”. Perché? 

«Nasce da molti stimoli diversi. Uno tra 
tutti la connessionetrala bellezza di 
quella dimora ela bellezza dell’arte, 
maanchela connessionetra artista e 
pubblico. Il Festival punta molto 
all’abbattimento della “quarta parete”: 
nei concerti l’artista potrà infatti 
interagire con il pubblico rendendo 
partecipe chi ascolta. Connessioni, 
inoltre, fra programmi differenti: la 
rassegna si aprecon musiche da film, 
mentreil 16 giugno ci saranno brani 
riarrangiati dei Depeche Mode, dei 
Queen o David Bowie eseguiti da 
Sandro Laffranchini, primo 
violoncello della Scala. Non ultime, 
poi, le connessioni tra persone». 
IlFestivalnasce infatti conl'intento 
di promuovere i giovani musicisti... 
«Esattamente. Aloro si affiancheranno 
professionisti affermati, conl’intento 
dicreare scambio. Dopo ogni concerto 
cisaràil momento del“dopo-festival”, 
comeamiamo chiamarlo: cene e 
ricevimenti dove gli artisti si possono 
incontrare e, peri più giovani, farsi 
aiutare, creando una vera e propria 
comunità. Anchei finanziatori 
ospiterannogliartisti nelleloro case, 
perriscoprire l’aspetto più umano del 
mecenatismo». — 
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Le campane suonano in piazza 


n fatto di originalità Domenico Torta 
ha pochi rivali: lasciata l’attività di 
contrabbassista in importanti orche- 
stre, ha creato a Riva presso Chieri il 
Museo del Paesaggio Sonoro, per il 


quale inventa concerti 
persino sbalorditivi. Tale 
è quello di sabato 8 
giugno, “Alta pressione, 

Musica in mostra al futu- 
ro anteriore” a cura di Ri- 
ve Gauche. Libero e gra- 
tuito, è diviso in due par- 
ti: dalle 15,30 a Palazzo 
Grosso (piazza Parroc- 
chia) pagine di vari auto- 


ri sotto il titolo di “Màndala sociale per 
musica contemporanea”, sotto le regie 
specialistiche di Roberto Lazzarino e 
Alessandro Cardinale. Il bello arriva 
dalle 16,45 nella piazza antistante, con 
il “Concerto per 12 campane e un cam- 


panile”, presentato come “musiche del 
repertorio campanario e altre in prima 
assoluta di giovani compositori”. In 
realtà tra gli autori spiccano Riccardo 
Piacentini e lo stesso Torta che vantano 
una carriera lunga e af- 
fermata, ai quali si af- 
fiancano Leonardo Ber- 
tolino, Gianca Liano, 
Francesco Marrone, 
Paolo Minazzi e Claris- 
sa Salvagnin. Non è me- 
rabizzarria, poiché all'i- 
niziativa partecipa il 
Conservatorio di Mila- 
no; alla valorizzazione 
dei suoni quotidiani aggiunge peso il 
fatto che “la rassegna coinvolge 
creat(t)ivamente il pubblico”. Info: 
011/5211788, info@museopaesaggio- 
sonoro.it.L.0. — 
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JPA 


L'epico duello musicale 
tra Clementi e Mozart 


1 concerto “Unconventional 
Cello” di domenica 16 
giugnoalle19è, comesug- 

gerisce il titolo, il momento 


presente, come Hozier, interpre- 
tate da uno dei più stimati musi- 
cisti italiani, Sandro Laffranchi- 
ni, classe 1974 e primo violon- 


del Festival che più cello della Scaladi Mila- 
si discosta dai canoni no. Ad accompagnare 
tradizionali di una ras- lo strumento solista sa- 
segna di musica classi- ranno le basi elettriche 
ca. Il programma della a cura del compositore 
serata è infatti una lista Fabrizio Campanelli, 


ì autoredicolonnesono- 
re per campagne pub- 
blicitarie, documentari e film 
tra cui “Solo un padre” di Luca 
Lucini. E.COL. — 


di titoli tratti dall’albo 
d’oro della scena pope "== 
rock.IBeatles, Lucio Dalla, i De- 
peche Mode, sino agli U2 pas- 
sando per David Bowie: canzoni 
di grandi nomi del passato e del 
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strumentisti dimostravano lelo- 
ro capacità, fra temi assegnati 
sul momento e apposite compli- 
cazioni, comecapitò conil clavi- 
cembaloscordato e sor- 
doditre tasti assegnato 
aClementi. La ricostru- 
zione, a cura di Aman- 
da Sandrelli, anche vo- 
cenarrante, vede prota- 
gonisti sul palco i Mae- 
stri Gianluca Luisi, clas- 
se 1970, eil giovane direttore ar- 
tistico del Festival Francesco 
Mazzonetto. E.COL. — 
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a rassegna include anche 
un  concerto-spettacolo 
con protagonisti due pia- 
noforti e voce narrante. E 
l'appuntamento 
di venerdì 21 giugno 
alle 19, dedicato allo 
storico incontro fraMu- 
zio Clementi e Wol- 
fgang Amadeus Mo- 
zart, due geni della ta- 
stiera che alla corte di 
Giuseppe II si scontrarono in un 
epico duello musicale nel 1781. 
La contesa prevedeva l’alternar- 
si di momenti musicali in cui gli 


Un gran finale speciale 
con l'omaggio a Bosso 


l Festival si chiude con un sce, infatti, comeomaggioallafi- 
concerto speciale in nome di guradelMaestro, cheMazzonet- 
EzioBosso, il celebrecompo- to conobbe non ancora venten- 
sitore, direttore d’orchestra ne nelle giornate musicali orga- 
e polistrumentista nizzatea Palazzo Baro- 
torinese scomparso nel lo: «sarà un’emozione 
2020. «Eravamo molto unica, una singola nota 


amici», dichiara Fran- dellasua musica può pe- 
cesco Mazzonetto, coin- netrare nell'animo di 
volto assieme ad Anton un essere umano senza 
Gerasimov e Stefano bisogno di altro. Era la 
Aiolli nel trio pianofor- sua magia», dichiara il 


te, violinoe violoncello protago- 
nista della serata. L’Appunta- 
mento monograficoin program- 
maperdomenica 23 alle 20 na- 


giovaneartista. «Lasuaèunamu- 
sica che deve essere vissuta, non 
soloascoltata». E.COL. — 
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Musica e parole perla poetessa Spaziani 


nuna delle sue espressioni più tene- 
re, Maria Luisa Spaziani così si rivol- 
geva al padre: “Papà, radice e luce, / 
portami ancora per mano / nell'otto- 
bre dorato / del primo giorno di scuo- 
la. / Le rondini partiva- 
no, /strillavano: / fra cin- 
quant'anni / ci ricorde- 
rai”. La grande poetessa 
torinese viene ricordata 
giovedì 13 alle 21 all’E- 
ducatorio di corso Gene- 
rale Govone 16/a: Baba 
Richerme, autrice dei te- 
sti e recitante, ne riper- 
correla lunga vita (91 an- 
ni) con l'aiuto di musiche, eseguite al 
piano da Cristina Leone, di autori classi- 
ci e anche di Rodgers (“Blue moon”) e 
Giraud (“Sous le ciel de Paris”). Lo spet- 
tacolo è per la rassegna Corde Pizzica- 
te, al cui titolo tiene fede il concerto che 


acuradi | 
Franca Cassine . 
- pianoforte che eseguiranno brani di Haendel, Mozart e Brahms. 
: Ingressoal0euro l'intero e 8 il ridotto. 


VENERDI 7 


Alle 21gli spazi dell'Oratorio di San Filippo Neri di via 
Maria Vittoria 5 apriranno le porte a un evento di ”Demiourgos" 
con Mario Mauro al violino e Luigi Di Cesare al pianoforte. Di 
quest'ultimo verranno eseguite alcune composizioni con anche 
suoi testi. Ingresso a offerta libera. 


Alle 21 all'Istituto Musicale di via Capello 3 ci sarà il 
recital di Beatrice Distefano al pianoforte. In programma musiche 
di Bach, Chopin e Prokofiev. Ingresso libero. 


SABATO 8 


Alle 16,30 nella Chiesa di Santa Maria Maggiore in 
Borgo Vecchio si terrà“La poetica delle sei corde” con il Schubert 
Guitar Duo. Composto da Serena Caneva e Carmine La Vecchia 
proporrà brani di Merchie Carulli. Ingresso libero. 


si tiene in precedenza, alle 16,30, con 
lo Schubert Guitar Duo di Serena Cane- 
va e Carmine La Vecchia. I due, su stru- 
menti d'epoca, giocano tra Sette e Otto- 
cento: prima 4 “Duetti” di Giacomo 
Merchi (bresciano, atti- 
voinFrancia e Gran Bre- 
tagna, importante co- 
me precursore della tec- 
nica moderna); poi la 
“Serenata op. 96” e 
“Quattro Notturni op. 
128” di Ferdinando Ca- 
rulli (napoletano an- 
ch'egli trapiantato in 
Francia). Serena Cane- 
va, ciriacese classe 1998, ha svolto par- 
te degli studi al Liceo Cavour di Torino, 
dove Carmine La Vecchia è stato suo in- 
segnante. Libero e gratuito; info: ass- 
musto.org.L.0. — 
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Alle 17 al Castello di piazza Baden Baden 8 si 
esibirà il duo composto da Mio Sasaki alviolino e Nao Ueda al 


Alle 21al Circolo dei lettori di via Bogino 9 ci sarà 


i “Musica e Parole, dédié à tours les enfants qui souffrent de la 

< faute des adultes" di Giuseppe Ferrotta con gli alunni del liceo 
- classico musicale Cavour che proporranno pagine di Debussy, 
- Poulenc, Satie e altri. Ingresso libero. 


Alle 21,15 nella Chiesa di S. Raffaele 


-Arcangelo si terrà un appuntamento di Antiqua” con protagonista 
i l'Orchestra di Bellagio e del lago di Como diretta da Alessandro 

i Calcagnile. In programma il Requiem" di Mozart nella versione per 
< soliarchidiLichtenthal. Ingresso a offerta libera a partire da 5 

i euro, tel. 331/109.54.12. 


SDOMENICAS 


Alle 17,30 la Chiesa di San Giorgio aprirà le porte al 


| Trio Armonikos con Michele Mauro al violino, Serena Costenaro al 
. violoncello e Erica Pompignan al pianoforte impegnati con 
: musiche di Mozart, Rachmaninov, Mendelssohn. Ingresso gratuito 
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Il vento della libertà 
sulla mitica Route 66 


RAI POPS DEBUTTA IL 7 IN AUDITORIUM CON UN VIAGGIO NELLA MUSICA AMERICANA 


VALENTINA CROSETTO 


n’esplosione di vitalità, 
fantasia e contaminazioni: 
si presenta così la 
tradizionale coda “pop” di 
fine stagione con cui 
l’Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai si apre 
arepertori sinfonici poco 
battuti rispetto a quelli solitamente 
esplorati all'Auditorium Toscanini 
(via Rossini 15). Tre serate di puro 
divertimento dal7 al 20 giugno, 
tuttetrasmesse inlivestreamingsu 
raicultura.it (la prima ela terza anche 
indiretta su Radio3), cheindagano 
senza barriere di epoca e distile 
universi sonori altrettanto complessi 
quantoribelli a qualunque legge 
estetica derivata dalla tradizione 
colta. Sicomincia venerdì 7 giugno 
alle 20.30 con “American 
Landscapes”, viaggio emotivo nella 
musica del Novecento a stelle e strisce 
affidato alla bacchetta di David 
Greilsammer, direttore israeliano fra 
i più audaci dioggi, chesiè guadagnato fama 
internazionale collaborando anche con famosi 
performer di ogni campo artistico. In 
programmala Mississippi Suite di Ferde 
Grofé, che descrive l’ America profonda 
percorrendo il grande fiume che scorre dalle 
sorgenti del Minnesota fino al Golfo del 
Messico; l'omaggio di Michael Daugherty alla 
Route 66, l’iconica strada che taglia gli Stati 
Uniti “coastto coast”; eancoraiThree Places 
in New England di Charles Ives, che accostano 
inni patriottici e canti liturgici protestanti in 
insolite combinazioni poliritmiche, ela suite 
Appalachian Spring con cui Aaron Copland 
evocainundiatonismo austero il mito tutto 
americano della virtù dei semplici. 

Ilciclo prosegue venerdì 14 giugno con il 
big match Italia-Argentina condotto dal 
direttore principale dell’Orchestra Rai Andrés 
Orozco-Estrada, che accosta la suite da 
concerto dal balletto neoclassico Pulcinella di 
Stravinskij a due brani di Alberto Ginastera: le 
Variazioni concertanti op. 23 e le Quattro 
danze dal balletto Estancia. Gran finale 
giovedì 20 giugno conil maestro spagnolo 
David Giménez, che intreccia ritmi di danza e 
melodie orecchiabili dall’operetta viennese di 
Johann Straussjr., del fratello Josef e di Franz 
Leharedallezarzuelasiberiche di Chueca, 
Giménez, Granadose Falla. Biglietti da 15a 20 
euro, carnet da 25 a 35 euro e abbonamenti da 
30a50euro, online sul sito osn.rai.it e presso 
la biglietteria dell’Auditorium. Informazioni: 
0118104653ebiglietteria.osn@rai.it — 
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Sette talenti e il sogno 
di una grande orchestra 


ALL'AUDITORIUM RAI DOMENICA 9 


alentiin erba fianco a fianco con 

dei professionisti, un’opportunità 

unica per chi sogna di far 

diventarele note il proprio 

mestiere. Queste le opportunità 
offerte da “Professione Orchestra”, il 
percorso formativo dedicato ai giovani 
nato dalla collaborazione tral’OsnRaie 
l'Accademia di Musica di Pinerolo. 
Dopol’impegno durato una stagione 
con lezioni di strumento ea sezione 
delle prima parti della compagine 
torinese, seminari e approfondimento, 
domenica9alle 181’ Auditorium 
Toscanini di piazza Rossaro aprirà le 
porte a un concerto che vedrài ragazzi 
esibirsi con i professori. 

Sul podio salirà Nicolò Foron e 
protagonistisaranno: Samuele Cocchi 
alviolino, Michela Di Mento al flauto, 
Luca Tonollialclarinetto, Matteo Borga 
e Vincenzo De Stradis ai tromboni, 
Andrealaccino e Alessandro Cozza ai 
timpani. In programma la “Sinfonia n. 8 
‘Incompiuta’’ diSchubertela “Sinfonia 
n.40p. 60” di Beethoven. Biglietti a 5 
euro, www.bigliettionline.rai.it, tel. 
011/810.46.53.F.CAS. — 
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Easy Care 


SERVIZIO 
BADANTI 


BADANTI AD ORE 
O IN REGIME DI CONVIVENZA 
COLF - BABY SITTER 


ASSISTENZA DOMIGILIARE 
E OSPEDALIERA 


PERSONALE ACCURATAMENTE SELEZIONATO E FORMATO 
PER IL TIPO DI SERVIZIO RICHIESTO. 


TORINO - Corso Vittorio Emanuele II, 164/D 


Tel. 011.19917971 - 349.5275625 
torino@easycareassistenza.it 


Vieni a scoprire i servizi 
e i prodotti del secondo 


Easy Care 
AUSILI SANITARI 
ORTOPEDICI 
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Gerotto Viviani 
cantano Beatles 
e Norah Jones 


MERCOLEDÌ 12 AL CARLINA 
\ 


unconcerto per voce e contrabbasso 
cheripropone brani iconici della 
musica italiane e internazionale quello 
di Gerotto Viviani Voice & Doublebass 
Experience, mercoledì 12 giugno al 
barristorante Carlina. Il duo dinuova 
formazione, composto dalla cantante 
Federica Gerotto e dal musicista e 
compositore Angelo Viviani, si esibisce dalle 
19,30in piazza Carlo Emanuele II 15 suuna 
scaletta che spazia tra vari tipi di melodie, dai 
brani italiani ai successi internazionali, così 
cometrai generi, dalrockaswing, pop, R'n'B, 


RABEZZANA 


bluese reggae. 

La voce di Federica Gerotto, in arte Kifrah e 
già vocalist dei Bluescreen, interpreta più 
famosi brani di bande artisti, tra cui Beatles e 
Police, Amy Winehouse e Shivaree, Norah 
Jonese Peggy Lee, Fred Buscaglione e 
Battisti. Nel corso dell’estate il duo si esibisce 
poi innumerosi altri concerti, tra cui a Torino 
giovedì 20 giugno all’Edit di piazza Teresa 
Noce 15a. A. GA. — 
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Le canzoni d'autore di Carlo Pestelli 


oncertista, affabulatore, atleta di 
scioglilingua e coraggioso direttore 
artistico di MusiCogne, il festival 
delle “musiche di legno”, Carlo Pe- 
stelli è in arrivo mercoledì 12 giu- 
gno, alle 21,30, all’Osteria Rabezzana, in 
via San Francesco d’Assisi 
23/c, in compagnia di Federi- 
co Bagnasco, contrabbassista, 
compositore e arrangiatore, 
specialista di strumenti ad ar- 
coeapizzicoe, a sua volta, ispi- 
rato coordinatore di un’altra 
importante rassegna musicale 
valdostana, Combin en Musique. Pestelli, 
precursore delle ultimissime leve di can- 
tautori torinesi, miscela nei suoi recital la 
canzone d’autore e la ballata satirica, rive- 


lando più di un riferimento culturale, da 
Giorgio Gaber a Bruce Springsteen, da En- 
zo Jannacci ai Cantacronache. Proprio a 
un lavoro di Fausto Amodei, suo amico e 
maestro oltre che fondatore, nel 1958, di 
quel seminale gruppo di artisti e intellet- 
tuali che rinnovò la canzone 
italiana, è dedicato il concerto 
“Oiseaux de passage”. Il set pre- 
senta il lavoro di Pestelli e Ba- 
gnasco dallo stesso titolo, in 
uscita per l’editrice Block No- 
ta, che consiste in una serie di 
brani di Georges Brassens adat- 
tati e tradotti da Amodei in italiano e tori- 
nese. Ingresso 15 euro, info e prenotazioni 
alnumero011/543070.E.F.— 
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Un palcoscenico 
per la Musicfest 
del Lingotto 


DA VENERDÌ 7 GIUGNO TUTTI | GIORNI 


1Centro Commerciale Lingotto la festa 
della musica dura 20 giorni. Fino al 25 
giugno vain scena l’OpenStage 
Lingotto Musicfest che ogni giorno 
alle 18, quindi anche da venerdì 7a 
giovedì 13 porterà adesibirsi dal vivo nel 
Padiglione 5 del Lingotto 34 artisti, fra 
cantanti e gruppi musicali. I partecipanti 
sono stati selezionati tra le 176 candidature 
inviate attraverso l’app OpenStage. E l’app 
giocherà un ruolo centrale anche nella loro 
esibizione. Infatti, dopo la tappa intervista 
alla postazione di ToRadio, tramite l’app, 


gli artisti attiverannoiltotem “Lingotto 
OpenStage”, che gli permetterà di esibirsi 
davanti al pubblico e ai clienti del Centro. 
L’app di ToRadio permetterà poi al 
pubblico di votare i propri artisti preferiti. 

Inoltre, le performance verranno 
registrate e sottoposte ai talent scout di case 
discografiche e società di management con 
cuiun musicista avrà la possibilità di 
produrre un brano inedito. LI. — 
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MATSUMOTO ZOKU 


ANOMALO SOUND 


LA BAND NIPPO-AUSTRALIANA PROTAGONISTA MARTEDÌ 11 AL BLAH BLAH 


ukebox, colonne sonore, reading 
musicali, ospiti che giungono dalla 
parte opposta del mondo e gruppi 
che sventolano conorgoglio la 
bandiera del “do ityourself”. 
Succede di tutto nei prossimi sette 
giorni al Blah BlahdiviaPo21. 
Treveterani della scena 
sotterranea romagnola hanno datovita ai 
Jukebox 74, uniti dall’intento comune di 
ricreare le atmosfere della prima metà degli 
Anni Settanta, quando grazie ai jukebox si 
potevano ascoltare 45 giri dai generi più 
disparati e allo stesso modoiltrio della 
Romagnaspazia tra protopunk, psichedelia, 
soul, punk, bluese garage. A Torinoi 
Jukebox 74 arrivano venerdì 7 giugno alle 
22, coningresso al costo di 6 euro. 

Dalle selezioni variopinte della band 
romagnolasabato 8 si passa agli Anonima 
Sonora che propongonolo spettacolo “Voci e 
suoni del cinema della mala”, da vedere alle 
22 dietro esborso di 7 euro. Peril gruppo 
torinese l’ispirazione è cinematografica, 
guardandoin particolare ai film polizieschi 
italiani degli Anni Settanta (“Banditi a 
Milano”, “Italiaa mano armata”, “Indagine 
suuncittadino al di sopra di ogni sospetto”). 
Dunque, si ascoltano incalzanti ritmi funk, 
psichedelia, ambientazioni noire accelerate 
rock. Sul palco c'è anche unattore, Maurizio 
Bagarotti, mentrea comporrela bandsono 
Carlo Peluso alle tastiere, Enrico Beltrame 
alla batteria, Stefano Ruggero al basso, 


BARRITO 


Marco Cerrato alsaxe Anna Truglio alle 
percussioni, allavocee ai dialoghi. Gli 
Anonima Sonora sabato presentano il 
secondoep “Tuttiidettagliincronaca”. 

Si cambia ancora registro, domenica 9 alle 
21,30 (ingresso 8 euro incassa, 7in 
prevendita), va in scena un reading musicale 
incentrato sul romanzo di Antonio Rezza, “Il 
fattaccio”, edito daLa Navedi Teseo. 
L’autore lo presenta rispondendo alle 
domande di Luca Castelli, intervallate dai 
suoni creati dai musicisti Enrico Gabrielli e 
Paolo Spaccamonti. 

Si torna al concerto classico martedì 11 
alle 21,30 (ingresso 7 euro), anche se di 
classico ha ben poco, considerando il genere 
musicale proposto. Ne sono protagonisti i 
Matsumoto Zoku, quartetto con provenienza 
mista tra Giappone e Australia e che fa 
ricorso a strumenti quali handpan, 
didgeridooe beat box affiancati ai più 
consueti chitarra e basso. Ne fanno parte i 
fratelli Reo e Koji Matsumoto, assieme a 
Kenta Hayashi e Nory, che creano suoni 
dance, funk, chill, ambient ed elettronici. 

Giovedì 13alle 21,30 (ingresso 5 euro) ci 
sono infine due compagini piemontesi, 
Urban Cairo e Alldways. I primi giungono da 
Acqui Terme con un carico di punk e 
super-fuzz, mentre gli Alldways giocano in 
casa sferrando colpi hardcore punke 
presentandoilnuovo “Ituoi abbracci 
segnano la pelle”. c.AM.— 
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Il rock subalpino targato Monica P 


onica P è protagonista venerdì 7 
giugno al Barrito, via Tepice 23, di 
unconcertoin trio chene segna ilri- 
torno live in città nel pieno del pe- 
riodo di incubazione di quello che 
si annuncia come il prossimo album della 
cantautrice rock subalpina. 
Nell’attesa, certo non manca a 
Monica Postiglione il materia- 
le per affrontare il pubblico 
della casa di quartiere di zona 
Lingotto, a partire dai due al- 
bum che ne hanno certificato 
l’appeal nazionale. Dopo aver 
debuttato nel 2010 con “A volte capita”, la 
risoluta rocker nostrana fece centro con 
“Tutto brucia”, di cui festeggia di questo 
tempi dieci anni dalla pubblicazione; di- 


sco forte di un cameo più che prezioso, dal 
momento che vi partecipò Hugo Race, so- 
dale e connazionale di Nick Cave che mai 
prima di allora si era cimentato al microfo- 
no in italiano. La corsa è proseguita con 
“Rosso che non vedi”, targato 2017. Ulti- 
mo arrivato è stato l’intimo di- 
sco breve “Appunti per restare 
sana”, uscito nel 2022. Per lo 
show al Barrito, Monica P pun- 
tasuunformato chele sta parti- 
colarmente a cuore, il power 
trio con Alice Costa al basso ed 
Edoardo Luparello alla batte- 
ria. Ingresso gratuito con possibilità di ce- 
nare, informazioni suwww.barrito.to.it e 
alnumero 366/591.3091. P.FER.— 
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LA SETTIMANA POP & JAZZ 


Ilsounddi Lydia Lunch 
in rotta di collisione 


IN CONCERTO CON MARC HURTADO VENERDÌ 7 AL GARYBALDI DI SETTIMO 


CHRISTIAN AMADEO 


nsuono duro, feroce, ipnotico, 
quello dei Suicide, storico duo di 
New York formato da Alan Vega e 
Martin Rev che diede vita a un pri- 
mo omonimo album del 1977 trai 
più iconici della musica alternati- 
va mondiale. O, meglio, della musi- 
ca che se ne fregava delle leggi di 
mercato, della facile melodia, delle strutture 
classiche di una canzone. Brani come “Frank- 
ie teardrop”, “Rocket U.s.a.” e “Ghost rider” 
sono frecce psicotiche scoccate da una fare- 
tra proto-punk, dall’incedere ipnotico rivesti- 
todielettronica. 

I Suicide sono stati il punto di riferimento 
della crescita artistica di innumerevoli grup- 
pie solisti, trai quali vi sono anche Lydia Lun- 
cheMarcHurtado che proprio per questo mo- 
tivo hanno deciso di ripercorrere la discogra- 
fia del duo newyorkese attraverso uno spetta- 
colo che affronta l’unica tappa piemontese 
venerdì 7 giugno con inizio alle 21 al teatro 
Garybaldi di Settimo Torinese, invia Partigia- 
ni 4 (biglietti a 12 euro, prevendita in corso 
su Vivaticket). 

Lydia Lunch è stata amica dei due Suicide e 
nello stesso periodo in cui usciva illoro primo 
disco lei guidava i Teenage Jesus & The Jerks, 


Roberta Russo 
cantautrice 
e batterista 


SABATO 8 AL MAGAZZINO SUL PO 


EDOARDO FASSIO 


1Magazzino sul Po, Murazzi lato 
sinistro, la sera di sabato 8 giugno 
scende Kyoto, ovvero Roberta Russo, 
cantautrice, batterista e performer. Il 
suo eclettico lavoro, che adotta testi 
frenetici e irriverenti, accompagnati da 
pattern musicali incisivi, fonde il beatbox 
conun’elettronica oscura e cinematica ed 
elementi di musica della tradizione, pugliese 
enonsolo. 
Classe 1996, di ceppo barese ma vissuta a 
Monzafinoai17 anni, Russo si dichiara 
orfanadi radici, e perquesto affascinata da 


contribuendo di fatto al battesimo della cor- 
rente no wave. Attivissima sul versante live, 
la si vede spesso esibirsi in Italia, tanto da pub- 
blicare un disco (“Collision course”) registra- 
to proprio nel nostro Paese. 

Alsuofianco venerdì c'è Marc Hurtado, ver- 
satilemusicista. — 
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VAL DI CLY 


L'irriverente Giovanni Truppi in viaggio verso Apolide 


polide Drops offreil terzo e ultimo at- 
toe dopo Enrico Gabrielli (21 aprile) e 
Jeremiah Fraites (26 maggio) porta 
un altro artista a esibirsi in uno scena- 
rio immerso nella natura: è Giovanni 
Truppi, atteso sulle rive del lago di Meuglia- 
no, in Val di Chy , domenica 9 giugno alle 
15. Lo spettacolo è gratuito e, come i prece- 
denti concerti, le prenotazioni sono esauri- 
te ma sono possibili eventuali disponibilità 
last minute. Per info, anche relative a even- 
tuali variazioni in relazione alle condizioni 
meteorologiche, scrivere a comunicazio- 
ne@tolocals.com è, segreteria@tolo- 


tutto ciò che ne porta alla conservazione: non 
si interessa infatti unicamente di quella della 
sua regione, ma di tuttele tradizioni del 
nostro paese. 

Alsuo fianco c’è Truemantic, alias Toto 
Ronzulli, altrettanto dark, misterioso e 
stimolante. 

Eil compositore, producere musicista 
pugliese a cui Russosièrivolta perla 
realizzazione artistica di unbrano; invece di 
un pezzo ne sononati cinque, abbastanza per 
completare l’EP d’esordio, “Limes Limen”. 
Alla cui genesi, secondo Kyoto, c’è 
“l'esigenza viscerale di buttare tutto fuori, 
comese avessi delle tossine da espellere, sia 
dal punto di vista musicale, che testuale: le 
due parti si completavano avicenda e poi 
Truemanticleimpacchettava”. 

Iduehanno deciso di farviaggiare il 
progetto, dando vita anche all’immaginosa 
performance dal vivo. 

L’inizio della loro performance è fissato 
alle21, ingresso insala con tessera Arci, 
contributo artistico 6 euro, informazioni 
ulteriori sulla serata al Magazzino 
telefonando al numero 338/5341831. — 
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In consolle c'è Giorgio Prezioso 


lsuo nomeè indissolubilmente legato a 
due delle trasmissioni di punta di Radio 
Deejay: il Deejay Time e la Deejay Para- 
de. Ma in quasi 40 anni di attività, trara- 
dio, televisione e produzioni, sono mol- 
tepliciisegni lasciati da Giorgio Prezioso. 
Sabato 8 giugno aggiunge- 
rà una nuova tacca alla consol- 
le dell’Azhar Dinner & Club, in 
veste dispecial guest della sera- 
ta targata Starlight. Un viag- 
gio nel tempo, con hit selezio- 
nate dal talentuoso turntabli- 
st, sulla cresta dell’onda dagli 
anni Novanta. Prezioso muove i primi pas- 
si in ocnsolle all’età di 16 anni, quattro an- 
ni più tardi vince la competizione per dj, 
Walky Cup, e viene assunto a Radio Dee- 


jay. Sul finire degli anni Novanta dà vita al 
gruppo Prezioso feat. Marvin, che si impo- 
se in tutta Europa, con hit quali Tell Me 
Why oil remix di Voglio vederti danzare di 
Battiato. Non meno prolifici gli anni Due- 
mila: conil duo Angemi & Prezioso entra a 
far parte della Revealed Recor- 
dings del dj olandese Hard- 
well; nel 2015 rilascia la cele- 
bre versione dance della hit an- 
ni 80 “The riddle”. Nel 2021 il 
singolo “Thunder” con Gabry 
Ponte raggiunge 395 milioni 
di stream su Spotify. 

In corso Moncalieri 302, la serata pren- 
de il via dalle 20, info 377/998.56.32 e su 
www.azhartorino.it.L.1. — 
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cals.com. Le “gocce” di Apolide sono ovvia- 
mente il preludio al festival vero e proprio 
che per l’edizione 2024 si trasferisce a 
Ivrea, con molti protagonisti tra cui Motta, 
Santi Francesi (21/6), Cosmo (22/6), 
Ex-otago e Tre Allegri Ragazzi Morti 
(23/6). 

Inattesa di entrare nel vivo della kermes- 
se, ecco il ritorno nel torinese di Giovanni 
Truppi, dopo la sua “sfida” con Sibode dj 
del 4 aprile alle Ogr. Il cantautore, napoleta- 
no di nascita e romano d’adozione, torna in 
solitaria per ripercorrere un repertorio 
straordinario e colmo di soddisfazioni rac- 


Montaud Festival 
tra folk, rock 
canzone d'autore 


DA VENERDÌ 7 A MONTALDO TORINESE 


orte dei buoni riscontri ottenuti nel 

mese di maggio, il MontaudFestival 

propone anche a giugno unricco 

cartellone di concerti, portando il 

pubblico a spasso tra rock, folk, 
canzone d’autore e jazz. 

Si parte venerdì 7 giugno con “La Notte 
dei Cantautori”, bandtributo devota ai 
classici di Dalla, Battisti, De André, Bennato 
eDe Gregori. Sabato 8il testimone passa a 
due formazioni alquanto differenti tra loro: 
i Liltone Brothers agiscono in duoe 
propongono sonorità rigorosamente 
acustiche, mentrei Valentine Base 
attaccanola spina perrecuperare il live 


WHITEMOON 


colte in circa 15 anni di carriera da solista. 
Vanta quattro importanti riconoscimenti, 
dal Premio Tenco e al Premio Pimi, dal Pre- 
mio Lunezia alla Targa Mei, con gli ultimi 
due legati alla partecipazione al Festival di 
Sanremo 2022 con il brano “Tuo padre, mia 
madre, Lucia”. A sedurre è la sua acuta, sen- 
sibile, irriverente e ironica capacità di scrit- 
tura, in bilico tra cantautorato, rock, blues. 

Nel corso del pomeriggio ci sono la poesia 
e il gioco dell’arte circense di Juriy Longhi, 
giocoliere ed equilibrista che porta il suo 
Bubble Street Cirkus. c.AM.— 
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rinviato causa pioggia il mese scorso con 
una carrellata di classici del rock 
internazionale. Domenica 9ilraduno 
prende invecela direzione della musica di 
matrice latina, con salsa e mambo dei Son 
Machito, poi Giovedì 13 si torna in area 
rock con gli Ultimo Treno. La rassegna 
annuncia intanto le teste di serie delle 
settimane seguenti. 

Il nome di maggior prestigio è senza 
dubbio quello del compositore e 
trombettista Flavio Boltro, che chiuderàla 
kermesse il 29giugnoinchiavejazzin duo 
conl’altrettanto affermato pianista Fabio 
Giachino. Di spicco anche lo show degli 
scatenati Spell Of Ducks, di scena il 14 conil 
loro indie folk di recente tradottosi inun 
nuovo album, “L’Autostrada dei Fiori”, 
pubblicato lo scorso mese di aprile. 

Il “MontaudFestival-Una collina di 
eventi” si tiene a Montaldo Torinese nella 
sede delbirrificio Grado Plato, invia 
Bardassano 8, che organizza l’eventoin 
società con i colleghi de La Nave dei Folli di 
Chieri. Informazioni ulteriori al numero di 
telefono 331/6210814. P. FER. — 
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Dieci ore con l'Holi Dance Festival 


nafestacolorata edeclettica. Live e 

dj set, animazione e ogni ora un’e- 

splosione di colori. Domenica 9, 

dalle 14 alle 24, il Whitemoon ospi- 

ta la tappa torinese dell’Holi Dance 
Festival, che porta in giro perl’Italia l’anti- 
ca festa dei colori indiana. 

La colonna sonora è garanti- 
ta da unaricca line up che scan- 
dirà l’intera giornata. Official 
voice dell’evento è Vodkalist, 
alsecolo Rossella Dindelli, bal- 
lerina, speaker radiofonica e 
vocalist. In consolle ci sarà spa- 
zio per Jessie Diamond, che dopo aver ini- 
ziato la propria carriera come modella, si è 
avvicinata al mondo del djing. I suoi set, a 
base di Edm, sono energia pura e l’hanno 


portata a dividere la consolle con nomi 
quali Bob Sinclar, Hardwell, Afrojack e Di- 
mitri Vegas. Spazio poi a Luca Testa, tori- 
nese, classe 1994, produttore e dj che si 
muove tra house ed elettronica. Sarà della 
serata Blaash, alias dj Kardo, con ilsuo cari- 
co di urban, latin, funk e afro, e 
Fefe the Voice, e Locura, con 
Alexander Verrienti & Ale Giu- 
dici. Spazio poi a una coppia 
collaudata, quella composta 
da dj Fede, tra i nomi di punta 
della scena urban torinese, e 
Ricky Jo, voce della hit “Baila 
como El Papu”. E a completare il program- 
ma sarà Gate 8, storico sabato sera del Pick 
Up, con dj Fini ed Ermanno voice. L. 1. — 
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SCATENATO BLUES 


LA SERA DI VENERDÌ 7 GIUGNO AL MAGAZZINO DI GILGAMESH 


EDOARDOFASSIO 


1blueselettrico adalta definizione di Fast 
Frank&The HotWiresèinarrivo al 
Magazzino di Gilgamesh di piazza 
Moncenisio 13/b venerdì7 giugno a 
partire dalle 21,30: sul palco Franco “Fast 
Frank” Cersosimo, chitarra e voce; Mike Di 
Gioia, pianoforte e organo Hammond; Tony 
Raiola, basso; Roberto Castagnero, batteria 
(ingresso 15 euro). Avido collezionista di 
originali 33 giri di rhythm and blues quasi 
impossibili da reperire e strumentista allo 
stesso tempo raffinato e incandescente, alla 
chitarra Frank il Velocista ha riferimenti 
altrettantodifficili da imitare: T-Bone 
Walker, Magic Sam, Luther Allison e 
naturalmente Jimi Hendrix, al quale dedica 


periodicamente appassionati show tematici. 


Trai più attivi protagonisti del nuovo Blues 
madein Italy, Cersosimo punta diritto sulla 
scena internazionale. Armato di chitarra e di 
un po’ di numeri di telefono, siè recato a 
Chicago, la Mecca del genere, 
conquistandosi la fiducia di artisti di primo 
piano; per molti di loro, inclusi Rockin! 
Johnny Burgin, Breezy Rodio, Steve Arvey e 
Rob Stone, oltre a campioni europei come 
l’inglese Big Joe Louis, l'olandese Little 
Boogie Boy, alsecolo Hein Meijer, e Nico 
Wayne Toussaint, francese di Pau, ha 


organizzato in proprio applauditi tour 
italiani, mettendo a disposizione un solido 
supporto artistico, logistico e musicale. 

Proseguono inoltre, insettimana, lejam 
session d’ordinanza, con partecipazione 
aperta ai musicisti tra il pubblico: martedì 
11 c’è quella di blues, coordinata da Max 
Altieri, pregiato chitarristain stile anni 
1950-60 e studioso dalle solide credenziali. 
Mercoledì 12 è rockjamcon Christian & 
Friends; la band di casa è guidata da Christian 
Coccia. Info. 375/6790290. — 
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Il circolo Margot 
e la casa del punk 


IL FESTIVAL NEL FINE SETTIMANA DI CARMAGNOLA 


inesettimanaall’insegna del punk 
senza compromessi e della linea dura 
delrockal circolo Margotdi 
Carmagnola (via Donizetti 23). Peril 
Punkarollafest vol. 11 Sabato 8 
giugno, in diretta da Bologna, si 
annunciano i Call The Cops, agguerrito 
gruppo hard core dalle coordinate 
anti-sistema, in rivolta contro l’alienazione 
sociale, l'autorità e soprattutto “the cops”. 
Inscaletta le gemme dell’ultimo LP 
autoprodottointitolato “Manifesto”: brani 
brevissimi eschizzati tipo “Gerontocide”. 
Apronodue marchi di sicura presa: i 
cuneesi Fukuoka HG, in pista dal 2017, ei 
giovanissimi Subliminal HC, con dj seta 
cura di Radio Bandito. S’inizia alle ore 21. 
Domenica 9si comincia alle 18. Sono 
attesi i Nebula, ritenuti “una delle stelle più 
brillanti dello stoner rock mondiale”. 
Fondati nel 1997 da due componenti dei Fu 
Manchu, pionieri del desert rock della 
California meridionale, il chitarrista Eddie 
Glass eil batterista Ruben Romano, insieme 
al bassista Mark Abshire, i Nebula hanno 
cavalcato il passaggio del millennio con 
unasintesi volumetrica di rock duro e 
distorto, psichedelia, riffalla Black Sabbath 
ederive spaziali. Orailpowertrio 
comprende, a fianco di Glass, il basso di 
RanchSironi ela batteria di Michael 


Amster; l’uscita a ruota di tre nuovi album, 
“Transmission From Mothership Earth” nel 
2022, “Livewired In Europe” l’anno 
seguente e “In Search of the Cosmic Tale: 
Crossing the Galactic Portal”, condiviso con 
inostrani Black Rainbowsdi Gabriele Fior 
dimostra che non hanno intenzione di 
ridurre la potenza di fuoco. Primadi loro 
suonano i Passover, una formazione di Novi 
Ligure di osservanza noise/grunge/metal, 
e gli Skinny Peachfuzz, trio garage punk da 
Fossano(13euro).E.F.— 
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TUFFATI 


PINOCCHIO 
di Carlo Collodi 


in edicola da sabato 8 giugno 


NELLA LETTURA! 


L'ISOLA MISTERIOSA 


di Jules Verne 
in edicola da martedì 11 giugno 


VIAGGIO AL CENTRO DELLA TERRA 


di Jules Verne 
in edicola da sabato 15 giugno 


L'estate e le vacanze, 


finita la scuola e accantonati i testi scolastici, 


sono l'occasione ideale per leggere 


finalmente libri che fanno sognare. 


Grandi avventure ti aspettano in edicola: 


quelle di Pinocchio, la celebre marionetta 


di Collodi e quelle immaginate da Jules Verne 


in due dei suoi grandi capolavori. 


TRE GRANDI CLASSICI 
DELLA NARRATIVA PER RAGAZZI. 


Versioni integrali, curatissime e da collezione, 


con le copertine che diventano magnifici poster. 


IN EDICOLA FINO AL 18 AGOSTO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D’Aosta a 9,90 € cad. in più. 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 
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La musica italiana 
sul palco di Parco Dora 


CANZONI E RISATE LA SERA DI MARTEDÌ 11 CON GENE GNOCCHI MATTATORE 


iciotto spettacoli 
perl’estate di 
Parco Dora. 
Venerdì7 
giugnola 
Charity4all 
Onluspresenta 
“Variety for 
friends” con l’orchestra 
filarmonica Bosconerese 
diretta dalmaestro Giorgio 
Bolognese e il Maestro 
Pietro Marchetti. 

Secondasera di apertura 
della kermesse estiva di 
ParcoDoralive 2024, con 
unoshow inconsueto per una piazza: 
l'Orchestra Filarmonica Bosconerese, diretta 
da due maestri. Cinquanta elementi 
dell’orchestrainmezzoalla gente, fra la gente: 
solo pochi passi tra le loro sedie e quelle degli 
spettatori. 

Laserataè all’insegna della musica e del 
varietà come consuetudine. A intervallare, 
presentare e dare untocco di ilarità e 
leggerezza alla serata la presentazione di 
Carlotta Iossetti, con la partecipazione di: 
Federica Ferrero, Elisabetta Gullì Paolo 
Narbona, Benny Pizzuto, Sabrina Mogentale, 
Carla Azzaro, Emy Spadea. Musiche di Giorgio 
Bolognese e autori vari. Regia di Tatjana 
Callegari 


Ingresso gratuito con 
ritiro Ticketalla 
biglietteria interna del 
Parco Commerciale 
Dora. Inizio spettacolo 
ore 21 piazza esterna 
parco Commerciale dora 
viaLivorno angolovia 
Treviso 

Martedì 11 giugno 
musica erisate con Gene 
Gnocchi mattatore nel 
suo G”ene Gnocchi 
Show. Giovedì 15 Marco 
eMauroin“Tuta post. 


Il post punk dei Liquami 


entra al Circolo della Musica 
LA SERA DI GIOVEDÌ 13 GIUGNO ARIVOLI 


PostpunkconiLiquamila sera di giovedì 
13 giugno al Circolo della Musica di Rivoli 
(via Rosta 23) perla stagione del Circolo 
dei Lettori: appuntamento alle 21,30 con 
l’esibizione del supergruppo formato da 
Luca Galizia, Tommaso Renzini, Marco 
Giudici, GiacomoFerrari e Jacopo Lietti. 
Presentanol'omonimo ultimo disco 
"Liquami". Ingresso a7 euro. — 


Elis Prodon 


e Gilson Silveira 
show al Parigi 


GIOVEDÌ 13 CON INIZIO ALLE 21,30 


asera di venerdì 7 giugno perla 

rassegna “Too Young To Jazz” il 

Circolo Culturale Antica Abbadi, in 

Strada del Cascinotto 59, 

appuntamento per l’esibizione di 
Luca Guarino Quartet. 

Il sound di questo quartetto si basa sulla 
compresenza di sassofono e chitarra, 
accoppiata che ha dato vita ad alcuni degli 
album più importanti della storia del jazz. 
Il repertorio è dedicato ai piùimportanti 
esponenti di questo sound: Michael 
Brecker, Pat 
Metheny, Jim Hall, 
Kenny Garrett. 
Ingresso con tessera 
Aics. 

Giovedì 13 il 
Circolo Arci Corso 
Parigi, incorso Dante 
28°, propone il 
concerto della 
cantante Elis Prodon 
in quartetto con Gilson Silveira 
percussioni, recentementeospite sul 
canale Nove nel programma "Che tempo 
chefa" con la Vanoni e Toquinho, insieme 
aDavide Liberti al basso e Fabio Gorlieral 
piano. Possibile cenare, perle 
prenotazioni rivolgersialnumero 
331/8613851. M. B.— 
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John Coltrane 
e Miles Davis 
per il Neruda 


I SUCCESSI SABATO 8 GIUGNO 


MARCO BASSO 


1Cafe Neruda, via Giachino 23/e 

(informazioni e prenotazioni al 

numero di telefono 348/3793726), 

presenta venerdì 7 giugno alle 21,30 

l’Unit Four Swing quartet conle 
atmosfere radiofoniche degli anni dei 
croonerse delle big band. Un repertorio di 
grandi standard del passato interpretati 
daPaolo Melfi, voce, Fulvio Vanlaar, 
pianoe flicorno, Enzo La Malva, basso, 
BeppeBruzzese, 
batteria. 

Sabato 8c’èil 
Duo64: la voce di Lil 
Darling si fonde con il 
piano di Fulvio 
Vanlaar. Insieme 
presentano un 
repertorio variegato 
distandardjazz 
pubblicati negli anni 
‘60einparticolare nel 1964. L’omaggio 
partecon unesplicito riferimento alle 
interessanti e magistrali esecuzioni del 
pianista Bill Evans conle versioni di 
“Waltz for Debby”, “My foolish Heart”, 
“Stella by starlight” e prosegue coni brani 
tratti dagli album dei grandi jazzisti Miles 
Davis, Benny Golson, John Coltrane. — 
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LE GRU 


CENTRO COMMERCIALE 


*consulta legru.it per i giorni di chiusura. 


INGRESSO GRATUITO 


SCARICA L’APP IO & LE GRU 
PER ACCEDERE 


ALWAYS SOMETHING TO DISCOVER 
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CARAVAGGIO 


LA FLAGELLAZIONE DI CRISTO 
CAPOLAVORO IN CHIAROSCURO 


L'OPERA DI MERISI SARÀ A VENARIA DAL 7 NELLA MOSTRA “CAPODIMONTE: DA REGGIA A MUSEO” 


MONICA TRIGONA 


lgenio di Caravaggio, maestro indiscusso 
nell’uso della luce drammatica e tagliente, 
giunge alla Reggia di Venaria. Nella 
splendida cornice delle Sale delle Arti, fino 
al 15 settembre, è allestita la mostra 
“Capodimonte da Reggia a Museo. Cinque 
secoli di capolavori da Masaccio a Andy 
Warhol”, conlacura generale di Sylvain 
Bellengere Andrea Merlotti, con oltre sessanta 
prestiti giunti dal prestigioso museo 
napoletano con nomidel calibro di Giovanni 
Bellini, Masaccio, Tiziano Vecellio, Annibale 
Carracci, Caravaggio, Mattia Preti, solo per 
citarne qualcuno. 

Edècosìcheda venerdì 7 giugno 
l'esposizione accoglie probabilmente il pezzo 
più atteso: il capolavoro del Merisi (Milano, 
1571 -Porto Ercole, 1610), “La Flagellazione 
di Cristo”, inun allestimento studiato ad hoc. 
Comeè noto, il grande pittore era molto critico 
conla società in cui viveva ma ciononostante 
si trovavain perfetta sintonia conil potere 
ecclesiastico (il Cardinale del Monte ne avviò 
la fortuna a Roma) che apprezzava ilsuo modo 
di stravolgere i canoni artistici dell’epoca. 
Animaribelle, spesso ricordato perle sue 
manifestazioni d’ira, furiconosciuto 
colpevole di un omicidio nel 1606 e per questo 
passò da Romaa Napolie poi a Malta, ove nel 
1608, funominato cavaliere di grazia ma dove 
fuancheimprigionato, ed evase, per poi 
soggiornare trala Sicilia e ancora a Napoli. 
Dopo una prima stagione in cui prevalse in lui 
laricerca naturalistica, legata alle influenze 
della maniera lombardo-veneta (daLotto a 
Savoldo) e allegorica-di genere (con opere 
comeil“Bacco”, “la Buona ventura" ecc.), 
Caravaggio passò ad una pittura più 
drammatica, quella percui oggi è riconosciuta 
la sua genialità, basata sul netto contrasto tra 
luce e ombra, sull’immanenza ela 
rappresentazione del divino (“Storie di san 
Matteo” nella cappella Contarelli in san Luigi 
dei Francesi, la “Crocifissione di san Pietro” e 
la “Conversione di san Paolo” perla cappella 
Cerasiin S. Maria del Popolo, la 
“Deposizione”, la “Madonna dei Pellegrini”, la 
“Morte della Vergine”, le due versioni della 
“Cenain Emmaus” ecc.). Delperiodo 
napoletano, quando per l’appunto scappò da 
Roma, è il dipinto esposto alla Reggia di 
Venaria, manifesto della sua ultima stagione, 
realizzato nel 1607 perla chiesa di San 
Domenico Maggiore, dove è stato esposto fino 
al 1972 per poi essere trasferito al Museo di 


Nell'esposizione c'è anche “Vesuvius” opera del padre della 
pop-art Andy Warhol. Qui accanto la “Flagellazione di Cristo” 


capolavoro di Caravaggio realizzato nel 1607 


Capodimonte. Lameraviglia che suscitano le 
figure emergenti dall’oscurità, l’epifanico 
chiarore del Cristo contrapposto all’incarnato 
scuro degli aguzzini dai volti deformi e 
grotteschi, ne fanno un esempiotipico 
dell’ultima maniera dell’artista, periodo in cui 
si palesarono anche le “Sette Opere di 
Misericordia” (Napoli, Pio Monte della 
Misericordia).Il chiaroscuro più netto e 
frantumato dona pathose concitazione ad una 
composizione preziosa, l’unica di Caravaggio 
delle collezioni di Capodimonte. Voluto da 
Tommaso de Franchis, il dipinto, seconda 
delle commissioni pubbliche pervenuteci dei 
due soggiorni a Napoli, rappresenta un 
episodio disturbante, assai spiacevole: Cristo, 
legato a una colonna che sta per essere 
percosso da due carnefici (un terzo è 
accovacciato mentre lega delle fascine ), è 
rappresentato come solo Caravaggio poteva 
fare, inmodo affatto scontato. 

La mostra è in Piazza della Repubblica 4, 
Venaria Reale, mar-ven9,30-17, sab-dome 
festivi 9,30-18,30. Perle aperture durante le 
festività si consulti lavenaria.it. Ingresso 14 
euro, ridotto 12 euro; tel.011/4992333. — 
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LUCIANO ROMANO 


TORRE PELLICE 
Sospesi a metà stradatra corpo e spirito 


ercarisposte ai misteri della vita 
"Between Good andEvil/Tra spirito 
eforma"eimpegnai33artisti 
coinvolti su un tema ai confini di 
esperienze ancora non conosciute 
narrando di miserie, dicotomieed 
elevazioni. Il tentativo è quello 
diraggiungere vecchi infernio 


società. Sottolinea la curatrice Monica 
Nucera Mantelli: «Si dice che l’essere 
umanosia incarnato in un corpo fisico, ma 
rimanga polarizzato nel corpo astrale, 
ovverotrasmettaericeva energia 
costantemente. Un mare universale che 
include energie inconoscibili 
perla scienza attuale. Sono 


nuovi livelli aurei di quelle che aprono le porte a 
consapevolezza. declinazioni, scelte, azioni e 
NeglispazidiOpenADAa definizioni del nostro percorso 


Torre Pellice (via Repubblica 
6), da sabato 8 giugno (ore 16) 
asabato 3 agosto, collettiva su 
temi del fragile tangibile e 
intangibile nel quotidiano. In mostra, tra 
dipinti, fotografie, sculture, digital arte 
installazioni, uncorpusdichiarativo su 
varie tematiche connesse al tema del Bene 
e del Male nella natura, nell'uomo e nella 


All'inaugurazione, 
presentazione del volume 
R-Esistenze a cura di Andrea 
Balzola, docente dell'Accademia 
Albertina. 

Orari: ven15-18, sab. 15-18 /domsu 
appuntamento (335.6616255). v.G.— 
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Dal Belvedere di Cavagnolo c'è una vista spettacolare 
ma non passa inosservata la ciminiera dismessa di Trino 


ntrando in Cavagnolo lungo la SP 590 seguo 
un cartello marrone che segnala punti di 
interesse storico e, dopo una breve salita, 
mitrovo difronte a un'ampia scalinata. Due 
passi ogni gradino, per una quarantina di 
volte, e arrivo sul sagrato della chiesa di S. 
Secondo al Cimitero. Supero due colonnine in 
cemento, conil fascio littorio inrilievo, emi 
affaccio su un praticello abbellito da aiuole fiorite e 
datretarghecommemorative dedicate alle vittime 


delle mafie, dell'amianto e del covid. Finalmente 
ecco il Belvedere di Casimiro Barello Venerabile, 
pellegrino in aria di beatificazione, morto nella 
seconda metà dell'Ottocento a ventisette anni e 
noto ai tempi per aver avuto la visione, proprio nella 
chiesa adiacente, della Madre di Gesù “in forma di 
una gran Donna, vestita di luce edi chiarezza”. Dal 
poggio, che ospita una discutibile panchina 
gigante, si gode effettivamente di una vista 
spettacolare, in cui spicca la ciminiera della 
centrale dismessa di Trino Vercellese che fa, 
rimanendo in tema religioso, da contraltare al bel 
campanile in stile romanico. 

Un'altra emozione mi coglie scendendo verso la 
stazioncina di Cavagnolo. Il piazzale alberato è 
semplicemente delizioso, l'edificio di due piani 
molto ben conservato ma, come ormai vuole la 
tradizione di “ottimizzazione dei servizi”, dopo 


ussia sì o Russia no. Dilemma che 

affligge nonsolo governanti, anche 

il mondo culturale. Sesubito dopo lo 

scoppio del conflitto, Francesco 

Manacorda, attuale direttore del 
Castello di Rivoli, decise di lasciare la guida 
della V-A-C Foundation di Mosca - “per non 
avallarele posizioni ufficiali” della Russia - 
oggi c’èattesa per la mostra che apre il 20 
giugno negli spazi della stessa fondazione 
russa a cura di Francesco Bonami, ex 
direttore artistico della Sandretto. Ah, 
auguri di buon lavoro a Bonami anche per 
l’incaricodi curatela alla Quadriennale a 
Roma, affidatogli da Luca Beatrice. 


X @dilli_potins 
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innumerevoli vicissitudini la stazione è stata 
dismessa e attualmente è sede di una polisportiva 
e del gruppo alpini. Almeno non è abbandonata, 
come succede un po' intutta Italia. Mi pervade un 
senso di malinconia che, tornando sui miei passi, 
viene in parte allontanato dalla visione di un 
accumulo di legname di fronte all'ingresso di 
Edilbrico: si tratta di vecchie traversine ferroviarie 
smantellate e sostituite da quelle incemento. Un 
tempo venivano impermeabilizzate con il creosoto 
e ora, dopo untrattamento, possono essere 
rivendute per unutilizzo esclusivamente all'aperto. 
Mi fermo emi avvicino per respirare per un attimo 
quell'odore acuto etossico rimasto, che sa di 
attese sotto il sole cocente con mia nonnaedi 
campanelle che annunciavano l'inizio di un 
viaggio. — 
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VALTERGIULIANO 


itorna nella città dove si è 
formato come grafico 
pubblicitario, edove 
attualmente vivee lavora, 
dopo un percorsoartistico 
chelo ha portato ad esporre a 
livello nazionale e 
internazionale. La personale di 
Ciro Palumbo alla Promotrice 
delle Belle Arti (Viale Crivelli11) 
neracconta, attraverso 
centotrenta opere divise per 
sezioni, gli annidi pittura e di 
trasformazione. “Navigando 
Pignoto”, accompagnata dal 
catalogoragionato curato da 
Alessandra Redaelli, apre 
venerdì7 giugno (dalle 18) e 
sarà visitabile fino a domenica 30. 
L’esposizione è un vero e 
proprio percorso percicli pittorici 
incui viene presentato ilviaggio 
di un pittore visionario. Si 
incontrano opere allestite in aree 
che vogliono sollecitare emozioni 
esuggestioni, seguendo il 
medesimo obiettivo dell’artista 
che intende fare il punto della 
situazione, proporre unmomento 


diriflessione e immaginare un 
nuovoinizio. 

Il mondo di Ciro Palumbo è 
onirico, metafisico, surrealista, 
ispirato com'è dalla poetica della 
scuola di Giorgio de Chirico e 
Alberto Savinio. Il suo cammino è 
istintivo, emotivo, dettato dalla 


confluenza di cuore, pancia e 
cervello in un percorso coerente e 
selvaggio che punta dritto auna 
meta che tuttavia merita di essere 
esplorata fino infondo. 

Non potrebbe essere altrimenti 
perunapittura figurativachesi 
prefigge di scavare nel profondo 


In alto “Navigando 
l'ignoto” e a sinistra “Il 
mistero della mia città” 


dell’animae dell’inconscio 
umano. Perfarlo questo poeta - 
pittore, ricercatore e studioso ha 
esploratosvariati territori, dalla 
metafisica al surrealismo classico, 
dal mito al viaggio, dalsogno 
all’infinito, dalle isole ai “Mulini 
di Dio”, dagli animali alle mille 
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LA SETTIMANA DELL'ARTE 


Viaggio di un pittore visionario 
Ciro Palumbo naviga mari ignoti 


LA PERSONALE ALLESTITA ALLA PROMOTRICE DELLE BELLE ARTI DA VENERDÌ 7 GIUGNO 


lune: sono questi i capitoliche ci 
propone l’esposizione. Ma il 
viaggio prevede incontriedeccoi 
tanti personaggi del mito: Ulisse, 
simbolo di mare, libertà, terra 
perduta; il ribelle Prometeo 
archetipo del sapere sciolto dal 
vincolo del mito, della 
falsificazione e dell’ideologia; 
Ermes, messaggero degli dèi tra 
commerci, confini, ladri ecura del 
corpo O, ancora, Don Chisciotte, 
Dante... Parte dailibri, laricerca 
di Ciro Palumbo. La sua grande 
passione, insieme alle barche con 
la prua lanciata verso un incognito 
esognato viaggio. Edè così anche 
perle prospettive urbane intrise di 
mistero erigore con piazze in 
fuga, case dispostea imbuto di 
fronteall’ignoto mare, finestre 
allineate e usci che possiamo 
immaginare aperti o chiusi. 
Paesaggi che si originano da 
reminiscenze devote, indifferenti 
aconfini storici o temporali. 
Natura Morta, Paesaggio e Figura 
sono intenzionalmente mescolate 
in un’apparente disordine 
tramutatoindisciplinata 
geometria che proietta verso uno 
sconosciuto altrove. 

Esperienzain mostra con “AI 
motionalArt-il Viaggio di 
Spacey” dove unologramma 
“lunare” chiedeai visitatori 
risposte a domandesituazionali 
utili agli esploratori dello spazio 
profondo. Inoltre (merc 19ore 
18)Lectio Magistralis di Anna 
Caterina Bellati perapprofondire 
il percorso poetico dell’artista. 
Orari: lun-dom10-1315-18. 
Ingresso gratuito. — 
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Semi di vita sparsi come un soffione al vento 


LA MOSTRA DI UMBERTO TRABALDO NELL'AMBITO DI “LEVEL UP” DA VENERDÌ 7 AL CORTILE DEL MAGLIO 


’HUBdella Creatività al Cortile del Maglio ospita una 
nuovainiziativa, “Level up!”, di Torino Creativa, 
progetto di comunicazione edempowermentlegato alle 
espressioni artistiche giovanili. Perl’occasione si può 
assistere adun’esposizione di AI Art e poesia, con 
performance letteraria live durante l’inaugurazione di 
venerdì 7 giugno a partire dalle ore 18,30. DAI (Umberto 
Trabaldo) è uncreative designer e concept developer che nella 
sua pratica artistica utilizza tecniche miste (rendering, 
illustrazione, fotografia) per evocare la realtà. L’AI 
(Intelligenza Artificiale) unita alla ricchezza dei supporti con 
cuisi rapporta davita a nuovi e ineditiimmaginari. In 
particolare, i lavori esposti sono frutto dell’influenza delle 
opere letterarie di Kabala, artista che “usa la scrittura per 
esprimere sè stessa e tutto ciò chele circonda, dedicandosi in 
particolar modo alla poesia”, protagonista dell’evento assieme 
aDAI.L’operadi quest’ultimo, “Come un soffione al vento”, è 


protagonista l’infruttescenza del tarassaco. Gli acheni del 
pappo, leggeri eimpalpabili, rammentano memorie infantili di 
spensieratezza, quando da bimbi si soffiava sulle «nuvolette 
bianche» e, magari, si esprimeva anche un desiderio. I semi del 
tarassaco grazie ad una semplice brezza si disperdono nell’aria 
creando atmosfere fiabesche eromantiche allo stesso tempo. 
Le immagini nel percorso mostrano l’incredibile resilienza 
della piantina che cresce anche interreni poco ospitali, freddi e 
brulli. Lasua ostinata presenza cambia la percezione 
dell'ambiente circostante anche grazieadun attento gioco di 
luci. Per dirla con DAI, “non sa sei semi attecchiranno, nonsa se 
ilsuo sforzo edi suoi cambiamenti porteranno a qualcosa, ma 
sceglie di avere fiducia, disuperare la paura di rompere il 
proprio confine, sceglie di vivere.” 

Lamostraè invia Vittorio Andreis 18-int. 18/; ingresso 
gratuito; ven 7 giugno 18,30-21, sab 8 giugno 10-13, dom9 
giugno 10-17; torinocreativa@comune.torino.it. M.TR. — 


composta da immaginiinbianco e nero che hanno come 
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Uno scatto esposto all'HUB della Creatività al Cortile del Maglio 


ese, 


Angelo Mistrangelo 


AGENDA 


VENERDÌ'7 


Poesie e fotografie. Alle 17,30, al Circolo Sociale, invia 
Duomo], Circolo dei Lettori di Pinerolo, incontro con Andrea 
Balzola che presenta il suo libro "Poetòpos": un diario poetico e 
fotografico(150 scatti artistici), Scalpendi Editore Milano, 
nell'ambito di Pinerolo Poesia. Dialogano con l'autore Graziella 
Bonansea, Giampiero Casagrande e Paola Mongelli. Letture di 
Stefania Di Nardo(Ingresso libero, Info: 0121/374505, 
www.comune.pinerolo.to.it) 


Pittura e scultura. Dalle 18, alla Fondazione Giorgio 
Amendola, in via Tollegno 52, apertura della collettiva "Momenti d'Arte" 
con pittura, scultura e installazioni dei soci del Piemonte Artistico 
Culturale, presieduto da Claudio Fassio(orario:lun-ven.10-12/ 
15,30-19, sab.10-12,30, Info:011/2482970, sino al 30 giugno) 


Segno e immagini. Dalle 18, al Ricetto per 'Arte-Agora della 


Val Susa, vicolo San Mauro ad Almese, inaugurazione della4” edizione 


acuradi | 
i Associazione Senso del Segno sultema"Il mio segnolibero". 
i Intervengono VirnaSuppoe Giuseppe Misuraca(orario:sab.e dom.16- 
i 18,50.Infoe prenotazionicumale.ass@gmailcom, sino al 30 giugno) 


"L'Artedi R-Esistere sui sentieri della libertà" con opere della 


i Documenti. Dalle18,30 alle 22,30, alla Fondazione Romano 
i Gazzera, in piazza Vittorio Veneto 16/bis, per Archivissima "Una 
-notte in archivio, tra le carte e le tele della Famiglia Gazzera". 

i Visite guidate ogni 20 minuti e improvvisazioni jazz di Giulio 
i Nobilealpianoforte. Ingresso gratuito sino a esaurimento posti, 
i gradita la prenotazione: fondazione@romanogazzera.it. 


i SABATO8 


i Un Tour. Alle15,30, in occasione di Archivissima CulturalWay 
i propone una passeggiata gratuita nel Museo Arte Urbana perle 

i viedelquartiere Campidoglio alla scoperta delle sue origini e 

i accompagnata dalle pagine de "Lavita in Piazza", a cura di Maria 


Concetta Distefano. Progetto Fucina Campidoglio. Ritrovo 


i davantialla Chiesa di Sant'Alfonso, invia Netro 3, prenotazione 
i obbligatoria: info@culturalway.it, 3393885984). 


i DOMENICA 9 


| Collettiva. Ale 18, da BOHM Fine Art, in corso Tassoni77/ABG, — 
i rassegna con opere di 1l artisti contemporanei (orario: lun.14-17, 
mar.- ven.9-17, sab.10-15, Info: 3896624195, sino a settembre). 


i Natura earte. Dalle 15, allo Studio Museo Felice Casorati, in 
: via Rubino 9, Pavarolo, arte e natura in collaborazione con il 

: Festival del Paesaggio Chierese e Associazione Culturale 

: Sguardo nel Verde. Visita alla mostra "BELDY-seta, cotone, lana, 
- raso". Alle 16, incontro "Casorati sul paesaggio. Natura e pittura 

; trale due guerre", a cura di Filippo Bosco, intervento di Virginia 

: Magnaghi. Alle 17,50 "Passeggiata Botanica e paesaggi nel 

; Giardino degli Artisti", a cura di Edoardo 

i Santoro(museocasoratipavarolo@gmail.com). 


i Laboratorio. Alle16,30, Raffinerie Sociali di via Fagnano 

: 30/int.2, per'AdOltranza//Usala testa Experience" Laboratorio 
: diPittura a Bocca diretto da Francesco Canale. Al termine letture 
i dal suo libro "Le Corde dell'Anima" (www.oltranzafestival.it) 


A MERCOLED! 12 


| Torino anni ‘50. Alle 16, Fondazione Accorsi-Ometto, in via 


i Po55, Dalla svolta nel dopoguerra al trionfo dell'informale" visita 
- guidata con il curatore della mostra Francesco Poli. Costo: 12 

‘ euro + biglietto ingresso. Prenotazione obbligatoria:071/857688 

- int. oppure biglietteria@fondazioneaccorsi-ometto.it. 


[cIovEDI 13 


i Arte e letteratura. Alle 15,30, da Vol.To, in via Giolitti 21, la 
- presidente Lucia Rapisarda di MOICA Piemonte aps presenta 

: l'incontroconla scrittrice Renata Freccero, autrice del romanzo 
- storico"ll segreto nel quadro-Il Moncalvo e sua figlia suor Orsola 
i Maddalena Caccia"(pregevole pittrice), tra botteghe d'arte e 
‘personaggi del tempo, edizioni Araba Fenice. Info e prenotazioni 
: contattare Lucia Rapisarda 3397952400. 


[VARIE 


i Suggestioni artistiche. Alla Galleria Berman, in via 

< dell'Arcivescovado 9, mostra "Ottocento-Novecento e 

i Contemporaneo", a cura di Barbara Beretta, con opere da Boldini 
| a Theimer e Casorati, Mastroianni, Giò Pomodoro, Brunetto, 

< Cordero, Preverino, Lodola, Ramella (orario:mer.16-19, gio. e 

~ ven.10,30-12,30/16-19, www.galleriaberman.it, sino al 14 giugno). 
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DENTROEFUORILA CITTÀ 


MARINO BARTOLETTI 
| MITI SPORTIVI 
NON MUOIONO MAI 


LO SCRITTORE SARÀ OSPITE DEL FESTIVAL “LETTI DI NOTE” A CARMAGNOLA IL 12 


LUCAINDEMINI 


entro di me c’è un bambino senza 
baffi che mi assomiglia e ogni tanto 
ricordaquello che ci dicevamo da 
ragazzi: non èpossibile che quando 
inostri miti muoiono spariscano 
persempre». E allora, quel 
“bambinocresciuto” di Marino 
Bartolettiha provato aimmaginare 
unLuogo, conla “L” maiuscola, dove i 
campioni si possono ritrovare, attorno al 
Grande Vecchio, Enzo Ferrari. Ene ha 
raccolto le storie in quattro libri usciti per 
Gallucci. Dell’ultimo, “La 
partita degli Dei”, parlerà 
con Beppe Gandolfo, 
mercoledì 12 alle 21, nel 
parco di Cascina Vigna a 
Carmagnola, in occasione 
del Festival Letti di Note. 
In principio, fu“La cena 
degli Dei”: come ha preso 
forma? 
«Mi sono immaginato Enzo 
Ferrari stufo di non fare 
nullain Paradiso e decide di 
invitare dieci personaggi a 
tavola. Amici darivedere, 
come Senna, Pavarotti, 
Lucio Dalla, ma anche 
Francesco Baracca, chenon 
ha mai incontrato, ma da cui 
haereditatoilcavallino e 
due giovani sportivi che gli 
sarebbero piaciuti moltissimo: Pantani e 
Simoncelli. Era un pretesto per rendere 
omaggio a quei grandi che sono sicuramente 
inParadiso. Quello chenonimmaginavo è che 
avrebbe avuto più di un seguito, maè 
diventato un casoletterario, finalista al 
premio Bancarella e poi mi hanno 
rimproverato che mancavanoi calciatori». 
Earriva “Il ritorno degli Dei”, in questo 
caso qualèstatala scintilla? 
«Inquelperiodosene sono andati apochi _ 
giorni di distanza Maradona e Paolo Rossi. E 
statal’occasione per dedicargli un ricordo». 
Nellibro successivo, “La discesa degli Dei” 
immagina checi sia una scalache permette 
aimiti di tornare peraiutare chili invoca. 
Leichiinvocherebbe? 
«Iohotante personea cui essere grato peril 
miolavoro. Mi piacerebbe sedermi aun tavolo 
con Gianni Brera e Gianni Clerici, che quando 
sonoarrivato nella redazione sportiva del 
Giorno sono stati il mio puntodi riferimento. 


Le Imprese 
aprono le porte 
al pubblico 


“OPEN COMPANY" IL 7 E L'8 GIUGNO 


LORISGHERRA 


edici aziende manifatturiere apronole 
loro porte allevisite del pubblico, 
venerdì7 esabato 8 giugno. 
L'iniziativa si chiama "Open Company" e 
permette di accedere a realtà 
imprenditoriali fortemente innovative e 
compiere tour gratuiti, accompagnati da 
managere tecnici, perapprofondire la 
produzione e le novità tecnologiche. Le sedici 
aziende aderenti a questa prima edizione della 


Ci sonotanti Gianni cheinvocherei, anche 
MinàeMura». 

E veniamo alla “partita degli Dei”: per farla 
disputare ha dovuto fare il selezionatore di 
due supersquadre: quanto èstato difficile 
farele convocazioni? 

«Il bello è che potevo scegliere tra campioni di 
epoche diverse, da Mazzola a Vialli, passando 
per Meroni e Bulgarelli, il difficileè cheho 
dovuto escludere qualcuno. Ea volte non è 
statofacile: a chi darelanumero 10, 
Maradonao Valentino Mazzola? In quel caso, 
ho immaginato che Valentino fosse stato il 
mito di Diego da bambino e quindi è lo stesso 
Maradona a consegnare la 
maglia a Mazzola quando 
entranoin campo)». 
PerGallucciha curato la 
collana perragazzi “La 
squadra dei sogni”, 
l’ultimoarrivato è 
“Momenti di gloria”: come 
siraccontaairagazzila 
magia delle Olimpiadi? 
«Avevo abbandonato un po’i 
lettori più giovani, perché gli 
Dei prepotenti, el’avido 
editore, mi avevano 
monopolizzato negli ultimi 
anni. Sono contento le 
Olimpiadi sianostate il 
pretesto per tornare alla 
squadra dei sogni. E 
l'occasione perraccontare 
favoleche sembrano storie e storie che 
sembrano favole: spazio dalla leggenda 
sportiva di Milone di Crotone ai successi di 
Marcel Jacobs. EnonmancanoLivio Berruti e 
Nino Benvenuti, che mi fecero innamorare 
dello sportalle Olimpiadi del‘60». 

Se “La partita degli Dei” fosse un film quale 
sarebbelacolonna sonora? 

«La colonna sonora di Momenti di gloria non è 
male. Eviterei We are the champions, troppo 
scontata, e userei sicuramente “Meraviglioso” 
di Domenico Modugno». 

Veniamo così a un’altra sua grande 
passione: la musica. Sarà Sanremo il 
prossimo protagonista di un suo libro? 
«Dei prossimi due libri in realtà. Stiamo 
aggiornando l’Almanacco di Sanremo, in vista 
dei 75 anni del Festival e per la stessa 
ricorrenzasto lavorando al Festival degli Dei, 
doveritroveremo artisti quali Modugno, 
Dalla, Mia Martini e molti altri miti della 
canzone italiana». — 
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manifestazione, distribuite fra città, prima 
cintura e territorio metropolitano, sono 
Argotece Thales Alenia Space, del settore 
aerospazio; Azzurra-Gruppo Marazzato, 
gestione rifiuti; Dana Graziano, meccanica; 
Dual SanItaly, salute e benessere; Edison, Irene 
Italgas-Heritage Lab, energia; Faiveley 
Transport Italia, ingegneria ferroviaria; Kuka 
Roboter Italia, automazione; Oscalito, tessile; 
Pirelli, pneumatici; Profil Center, prodotti 
siderurgici; Reynaldi, cosmetica; Rigenera 
Hbw, medicina; Vanni, eyewear. “Open 
Company "è organizzata dall'Unione 
Industriali Torino, nell'ambito di "Torino, 
spazio al futuro. 

Capitale della cultura d'impresa 2024”,in 
collaborazione con “Open House”, che si è 
svolta lo scorso fine settimana. L'obiettivo è 
avvicinarei cittadini, in particolare i più 
giovani, almondo della produzione industriale 
edell’impresa d'eccellenza delterritorio. 

Levisitesono gratuite con prenotazione su 
opencompany.eventbrite.it. — 
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Ogni sera si esibiscono gli artisti di Essenza Danza con momenti di ballo ispirati a libri e scrittori 


IL PROGRAMMA 


Cecchettin, Bossari e spettacoli di danza 


CHIARA PRIANTE 


i definisce festival letterario pop “Letti 
di Notte”, organizzato dal Gruppo di 
Lettura Carmagnola e dal Comune di 
Carmagnola nell’ambito del Mese 
della Cultura. Torna-edèlanona 
edizione -da martedì 11 asabato 15 nel 
parco di Cascina Vigna (via San Francesco di 
Sales 188) provandoa superare i numeri 
degli anni scorsi, macinati a 
suono di soldoute con una media 
di oltre 500 spettatori ad 
appuntamento. Il copione è lo 
stesso: prima l’intervista agli 
autori (appuntamento sempre 
alle 21 coningresso gratuito), poi 
le domande del pubblico, quindi il 
firmacopie. 
Vediamoilprogramma. 
Martedì 11 s’inizia con Mario 
Montieilsuo‘Demagogia-Dove 
portala Politica delle illusioni’ (Solferino), 
mercoledì 12 c'è Marino Bartoletti con‘La 
partita degli Dei’ (Gallucci), giovedì 13 
tornaa Torino, dopo la presentazione al 
Salonedellibro, Gino Cecchettin con ‘Cara 
Giulia- Quello chehoimparato da mia 
figlia’ (Rizzoli). Poi, venerdì 14 Daniele 
Bossari, che ha pubblicato ‘Cristallo— 
Viaggio allascoperta delle pietre e del loro 
potere’ (Mondadori), mentresabato 15 
chiude Candida Morvillo con ‘Sei un genio 
dell’amore e nonlosai’ (HarperCollins). 


La nuova Torino 
tra sushi 
e bagna cauda 


ILLIBROPRESENTATOAL CIRCOLOL'71 


nviaggio perraccontarela Torino 
gastronomica di oggi, frutto di un 
passato e di un presente che guarda al 
futuro -scrive Sarah Scaparone 
nell’introduzione a libro “Dalla bagna 
càudaalsushi. Storia della Torino 
gastronomica”, Graphot-La città del 
cioccolato, dei gianduiotti, dei grissini, del 
vitello tonnato e della carne cruda, ma anche 
di pizza al tegamino, di cucinedi strada, di 
ceviche e di dumplings, di Bagna Càoda da 
bere e di Gelato alparmigiano”.La giornalista 


Ogni sera s’esibiscono gli artisti di Essenza 
Danza, con momenti di ballo ispirati alibri e 
scrittori ela voce fuori campo di Roberta 
Belforte. “Notte al Museo” è, invece, ilnome 
dellospazio gratuito aperto durante le 
serate, sempre all’interno del parcodi 
Cascina Vigna, nel quale sono ospitate le 
dieci fotografie finaliste del contest 
fotografico ‘Il piacere di leggere”, le opere 
pittoriche degli artisti carmagnolesi del 
Centro Artistico Culturale e 
quelle dei ragazzi del Progetto 
NormalMente. 

Si pensa anche ai più piccoli: 
grazie al progetto “Letti di Notte 
Kids”, dalle 20,30 alle 22,30 è 
previsto unospazio gratuito 
| d’animazioneletteraria, 
i| dedicatoaibambinidai3agli11 
anni, inmododa consentire ai 

genitori di assistere alle serate in 
piena tranquillità. Il servizio è promosso e 
organizzato dalla Fondazione di Comunità 
di Carmagnola. Dalle 23, finita la 
presentazione, si prosegue sempre conil 
“DopoFestival”, momento conviviale 
eno-gastronomico con performance di 
teatro della Compagnia del Buon Teatraccio 
el’accompagnamento di Pietro Antonielli 
(pianoforte) e William Di Giugno (sax). 

Incaso di maltempo, ci si sposta al coperto 
nella struttura polifunzionale degli Antichi 
Bastioni, nella piazza omonima. — 
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eblogger, che si definisce Foodand wine 
lover, loha scritto aseimaniinsiemealla 
giornalista estoryteller Federica Giuliani e al 
blogger “monsubarachin” Giorgio Pugnetti. 
Lei occupandosi della parte ristorativa 
“tradizionale”, loro, rispettivamente, delle 
cucineinternazionali e delle gastronomie. Per 
gliautori, la capitale sabauda ha sempre 
saputo, nei secoli, accogliereil nuovo, 
adattarsi ai cambiamenti e prendere, 
trasformandoin “coscienza ristorativa”, ciò 
che di buono ogni influenza e ogni flusso 
migratorio ha portato incittà. Il libro racconta 
laTorinodelcibodioggi, dalle gastronomie 
allestelle Michelin, costruita dalle tavole dei 
decenniesecoli precedenti. La presentazione 
èalCircolo deilettori, viaBogino 9, martedì 
11 giugno, alle 18. Sarah Scaparone, Giorgio 
PugnettieFedericaGiulianidialogheranno conla 
giornalistaeespertadibonton, Barbara Ronchi 
dellaRocca.A seguireaperitivoa 20euro, con 
prenotazioneobbligatoria 011/8904417, 
barney@circololettori.it.L.GH. — 
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Tornano i fontané 
dottori di acque sorgive 


LA FESTA ALLA FONTANA DEL FICO APPENA RESTAURATA SABATO 8 GIUGNO 


R 7z y r & « = 


si f rå 


ELISABETTA FEA 


ll’inizio si chiamava la Banda dei 
Sacchied era un gruppo di amici che si 
riunivano perripulire i sentieri della 
collina torinese dall’immondizia. Poi, 
daun’idea dell’architetto Ugo 
Quarello, nacque in quest'ambito, il gruppo 
dei Fontané della Collina di Torino, che 
iniziò, circa quattro anni fa, a dedicarsi al 
ripristino e alla pulizia di sorgenti e fontane 
d’acqua sorgiva che neltempo erano andate 


A ; a S 2 
I Fontané mentre recuperano la fontana del Fico e accanto quella dei Francesi in strada Val San Martino 


esaurendosi per diversi motivi (fagocitate 
dalla vegetazione o volutamente tombate). 
Perfar conoscere tali attività di recupero, il 
gruppo (che ora sista costituendo in un vero 
eproprio comitato) propone, sabato 8, la 
Festa dei Fontanieri che avrà luogo, a partire 
dalle 16, alla Fontana del Fico- 
recentemente ripristinata dopo un lungo 
lavoro - sulla strada del Colle, ai piedi del 
Bricco della Croce. 

Scopo della festa, che è aperta a tutti e che 
andrà avanti fino atarda sera sul selciato - 


totalmentericostruito - della Fontana stessa, 
è quello di radunare “belle anime”, amanti 
della natura e del verde, per far conoscere, in 
un clima conviviale, le attività svolte ei 
progetti futuri «ma anche - specifica Ugo 
Quarello - perrilanciarel’antico mestiere 
dei fontanieri che sioccupavanodi drenare 
emanutenere le sorgenti inmodo da 
garantirne oincentivarne il flusso». 

L’idea è cheogni partecipante porti 
vivande o bevande da condividere. La 
Fontana del Fico è antichissima e risale 
probabilmente al periodo celtico. «Durante 
la pulizia - specifica Alberto Cotti, geologo 
anche lui parte del gruppo - rinvenimmo sul 
serbatoio un'iscrizione ricoperta dal 
muschio coniriferimenti di un aviatore e 
dell’esercito. Scoprimmo così che, durante 
laseconda guerra mondiale, i tedeschi 
avevano preso possesso della base posta sul 
Bricco e drenavano quindi verso l’alto per 
rifornirsi d’acqua». La Fontanasi trova a 670 
metri d’altitudine, l'ideale per passeggiare o 
ristorarsi quando fa caldo, anche se al 
momento l’acqua nonè ancora potabile. 

Il secondo importante recupero è stato 
quello della Fontana dei Francesi in strada 
Val San Martino all’incrocio con quella 
comunale di Pecetto. Come altre, anche 
quest’ultima risultava inattiva, ma il 
bottino a monte portava ancora dell’acqua. 
Unsopralluogo è stato recentemente fatto 
anche alla Fontana Fredda in zona 
Valsalice (nei pressi del Pian del Lot) 
nonché a quelle del Mainero, del Parco 
della Maddalena e di Marc’Antonio a 
Superga. Alcune di queste sorgenti non 
sono ancora visibili poiché le fonti sono 
asciutte da alcuni annie occorre 
ripristinarle, malezone sono comunque 
ricche di percorsi e luoghi di cui si può 
approfittare per escursioni, passeggiate o 
pic-nic nel verde e nella frescura. — 
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Nella giornata degli Oceani 
si riflette facendo yoga 


APPUNTAMENTO DA GREEN PEA L'71 


Unasessione di yoga dedicata alla 
Giornata mondiale degli Oceani, per 
riflettere sull’acqua, poi, caffè e 
colazione. L'appuntamento è per sabato 
8alle 11 da Green Pea di via Fenoglietti 
20(10euro).Nelpomeriggio, alle 15,30, 
invece, c'è ‘’Libriin mostra: caccia al 
tesoro narrativa”, laboratorio di 
storytellinganimatoe riuso creativo per 
bimbi con Fondazione Circolo dei Lettori 
(5 euro). Mercoledì 12 alle18,30da 
ascoltare “Il vuoto da creator” di Grace 
The Amazing, in dialogo con Annamaria 
Mirra, traduttrice e diversity editor. 
Prenotarsi: www.greenpea.com. C.PR.— 


Alla fiera del fumetto 
tavole originali e figurine 


IN PIAZZA MADAMA CRISTINA IL 9 


Fumetti... e non solo. L'intero mondo 
della fantasia èin mostra (ein vendita) 
domenica 9in piazza Madama Cristina 
perla Fiera del Fumetto (gratuita). Dalle 
9alle19, infatti, ecco anche figurine (si 
scovanole celebri Panini degli anni’80e 
790, con chicche anche degli Anni 
Settanta e Sessanta), graphic novel, 
manga, tavole originali: tutto il mondo 
dei comics per collezionisti, appassionati 
ecuriosi. Il consiglio? Date un'occhiata 
agli action figures dedicati ai personaggi 
dei comics, dei cartonie dei film di 
fantascienza. c.PR.— 
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LAFESTADEL CINEMA 
BIGLIETTI 3 EURO E 50 


L'INIZIATIVA PRENDE IL VIA DOMENICA 9 E DURA FINO A GIOVEDÌ 13 GIUGNO 


DANIELECAVALLA 


ercinque giorni 
sientrainuna 
sala 
cinematografic 
apagando il 
biglietto 
appena3 euro e 
50 centesimi: 
prende ilvia domenica9 
giugno la Festa del / 
Cinema, iniziativa @ 
avviata nel 2022 che per dl 
due volte l'anno, ainizio 
estate ea settembre, offre la possibilità al 
pubblico direcarsiinsala per vedere ititoli 
delmomento, nazionali e internazionali, a 
un prezzo scontato e speciale. 

ATorino e provincia vi aderiscono tuttii 
locali. 

Ampia lascelta di titoli a disposizione del 
pubblico. A cominciare dal successo del 
momento “Furiosa: A Mad Max Saga”, il 
rutilantenuovo capitolo firmato dal 
creatore della serie George Miller con l’ex 
“Regina degli scacchi” Anya Taylor-Joy 
mattatrice. Fra le novità si segnalano 
“Kinds of Kindness”, la nuova pellicola 
dell’acclamatoregista greco del 
pluripremiato “Povere creature” Yorgos 
Lanthimosela commedianera “La stanza 


degli omicidi” con 
Uma Thurmane 
SamuelL. Jackson 
protagonisti. 
Fraititoligiàin 
programmazione 
spiccano il francese “Il 
caso Goldman” e il 
fantasy americano “If- 
Gli amiciimmaginari” 
conRyanReynolds. 
LaFesta prosegue 
fino a giovedì 13. — 
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Gli amici immaginari 
da accogliere in sala 
VENERDÌ7 E SABATO 8 A CARMAGNOLA 


Lascuola finisce e finalmentela 
sveglia smette di suonare. Il cinemasi 
adeguaalclimarilassato proponendo 
aCarmagnola a bambine e bambini 
un fine settimana di proiezioni in 
pigiama. Venerdì 7 alle 17 e sabato 8 
alle 20,30ilcinemaElios proietta il 
fantasy “If. Gliamiciimmaginari” di 
John Krasinskicon Ryan Reynolds ed 
Emily Blunt. A. GA. 


Un capolavoro 
di Wim Wenders 
per cominciare 


DA MARTEDÌ 11 L'ESTATE DEL BARETTI 


AGNESE GAZZERA 


orna il cinema sotto le stelle alla Casa 

del Quartiere di San Salvario, conla 

rassegna “Portofranco Summer 

Night”. Il cartellone di proiezioni 

estive all’aperto organizzato 
dall’associazione Baretti prende il via 
martedì 11 giugno e proseguirà con un 
appuntamento settimanale sino al 6 agosto. 
Ogni martedì, alle 21,30, viene proiettato 
un filmin versione silenziosa, con laudio 
trasmesso attraverso 
cuffie wireless per non 
disturbare ilvicinato. 
Il biglietto d’ingresso 
costa 3,50 euro. 

S’inizia con “Perfect 

Days” di Wim 
Wenders, poetica 
riflessione sulla 
bellezza firmata dal 
pluripremiato autore 
de “Il cielo sopra Berlino”. Alcentro èla 
storia di un uomo di Tokyo, che conduce una 
vitasemplice e routinaria, lavorando come 
addetto alle pulizie dei bagni pubblici e 
dedicandosi all’amore perla musica, i libri, 
le piante, la fotografia. Nella ripetizione del 
quotidiano, una serie di incontri inaspettati 
rivela gradualmente ilsuo passato. — 
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Il giovane Samad 
torna in carcere 
e si racconta 


ANTEPRIMA MERCOLEDÌ 12 GIUGNO 


arco Santerelli presenta il suo film 
d’esordio “Samad”, raccontando in 
sala al pubblico torinese il 
lungometraggio interpretato da ex 
detenuti e da attori formati nei 
laboratori del collettivo bolognese Cantieri 
Meticci. Il registaè al Baretti mercoledì 12 
giugno alle 21, in occasione della 
proiezione. Ingresso 3 euro e 50. Dopo aver 
firmato numerosi documentari, tra cui 
alcuni dedicati alla vita in carcere, 
Santerelli racconta unastoria che tocca 
temi come reclusione 
ediritti, identità e 
scelte. Al centro è 
Samad, giovane 
marocchino 
interpretato da Mehdi 
Meskar, tornato in 
libertà dopo essere 
statoincarcere. Ha un 
lavoro e cercala 
propria strada, in un percorso complicato 
dalle proposte dei vecchi amici e da quelle 
del “prete di strada” cui è affidato. 
Quest’ultimo crede che lui possa essere 
d’ispirazione peraltri detenuti, così lo fa 
rientrarein carcere perraccontarsi. Sceglie 
però un giorno sbagliato: una rissa fada 
innesco peruna rivolta in cui i detenuti si 
barricano nella struttura. A. GA. — 
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anni KO 


CENT'ANNI: 


PP 


CERIMONIE FUNEBRI 
DISPOSTE IN VITA 


Lascia bei ricordi, non pensieri. 


CENT'ANNI: LA PREVIDENZA FUNERARIA PENSATA PER SOLLEVARE DA 
INCOMBENZE ECONOMICHE E BUROCRATICHE | PROPRI CARI. 


E la scelta consapevole, libera e razionale di chi desidera predisporre, in modo sereno e responsabile, la propria 


cerimonia di addio, sollevando i congiunti d 


LUO 


a decisioni e oneri impegnativi. 
Con il nostro team di consulenti e professionisti, siamo in grado di assistere, in gran parte a titolo gratuito 


I TUO 


cari, per affrontare nel modo più rapido e meno gravoso quel triste momento 


Chiedi informazioni al Numero Blu o vai sul sito: 


www.giubileo.com 


011-8181 


24 ORE SU 24 


GIU 


L'ARTE DELL'ULTIMO SALUTO 
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DENTROEFUORILA CITTÀ 


PIETRO MICCA 
TORNA A “VIVERE” 


RIAPRE IL MUSEO CIVICO DEDICATO ALL'EROE TORINESE DALL’ 11 


LORIS GHERRA 


unariapertura cheitorinesi- manon 
solo- aspettavano. Si tratta del resto 
diluogoche racconta un pezzo di 
storia che si è svolta qui ma che 
riguardal’Italia. 
Martedì 11 giugnoriapre al 
pubblico il museo civico Pietro Micca 
e dell'Assedio di Torino del 1706, 
chiuso dallo scorso febbraio perinterventi di 
manutenzione straordinaria. Il museo venne 
inaugurato il 14maggio 1961, all'interno delle 
celebrazioni del Centenario dell’Unità d’Italia. 
La sede scelta era ed è tuttorain via 
Guicciardini 7. Sopra le celebri gallerie e della 
scala dove Pietro Micca morì on eroismo, 
facendo scoppiare la mina cheimpedì l'accesso 
di unreparto di guastatori francesi. Pochi 
giorni doposarebbearrivato a Torino il 
principe Eugenio di Savoia, accorso in aiuto del 
cugino Vittorio Amedeo II, salvando la capitale 
sabauda dall’assedio delle truppe di Luigi XIV. 
Quellascalaera stata scoperta qualche anno 
prima, nel 1958, da un ufficiale dell'esercito, 
Guido Amoretti, insieme all'architetto 
Alessandro Molli-Boffa. L'attuale presidente 
del museo è il colonnello di artiglieria di 
montagna Ambrogio Zaffaroni. 

Il percorso museale, diviso in sezioni 
tematiche, illustra l’assedio della città—che 
durò centodiciassette giorni — i suoi personaggi 
el’attività di recupero delle strutture ipogee 


Poesia & donna 
celebrazioni 
in due festival 


INCONTRI E SHOW DALL'8 E DAL 13 


CHIARA PRIANTE 


pettacoli, concerti, spoken word, 
reading, poetry slam, laboratori, talk, 
progetti editoriali, una mostra per 
esplorare le possibilità della poesia e 
della"parolain azione”. Questo è 
Metronimie, festival di poesia perfomativa: la 
quarta edizione, dedicata ai “corpi”, prende 
avvio sabato 8. Alle 21 al Magazzino su Po 
s'inizia conillivedi Kyoto, progetto di 
Roberta Russo che fonde il beatbox con 


BIBLIOTECANTI 


Alessandra 
Racca 


oglio bene e frequento San Salvario da 

tantotempo e recentemente ci sono venuta 

adabitare. Hoiniziato avenire qui parecchi 

anni fa, frequentando primissimi locali. 

Poihovistofiorire il quartiere nella sua 
capacità di proporre contenuti creativi e proposte 
culturali: sarà che inizio ad accumulare quel tot di 
anni per cui viene la tentazione della malinconia 
all'indietro, ma c'è stato un momento bellissimo in 
cui la mia voglia di vivere questa città e ciò che 


Unasala del museo 


svoltasi negli ultimi decenni. Si sviluppa su due 
livelli collegati alsottostante sistema di gallerie 
di contromina, che sono inparte visitabili e di 
grande fascino. Ilavori dimanutenzione hanno 
interessato i serramenti della sala mostre, 
sostituiti e automatizzati per permettere una 
migliore climatizzazione degli ambienti e una 
fruizione più confortevole da parte del 
pubblico, l’intero piano di calpestio delle 
gallerie e l’allestimento espositivo. Anche 
grazie alla collaborazione dell’ Associazione 
Amici del Museo. Aperto al pubblico dal 
martedì alla domenica, dalle 10 alle 18. Intero 5 
euro, ridotto 3 euro. Prenotazione obbligatoria 
perle visite in galleria, 011/01167580, 
museopietromicca@comune.torino.it. — 
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un’elettronica oscura (6 euro, serve tessera 
Arci). Perché una scelta simile nel festival? 
Kyotointonaedeclama parolein modo 
frenetico, irriverente e dissacrante, colpendo 
stomaco e mente con pattern musicali 
ripetitivi e martellanti. Giovedì 13 alle 18,30, 
quindi, all'Archivio Tipografico di via Brindisi 
13/a, s'apre la mostra Pop Updi 
Edizioni-Pulcinoelefante ed Edizioni 
Lumacagolosa, seguita alla 19 dal talk 
"Divagazioni tra suono e parola" e alle 20,30 
da uno spettacolo di Spoken Music che 
«unisce anarcopoesia e noise». 

Sempre giovedì 13 prende avvio "La Città 
delle Donne", iltitolo del “TeatroComunità in 
Festival” che prosegue, poi, fino al7 luglio al 
Teatro Marchesa, corso Vercelli 141: è 
dedicato a esperienze artistiche e sguardi sul 
femminile e punta a coinvolgere attivamente 
Barriera di Milano. S'inizia alle 21 con 
“Omabelle”, spettacolo dedicato all’ animale 
trai più conosciuti, temuti, amati e 
idealizzati: il Canis Lupus (6 euro). — 
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succedeva in questo quartiere si sono allineate, mi 
pareva che ad ogni angolo succedesse qualcosa 
diinteressante enon sonol'unica a pensare che 
sia stato davvero così: i locali che proponevano 
musica, teatro, arte erano tanti e variegati. 

Poiè venuto iltempo delle masse nelle strade, 
l'offerta di alcol a poco prezzo ha superato di gran 
lunga quella di contenuti, ho osservato i boli umani 
riversarsi perle strade e mi son detta “anche 
questa ubriacatura passerà”. Infatti è andata, 
presa anche amazzate daitempi del Covid. 
Orarimane un impasto in parte meno molesto, un 
mangificio-spritzificio serale un po’ meno 
interessante per quanto mi riguarda, in un 
quartiere che vivo più di giorno e che amo nel suo 
tessutoumano, nelle sue contraddizioni e fatiche 
e aspetti tragico-esilaranti: di recente, mentre 
ritornavamo da una due giorni in quartiere con 


acuradi 
Loris Gherra 


AGENDA 


VENERDI 7 


Alpignano Live. Dalle 10 alle 24, piazza Unità d'Italia, 
"AVucciria Sicilia Street Food", fino a domenica 9. Programma 
comune.alpignanotto.it. 


Carlo Vanoni. Alle 18, agriturismo Cascina San Giorgio, 
strada Scaravaglio 4/a, Rivoli, incontro con divulgatore d'arte 
Carlo Vanoni, autore di “lo sono il cambiamento". Merenda 

sinoira. Costo 25 euro. Info 351/2109262. 


Fame da Otaku. Alle 19, Magazzini0z, via Giolitti 19/4, 
presentazione libro di Carlo "Ojisan" Mele sulla 
rappresentazione cucina giapponese negli anime. Libero. Alle 
20,50, cena giapponese. Costo 35 euro. Prenot: 011/0812816 


SABATO8 


‘Forte in fiore. Dalle 14 alle 21, Forte di Vinadio, mostra 
mercato natura, creatività, artigianato. Anche domenica 9, dalle 
9,50 alle 19. Ingresso 3 euro, gratis under10. Info 0171/1670042. 


Valigia di sogni. Alle 14,30, 15,30 e 16,30, Mao, via San 
Domenico 11, attività per famiglie sull'Asia e storie di viaggi. 
Ingresso libero, prenotazione obbligatoria 011/4436928. 


DOMENICA9 


Camino Español. Alle 11e 15,30, Precettoria Sant'Antonio 
Ranverso, Buttigliera Alta, visite guidate cicli decorativi chiesa 
abbaziale. Rievocazione storica “Sant'Antonio di Ranverso sul 
Camino Espanol", con Archibugieri del Monferrato, Milizia 
Paesana di Grugliasco e Picca e Moschetto di Novi Ligure. Costo 


isita 5 euro, più ingresso 5-4 euro. 


< 


Gran ballo del Risorgimento. Alle 15 e alle 16,30, 
useo Risorgimento, piazza Carlo Alberto 8, spettacolo con 
cinquanta danzatori in abito storico. Accesso distribuito dalle 
10in biglietteria, con ingresso museo. 


Pavarolo. Alle 16, Casa Casorati, via Maestra 31Virginia 
agnaghi, Università di Trento, interviene su "Casorati sul 
paesaggio. Natura e pittura tra le due guerre”. Alle 17,50 
passeggiata “Botanica e paesaggi nel Giardino degli Artisti”. 


Un momento dello spettacolo “Omabelle” 


alle 15 alle 18,50,Studio Museo Casorati, mostra “Beldy, seta, 
otone, lana, raso”. Gratuito. 


GP Canada. Alle 20, Mauto, corso Unità d'Italia 40, 
roiezione GP FI, con Davide Valsecchi, ex pilota. Libero. 


LUNEDI 10 


Piante solstiziali. Alle 21, associazione Archeosofica, via 
hiala 5, si parla della piante solstiziali. Info 328/2858725. 


MARTEDI TI 


Adriana Zarri. Alle 18, Facoltà Teologica, via XX Settembre 
3, presentazione libro “Adriana Zarri. Una teologa che merita 
onsiderazione”. 


nvecchiamento cerebrale. Alle 21, via Grassi7, 
ncontro su “Invecchiamento cerebrale con la neuropsicologa 
oberta Stasi : sfide, strategie e soluzioni”. Prenot. 339/3682785 


MERCOLEDI 12 


Violenza domestica. Alle 15, Museo del Risparmio, via 
an Francesco d'Assisi 8, incontro “Violenza economica e 
omestica: i servizi del territorio per contrastarla”. Promosso 
aComitato per l'Imprenditoria Femminile Cameradi 
ommercio. Infoto.camcom.it/violenza-economica. 


GIOVEDI 13 


Storie di regine. Alle 17, Palazzo Reale, piazzetta Reale, 
urelio Musi interviene su Maria Sofia di Baviera. Libero. 


Città diverse. Alle 18, Ultraspazio, via San Francesco da 
aola 17, dialogo con Elena Granata, Politecnico Milano, esperta 
rogettazione città. Ingresso libero, prenotazione obbligatoria 
ondazioneperlarchitettura.it. 


Poesia. Alle 18, Società Dante Alighieri, via Cesare Battisti 17, 
ncontro “Dimensione poesia: viaggio tra i poeti torinesi”, a cura 
i Patrizia Valpiani. Libero con prenotazione torino@ladante.it. 


Givoletto. Dalle 19,30, piazza della Concordia, stand 
astronomici e concerti live per festival “E...State a Givoletto". 
ino a domenica 16 giugno. — 


Dipingere con la bocca 
contro ogni disabilità 


LEZIONI IL9 ALLE RAFFINERIE SOCIALI 


nlaboratorio di pittura a bocca. Lo 

propone Oltranza Festival 

domenica9 giugno alle 16,30alle 

RaffinerieSociali di ViaFagnano30 

(interno 2). A condurlo è Francesco 
Canale, nella vita imprenditore, scrittore, 
autore, perfomereartista poliedrico nato 
senzabraccia e senza 
gambe, che dipinge con 
labocca. 

Altermine 
dell’esperienza di gioco e 
laboratorio, èanche 
previstaun’intervista con 
aperitivointervallata da 
letture, tratte dal libro di Canale “Le corde 
dell'anima”, eda musica. Info e bigliettisu: 
www.oltranzafestival.it. C.PR — 


IMA A 


Dieci anni di Luna's Torta luogo di libri e sperimentazioni 
per San Salvario un motore di creatività e rinascita 


banchetti, momenti aggregativi trasversali e 
partecipati, mi son ritrovata un bel tocco di fumo 
nello sportellino del rifornimento carburante 
dell'auto, lascito di qualche spaccino troppo 
fumato o fuggito dall'arrivo di qualche iperbolico 
mezzo dell'esercito - che ultimamente, qui, va 
così. “Cos'è mamma? ”, mi chiedeva mio figlio 
quattrenne. “San Salvario” gli ho risposto. 

Intutto questo cambiare alcune cose restano con 
tenacia evitalità. 

Dieci anni fa, fra i posti di San Salvario, invia 
Belfiore 50/e, siè aggiunta la “libreria con cucina” 
Luna'sTorta, che è uno dei locali che più ho 
frequentato, amato e che ha accolto molte delle 
letture, poetry slam, invenzioni varie che negli anni 
ho sperimentato insieme a molte e molti. 

Luna's Torta è tante cose insieme, un posto dove 
si sorseggianotisane studiando di mattina, dove 


si passa per il caffè il pomeriggio, dove si pranza 
uscendo dall'ufficio, un covo di nerd degli scacchi 
e dei libri, una specie di sauna festosa dove ci si 
accalca nelle serate di spettacolo eun palco senza 
palco sul quale sono passati intanti, alcuni 
spiccandovoli alti, dalla libreria di quartiere 
all'Italia tutta. Venerdì 7 e sabato 8 giugno Luna's 
Torta festeggia i suoi primi dieci anni facendo il 
pieno di artisti che dalle 18 alle 23,30 si esibirannoin 
uno show no-stop che è sì festa, ma serve anche per 
supportare l'attività. 

L'ingressoè libero, con consumazione facoltativa e 
offerta per lo spettacolo, formula che Luna’s Torta 
propone da sempre, per sostenere i lavoratori del 
mondo dell'arte e permettere atutti di accedere agli 
eventi. Lalista di artiste e artisti, performer, poeti, 
standup comedians, musiciste, cantanti è lunga e 
mi auguro chelo sia anche quella di coloro che 
verranno per festeggiare uno dei luoghi di San 
Salvario che ha fatto della creatività il suo motore e 
la sua forza. Perché unquartiere dove simangiae si 
beve è bello, ma uno dove si crea anche, di più. — 
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acuradi ad F Mansa Borachia 


Cuore di mousse al tonno 
con cracker di mezza 


Una buona e rustica 
insalata dallo chef 


Duetipi diinsalate russe 
euna Olivieh dall’Iran: 


“All'antica”in forma di 
mattone (con gelatina) 


Dalla gastronomia 
Giustetto all'osteria. 


LO STREET FOOD 


e cuore di filetti di 


tonno. Via Magenta, 10 


pugliese Blonda. 


LA SOSTA DI VIAGGIO 


LA SCHIACCIA TOSCANA DEBUTTA SULLA TERRAZZA DI PORTA NUOVA 


ROCCOMOLITERNI 


averaschiaccia l’è fragrante, calda e 
croccante” recita la pubblicità di Tosca, il 
nuovo punto vendita della schiacciata 
toscananellaterrazza dedicata alla 
ristorazione di Porta Nuova. L'ho provata 
sabato scorso eperuna volta devo 
ammettere che nonsi tratta di pubblicità 
ingannevole, laschiacciatami è sembrata 
averele caratteristiche dello slogan. Anni di 
vacanzeall’isola d’ElbaeaCapraiami hanno 
portatoadapprezzare la “schiaccia”, ma devo 
direchetaloraincerti forni toscanila trovi quasi 
spaccadenti: questa mi è sembrata “giusta” per 
essere farcita. Cercavo un gusto non abituale in 
Piemontecosìho puntato sulla “fiorentina” con la 
finocchiona, cheèilsalame tipico amato pare 
anche da Machiavelli , fatto concarnedi maiale, 
semidi finocchio e vino rosso. Basta poco per 
sentirsi inToscana. Ho apprezzato lasemplicità 


deltutto:ormaiimaghi deilievitatinonsi 
sognanodi darti un panino ouna focaccia con un 
soloingrediente, siva dai treo quattroinsu, 
creando dei pasticci di sapore che molti adorano 
macheioaborro. Amandoil prosciutto crudo 
toscano perla sua rusticità e perché si può tagliare 
conilcoltellocomeiljamoniberico, ero tentato, 
fralemolte proposte di Tosca (cenesono anchedi 
vegetarianee dolci), daunaschiacciacon 
prosciutto crudo Dop e patè di fegatini. Maho 


Via S. Francesco d'Assisi 


Via Valperga Caluso, 11 


lagastronomia dal 
mondoinvia Bava 24/C 


pensato chemisarebbe piaciuto solo con il 
prosciuttoo solo con il patè di fegatini eho 
rinunciato, anche se penso che avrebbero 
facilmenteaccoltolamiarichiesta: il personalemi 
èsembrato molto gentile. Ero anche tentato di 
abbinarelaschiaccia con un calicedi Chianti, 
giusto perrispettare il genius loci. Ma poi mi è 
venutoinmentela canzone “Vendo casa” dei Dik 
Dikchescandiva “un panino, unabirrae poi...”e 
hooptatoperuna birra bionda. Lascelta è ampia 


23evia Monferrato 20/b 


sfoglia e chips di verdure 
essiccate da GreenPea 


perchéil marchio Tosca produce anche birre 
artigianali. Diciamo chelaterrazza della 
ristorazione di Porta Nuova ha molto dei “non 
luoghi” teorizzati da Marc Augé, però con una 
schiacciatacalda ecroccantee unabirra, inattesa 
di prendere o perdere un treno (chissà se parte alle 
7,40?)ti puoi anche sentire un Principe giusto per 
non dimenticare Machiavelli. Psper schiaccia e 
birrahospeso 11 euro. — 
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Classica la Grissinopoli del San Giors 


di via Borgo Dora al Balon: 


lo chef Giulio Carlo Ferrero propone una 
cotoletta di vitello di razza piemontese, impanata 
con grissini rubatà schiacciati e arricchita con 
granella di nocciole IGP Piemonte per un tocco 
di piemontesità in più. La cotoletta è cotta solo 
nell'olio per renderla più leggera 


VENERDÌ 7 GIUGNO 2024 LASTAMPA 35 


MANGIA & BEVI 


L'insalata 
più amata 
dai piemontesi 


Un’insalata russa perché creata dai cuo- 
chi dicasa Savoia perlozardi Russiainvi- 
sita alla Reggia di Venaria, unendole ver- 
dure degli orti con una salsa originaria- 
mente a base di panna o forse perché la 
sua versione internazionale più celebre è 


LE LOCATION STORICHE E LE NOVITÀ 


Si popolano i dehors 
ed è subito estate 


I LOCALI CON SPAZI PER MANGIARE ALL'APERTO, IN CITTÀ E FUORI PORTA 


FRANCESCO RIGATELLI 


ermangiare fuori a Torino partiamo 
da fuori città. Il posto per noi più 
piacevole è il ristorante Defilippia 
Gassino, oltreSan Mauro. Unlocale 
classicosia nell’estetica sia nel 
contenuto con un giardino spazioso 
etranquillo, nonché uno degli 
indirizzi d’elezione peril fritto 
misto alla piemontese. Caratteristica che lo 
accomunaal Con calma (strada del Cartman 
59), dove pureil fritto è delizioso anche se 
non tutto convince allo stesso livello. In 
compenso anche qui ci sono una serie di tavoli 
all'aperto a dieci minuti di auto dal centro e la 
posizione nel verdein mezzo a una piccola 
vallescavata da unrivo garantiscela 
sensazione di trovarsi in un’oasi fuori porta. 
Ai Murazzi, per catapultarci in posizione 
centraleinrivaalPo, va segnalato l’attivismo 


Il dehors di Edit porto Urbano in riva al Po 


diEditPorto Urbano, che offre specie nelle 
belle giornate o serate una posizione in prima 
fila sul fiume. Nella nuova cucina a vista 
opera l’argentino Emiliano Decima che 
proponetapas da condividere oltre a piatti 
più strutturati, abbinabili a birre e cocktail 


Stand gastronomici e cene a tema 
Moncrivello celebra la bacca blu 


LA DECIMA EDIZIONE DELLA TRADIZIONALE SAGRA DEL MIRTILLO DAL 13 AL 16 GIUGNO 


acasa dei mirtilli è qui, a Moncrivello, nel 
Vercellese, dove«hanno trovato un 
habitat ideale, diventandoil prodotto 
simbolo del territorio, rinomato perla sua 
qualità eccezionale», diceil vice sindaco 
LucaLisco. Per celebrarne la tradizione, torna 
da giovedì 13a domenica 16 giugnola 
decima edizione della “Sagra del Mirtillo e delle 
eccellenze moncrivellesi”,intuttal’area 
pedonale del paese e in Piazza Castello. «La 
sagra vuole valorizzare il cibo, rispettando chi 
lo produce e preservando l’armonia con 
l’ambiente e gli ecosistemi», continua Lisco. Al 
via unricco e colorato programma con incontri, 
laboratori, stand gastronomici e degustazioni. 
Giovedì alle 18,30 e venerdì alle 19,30ci 
sarannola “corsa ela camminata del Mirtillo”, 
mentre ogni sera dalle 20, si terrà la “Cena del 


mirtillo”, e ancora, domenica, dalle 9 sarà 
aperto il mercato con prodotti locali tipici. Non 
solo: ci saranno momenti di musica, visite 
guidate alle mirtillaie, sessioni diyoga e pilates, 
per giornate di benessere. Ingresso libero. Tel. 
0161/401177. Programma: 
www.sagramirtillomoncrivello.it. F.BASS.— 
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PIAZZA DEI MESTIERI 
Il grande raduno delle birre artigianali 


nfine settimana, 108 birre 
internazionali, sette paesi 
rappresentati, un grande festival: 
Grandain Piazza. Dal7 al9 giugno, 
la Piazza dei Mestieri ospita invia 
Durandi 13l’eventonato dalla —— 
collaborazione tra Granda e 
Birrificio La Piazza. Per treserate 
gliamanti delle birre artigianali 
non potranno essere in 
nessun’altro luogo. Si spazia dal 
birrificio berlinese Brlo, noto per 
lesue birre creative, al britannico 
Moor conlesue birrenon filtrate; 
dall’innovativo birrificio norvegese Lervig 
all’irlandese Wicklow Wolf, che usa 
ingredienti locali di alta qualità, passando 
peril belga DeRanke. Non mancano poi gli 


italiani, presenti con Canediguerra, 
Birrificio Italiano, tra i pionieri della birra 
artigianaleinItalia, e Brewfist. A completare 
laproposta sarannole creazioni degli 
organizzatori, Granda e Birrificio La Piazza. 
Venerdì 7 alle18,30, adare ilvia 
alla festa, sarà unincontro 
dedicato ai birrifici ospiti, 
condotto da Marco Santalessa, 
direttore dell’associazione 
Piazza dei Mestieri. E per 
accompagnare le birre, sarà 
proposto il goloso menù degli 
Chef Maurizio Camilli e Marco 
Santelli, con pinsa, Piazzaburger, fish and 
chipe. La moneta usata sarà il Platz, info 
birrificiolapiazza.com/granda-in-piazza. 
L.INDE. — 


‘è l’insalata Olivier dal cuoco russo di origini bel- 
x ghe, Lucien Olivier, chef nell’800 dell’Hermitage 
a Mosca. Secondo altri, invece, da rossa, rusa in 
piemontese, perché con la barbabietola. A Torino 
c’è l’imbarazzo della scelta su dove gustarla. Le 
preferite? Rosada, Rabezzana, Le Putrelle. 


comedatradizione del marchio presente 
nella sua versione originale, con grande 
cortile coperto, in Barriera di Milano. 

Un piacevole dehorsin centro è quello della 
Piola 1706 (via Andrea Provana 7), anche 
perla vicinanza coni Giardini Cavour, dove si 
trovano pochi piatti della tradizione ma 
eseguiti con cura, serviti neitempi adatti a 
una pausa pranzo e con unrapporto qualità 
prezzo accettabile. 

Unanovitàin pole position davanti alla 
Chiesa della Consolata, nell’omonima piazza 
edi fianco allo storico Bicerin, è Felicin 
(piazza della Consolata 5), che aggiunge alla 
migliore accoglienza langarola, dalla 
colazioneall’aperitivo, iltocco di 
eleganza della Signora Silvia: una delle 
soste più felici in centro. 

Daricordare infine due classici come il 
Caprera dal 1883 (corso Moncalieri 22), 
dove provare soprattutto l’ambiente 
raffinato di un club di canottaggio con 
balconata sul Po. Eilristorante Al Monte 
dei Cappuccini (Salita al Cai 12) da cui 
godere di una delle migliori vedute sulla 
città tra buoni piatti serviti un po’ 
lentamente nei giorni festivi, quando il 
locale è comprensibilmente preso 
d’assalto perla sua posizione privilegiata. 

Traletante pizzerie di Torino 
segnaliamo infine Assaje (via Andrea Doria 
11), non solo perché è una delle migliori del 
centro ma anche perché sitrova in uno slargo 
che consente un certo agio nelmangiare fuori 
in uno degli incroci più belli della città. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'inimitabile fragola rossa 
il gioiello di Peveragno 
LA 67ESIMA EDIZIONE DELLA SAGRA IL9 


La Sagra delle 
fragole di 
Peveragnoaffonda 
lesueorigini nel 
secondo 
dopoguerra, 
quando vennero 
realizzatiiprimi 
impianti di fragole 
nelterritorio, con 
lavarietà Madame Moutotimportata dalla 
Francia. Domenica9 giugnolaSagravain 
scena perilsessantasettesimo anno. 
Grandespazioviene riservatoaiproduttori 
locali, cheproporrannolafragolarossa di 
Peveragno, prodotta a quote superioria 
500metrie dotata di “impronta digitale” 
unica. Completanoil programma un 
mercatinodi prodotti artigianali e 
l’animazione perbambini. L.INDE. — 
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IL FESTIVAL 


OBTORTO POLLO 


CINO ARROSTI 


QUEL SOFFRITTO 
DI BOBBY SOLO 
ELALACRIMA SUL RISO 


orsenontutti sanno che nel 1964 
affettandola cipolla peril 
soffritto di un risotto alcantante 
Bobby Solo venne l’ispirazione 
perilsuo più grande successo: 
“Una lacrima sul riso”. Quindici anni 
prima, nel 1949, ascoltandoicori delle 
mondine inattesa alla stazione di 
Torino Porta Nuova al regista Giuseppe 
De Santis era venuta invece 
l'ispirazione per “Riso Amaro” film 
capolavoro del neorealismo. Avesse 
aspettato qualche anno gli sarebbe 
venuta vedendo i ritardi dei Freccia 
Rossa. Visto il successo del film con 
Silvana Mangano e Raf Vallone, in 
Veneto, altra grande zonarisicola, 
pensarono di rispondere con il “Vialone 
deltramonto”, ma avevano sempre il 
nano che cresceva. A Puccini piaceva 
moltoilriso pilafe aveva in mente di 
coltivarela variante Calaf, che all’alba 
avrebbetrionfato. Il riso è legato alle 
variazioni del clima, così nel vercellese 
c’è chiha pensato di chiamarela 
propria azienda “La bocca degli stolti”, 
perché si sa che lì, secondo un vecchio 
detto, ilriso abbonda. In Sicilia dove il 
risol’hanno portato gli arabi nel Medio 
Evodi recente peromaggiare Camilleri 
eilsuo Montalbano c’è qualche chefdi 
ispirazione francese che ha pensato di 
crearel’anatra all’arancina. A Roma 
sono molti i bambini che supplicano le 
mamme di fare i supplì, anche sesono al 
telefono. In Puglia come insegna 
Checco Zalone va moltoriso, patate e 
cozze. Secondo alcuni questo piatto 
avrebbe unalontana parentela conla 
paella valenciana. Ma è improbabile 
perché a Valencia stanno molto attenti 
anon cadere dalla paella alla brace. — 
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Una settimana dedicata ai cocktail 


ette giorni dedicati all’arte della 
mixology, tra eventi, masterclass e 
degustazioni. Dal10al16giugno, va 
inscenala prima edizione del Torino 
Cocktail Festival. E Torino nona caso, 
la cittàè fortementelegata alla 
storia della miscelazione: qui, nel 
1786, Antonio Carpano creò il 
Vermouth. Si parteil 10 giugno 
conunevento per gli addettiai 
lavoria Casa Martini, mentrela 
festa di inaugurazione per il 
pubblicoè fissata permartedì 11 
negli spazi di Edit, in piazza 
Teresa Noce 15/A. Appuntamento con “Beer 
and Shake”: la birra Edit sarà protagonista 
comeingrediente perla miscelazione, oltre 
che per degustazioni enon mancheranno 


proposte food e dj set. Per tutta la durata 
dell evento, i 18 cocktail bar aderenti alla 
kermesse proporranno al pubblico una drink 
listpensata perl’occasione. Inoltre, 
ospiteranno diversi guest da tutta Italia. Ad 
esempio, giovedì 13, Piano 35 
1# ospiteràDario DeCeglia, 

# bartenderdel cocktail bar 
& Ceresio7 di Milano, mentre il 
Gran Bar ospiterà Massimo 
: Carusoe Marco Annino del 22 
Lounge Bardi Catania, freschi 
della vittoria al Mix Contest Italy 
Tour. E non mancheranno cene 
dedicate, da Opera e Luogo Divino, che 
proporrà una cena accompagnata dai 
cocktail di Piano 35. Info su 
torinococktailfestival.it. L.INDE. — 
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OROSCOPO DI TEA 


La settimana dell’ ARIETE 


Un incontro inaspettato può favorire lo sviluppo di nuove idee, forse legate 


tante, valutate l'occasione 


I MERCATINI 


DELLE PULCI 


alla recente conclusione di un progetto impor 
Ariete 

Giorno fortunato il 10 p 
Sfavorevole l'8 

Dinamismonellerelazioni sociali: 
sietesemprein movimento eincontrate 
persone checondividonole vostre idee, Marte 
iniziaa dinamizzare le finanze, seguite gli 
sviluppicon attenzione 


Cancro 

Giorno fortunato l'8 "D 
Sfavorevole il9 Qs 
Ancoraperpochigiorni prudenza: la 

Luna nel Segno disarmonica a Martesuggerisce 
dievitaresituazioni a rischio, passerà presto e 
potreteriprendereconrinnovataenergia 
azionivincenti 


Bilancia 

Giorno fortunato il 10 Fas 
Sfavorevoleil9 

Ancora pochi giorni di prudenza: Marte 
sferral'ultimo colpo di coda e poi sene va, bene 
orarimanere cauti ecominciarea elaborare 
strategie vincenti in prospettiva dati i magnifici 
Sfavorevoleil9 


aspetti di Giove 
Bene essere prudenti ancora per 


qualche giorno: Marteè all'ultimo colpo di coda, 
poiavretecampolibero perdedicarvi con 
serenità aciò che volete, è in arrivo una 
splendida energia costruttiva 


Capricorno 
Giornofortunato il 13 


Toro 

Giorno fortunato il 13 le; 
Sfavorevole il10 

Mercurio, Veneree Giove focalizzano 
l'attenzionesulle finanze: valutate con 
attenzioneipotesi utiliin prospettiva, Marte 
entranel Segno, in arrivo una notevole energia 
Sfavorevole il9 


dausareconsaggezza 
Grandevitalità nelle relazioni sociali: 

contatti fruttuosi con amicifidati e con persone 
checondividonole vostreidee possonodare il 


viaadazioniinteressanti, Marteentrain 
dissonanza, sorvegliatelo 


Leone 
Giorno fortunato il 10 


Scorpione 
Giorno fortunato l'8 mn 
Sfavorevole il 10 

Marteentrain opposizione: s'inaugura 

un periodo di tensioni da gestire con cautela, 
riflettetesulla situazionee sulle possibili cause, 
sesitratta disalute pensate a curarvi, nulla è più 
importante 


Acquario 
Giornofortunato il 13 AN 
Sfavorevole "11 AN 
Tanti Pianeti favorevoli stimolano 

entusiasmo edinamismo: siete affascinanti e 
apprezzati, l'amorepuòmettercilozampino, 
Giovepromettesuccessi, Marte però entrain 
disarmonia, riflettete 


Gemelli 

Giorno fortunato il 10 II 
Sfavorevole il 13 

Semprefavoriti dalla presenza di tanti 

Pianeti positivi: usateal meglio letante 
opportunità dasviluppare in futuro, forse 
l'amorecimettelo zampino, Saturnosmorza gli 
entusiasmi della seconda decade 


Vergine 

Giorno fortunato l'8 N 
Sfavorevole il 10 

Polemichenoiosee battibecchi: dovete 
armarvidi pazienzae focalizzare i punticritici 
deiconflitti, Marteinizia airraggiare buoni 
aspettiein prospettiva sarà di grande aiuto per 
superare lenoie 


Sagittario 


Giorno fortunato il10 Va 
Sfavorevole il 13 

Potreste concludere in bellezza un 

piccolo progetto ma: l'opposizione di Sole, 
Mercurio, Venere e Gioveaccentua polemichee 
tensioni, Saturno frustrante e faticoso per 
seconda decade, pazientate 

Marteinizia airraggiare ottimi aspetti: 
inarrivo unabuona energia capace di 
alleggerire polemichee discussioni, Saturno 


semprefaticoso perlaseconda decade, 
riguardatevieriposate, è importante 


Pesci 
Giorno fortunato l'8 
Sfavorevole il 13 


TORINO 

Venerdì 7(16-20), sabato 8(10-20) e domenica 9 (10-18) 
Mercatino d'Estate, con abiti vintage e second hand, da Abito, 
via Santa Maria 6/i. 


Sabato 8 “Extravaganza” in piazza Carlo Alberto con alcune 
decine di espositori selezionati che propongono piccolo 
antiquariato e vintage. Organizza Effetto Vintage. Info 
335/1659851. 


Sabato 8 consueto mercato del Balon lungo le vie di 
Dora, con bancarelle e negozi di antiquariato aperti. 
Domenica9, invece, appuntamento con il”Gran Balon": gli 
espositori sono 270tra via Lanino, via Mameli, canale 
Carpanini. Info 011/4369741. 


Borgo 


Domenica9tornalo “StraMercatino“in via don Grioli (Mirafiori 
Nord /Santa Rita). Si tratta di un mercatino dedicato all'usato 

e alle cose antiche con un centinaio di espositori. Info 
333/2282260. 


Domenica9 c'è la Fiera del Fumetto, dalle 9 alle 19, in piazza 
Madama Cristina. 


CUORGNE' 
L'associazione Eventi organizza domenica 9“Elmerca cai 
era na volta", mercatino in piazza Martiri della Libertà. Ampio 
parcheggio. Possibilità di ristoro. Info: 340/ 6202530. 


ORBASSANO 


Sabato8, in corso Torino(zona Centro ricerche Fiat), nuovo 
appuntamento con i “Mercatini dell'Antiquariato". 


SALUZZO (CN) 

Domenica9 c'è il MercAntico, mercatino dell'antiquariato 
minore e dell'usato che si snoda con 80 espositori nel centro 
cittadino. Come location sono confermate: ala di ferro, via 
Ludovico Il, corso Italia e il rialzo di piazza Garibaldi. 
Quest'ultimo rappresenta una finestra sul mondo 
dell'artigianato. c.PR.— 


EXTRAVAGANZA 


VINTAGE FASHION 
SHOW MODERNARIATO 
ECCELLENZA ARTIGIANA 


Assroiaziree 335.68520 
Gette Viatje —_ umm.effe ttovintage.it infooeffettovintage.it 
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IL PORTALE DEL VINTAGE, DELL’ANTIQUARIATO 
HANDMADE, USATO E DI RICICLO CREATIVO 


WWW.1SOLO.COM 


PERPALATI DA INTENDITORI 


Tradizioni diverse a tavola 
unite nel nome della qualità 


RISTORANTE ANDREA 

Voglia di asparagi? Il Ristorante An- 
dreaa Poirino è il luogo che fa per voi. Qui, 
in un ambiente curato e accogliente, lonta- 
no dal caos della città, troverete una cucina 
genuina e rispettosa della tradizione, esal- 
tata inuna speciale proposta di degustazio- 
ne: tutti i giorni, sino a fine giugno, il titola- 
re del locale Paolo Tamagnone propone, a 
pranzo e cena, un menu completo a 37 euro 
(bevande escluse) interamente dedicato 
agli asparagi nostrani. Si parte con tre anti- 
pasti da leccarsi i baffi: asparagi al naturale 
con quattro salsine (reale, ai peperoni, alla 
rucola e maionese); involtino di asparagi, 
prosciutto e fonduta; asparagi con robiola 
emousse di tonno. Si prosegue con due pri- 
mi di gran classe: il famoso Risotto all’ An- 
drea e un profumato piatto di agnolotti di 
magro con asparagina. Il secondo non è da 
meno: lo chef propone infatti un tris di de- 
gustazione di asparagi, gratinati, fritti e al- 
la parmigiana, uno spettacolo. Per chiude- 
re in bellezza si può scegliere un dessert 
dal fornitissimo carrello. Seguono caffè e 
digestivo “nella canna”. Chi preferisse la- 
sciarsi tentare delle proposte presenti in 


carta, troverà tante deliziose portate che ri- 
spettano la stagionalità delle materie pri- 
me: battuta di came cruda con tuorlo pasto- 
rizzato, coscia di fassone aromatica con vi- 
naigrette alla senape, salmone aromatizza- 
to al caffè su julienne di finocchi sono solo 
alcuni dei gustosi piatti presenti nel menu. 
Il Ristorante Andrea è a Poirino, in via Tori- 
no 36, all’interno del Brindor Hotel. Aper- 
to tutti i giorni tranne il sabato a pranzo ela 
domenica a cena. Prenotare allo 
011/945.27.28 o via mail scrivendo a: 
mail@ristoranteandrea.info 


DIMSUM DILUCA 

Situato in via Di Nanni 92, quasi all’an- 
golo con piazza Sabotino, DimSum di Lu- 
ca è molto più di un semplice ristorante. Il 
titolare, Luca Chen, cinese di origine ma 
cresciuto in Italia, ha creato un luogo che 
racconta la sua storia personale attraverso 
sapori e creazioni culinarie uniche. La sto- 
ria di Luca è legata a quella della sua fami- 
glia, che gestiva un ristorante cinese tradi- 
zionale. Tuttavia, la sua formazione all’al- 
berghiero e l’esperienza italiana hanno 
ispirato Luca a creare qualcosa di nuovo. 


Nel menù di DimSum di Luca, l'80% dei 
piatti sono creazioni originali, un connu- 
bio affascinante tra la cucina cinese e quel- 
la italiana. La scelta di specializzarsi in 
dim sum è una testimonianza dell'attenzio- 
ne di Luca ai dettagli. I dim sum, piccole 
porzioni di cibo servite in cestelli di bam- 
bù, rappresentano una modalità di compor- 
reil pasto che tocca il cuore dei clienti. Que- 
sto antico stile di mangiare è strettamente 
legato alla tradizione dello Yum Cha, il ri- 
tuale di bere il tè, che affonda le radici nei 
gesti degli antichi viaggiatori della Via del- 
la Seta. Nel ricco menu di DimSum di Lu- 
ca un’attenzione particolare è dedicata ai 
ravioli: da quelli tradizionali a quelli di cri- 
stallo, con varianti al pesce o ingredienti 
creativi come edamame e tartufo. Non 
mancano i bao e una selezione di piatti a ba- 
se di riso e noodles. DimSum di Luca è 
aperto tutti i giorni a pranzo e cena, ad ecce- 
zione del martedì, giorno di chiusura. Nel 
weekend è consigliabile prenotare con lar- 
go anticipo. Perinformazioni e prenotazio- 
ni è possibile contattare il ristorante al nu- 
mero 333/9415222 o seguirlo su Insta- 
gram @dimsumdiluca. — 


— Menù ‘ Aspatogiata” 


Asparagi al naturale con 4 salsine 
Involtino di asparagi prosciutto e fonduta 


Asparagi con mousse al tonno 


Risottino all'Andrea 
Ravioli verdi con punte 


Asparagi gratinati, parmigiana e fritti 


z 
Dessert al cuvilio1 | Caffè | Digestivos 


P, air so sabato a pranzo e domenic 


ENA COMPAGNI 


Menù Primavera 27€ 


Porcini freschi! 
asa 


Menù carta 


www.ristorantelamina.it 
Torino - Via Ellero, 36 - Tel. 011 7920056 
Metro fermata Lingotto-Spezia - CHIUSO IL LUNEDÌ 


DIMSUM 


RAVIOLI CREATIVO, 
ORIGINALI E FUSION 


RISTORANTE 


di Marco Prinzivalli 


Via Dante di Nanni 92/, Torino - info: 333.9415222 
©) dimsumdiluca 
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CACIMPERIO 
SOLO 


AL 
CACIMPERIO 


RISTORANTE 


DAL 1995 
LA FROLLATURA STORICA 
PER SCELTA 
NON PER MODA 


AL CACIMPERIO 


LA CARNE BUONA. 
COME UNA VOLTA 


Via Lamarmora 17/C 
Torino 
Tel. 011,548467 
www.cacimperio.it 


O 


SCOPRI I MENU 
DEDICATI 


È GRADITA La PRENOTAZIONE 


® VISITA IL NOSTRO SITO 
“  RISTORANTEMIROTORINO.IT 


is OPPURE CHIAMA 


sS 


Via Torino 36 - POIRINO - Tel. 011 9452728 
www.ristoranteandrea.info 
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Monferrato in lavola 


SABATO 8 GIUGNO 


Monferrato in Tavola 


Phazza (anibuabli Dafi cure 190 


Llegustanione È post delia cucuta erceefertaRa 


preparati dalle Pro loco ma vim besii 


ureu mkale Ral keal W 


Corsa Delle Botti 


Piara del Mumio Ore 21:30 


Pesur e marchemara boni 


Videl centro serio 


Pra dpi kirmo 


DOMENICA 9 GILGNO 


Monferrato in Tavola 


Frazra Caridrabdi Dalle ore 12:00 alle cer 22:00 
Degestazione di pasti della cucita mopferrisa 


peparu dale Pro koco ona vini koca 
Animanicar burdi a cura della Sfita dei Barebuai 


Intratiesitnestto mosicale Radio Veza Lo 


Corsa Delle Botti 


Vie del centra ono ke [h0 


(rara di sersifinale 
Failemone della Banda Musicale Citada 
Esdunoae Non 


berilan Lametato Pula 


Corsa delle horts per i hanhan 


Vie dirt crneno sarin Ore 1:90) 
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ALLA SCOPERTA DI NEW 
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GIAPPONE: 
I MERAVIGLIOSI COLORI 


DELL'AUTUNNO 
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sn 


05-11 NOVEMBRE:2024 15-28 NOVEMBRE 2024 


Se volete far parte del nostro gruppo di viaggiatori curiosi e 
ricevere gli inviti agli eventi e i vantaggi esclusivi iscrivetevi 
alla nostra newsletter sui nostri siti 
e sulle nostre pagine social 
www.mondoinvaligia.net - www.viaggioinpiemonte.it 


Via Caraglio 6/b - 10141 Torino - 011 773 2249 - 328 8811318 
mondoinvaligia 


E @Mondoinvaligia @oneiros.wviaggi 
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Speciale EVENTIE TEMPO LIBERO 


SOGNARE TRA VIAGGI E GRANDI EVENTI VICINO CASA 


Autunno magico a New York 
ela storica Corsa delle Botti 


IL MONDO IN VALIGIA 

Si chiama Momijigari ed è la caccia alla 
fogliarossa (o di acero). Il Mondo in Vali- 
gia, una certezza a Torino in fatto di tour 
organizzati con massima professionalità 
eunacertificata esperienza, propone uno 
di quei tour dai quali si sa già, prima anco- 
ra di partire, l'unicità: è dedicato a vivere 
l’autunno in Giappone. Partenza il 15no- 
vembre, rientro il 28. Altra proposta tra 
quelle che potete scovare sul sito su 
www.mondoinvaligia.net (da dove pote- 
te iscrivervi alla newsletter) il tour, dal 5 
all'11 novembre, a New York, ideato per 
chi ha da sempre il sogno di scoprire, o ri- 
tornare, in questa metropoli. 

L’autunno è davvero ricco di proposte 
ed è un periodo ideale per viaggiare sia 
per chi è in pensione sia per chi sceglie di 
prendere ferie in una fase dell’anno più 
tranquilla. Dal primo all’8 ottobre si va 
in Egitto del Nord. Non serve arrivare fi- 
no all’altro capo del mondo per trovare 
paesaggi mozzafiato in cui dune e lingue 
di sabbia si rincorrono per chilometri. 
Anche il Mediterraneo offre incredibili 
scenari. Il viaggio prevede il soggiorno 
in un resort incastonato tra Marsa Ma- 
trouh e El Alamein, in Egitto: un’atmo- 
sfera dove la tranquillità del Mediterra- 
neo si apre allo splendore dell’Oriente. 
Secondo una formula che piace, e che Il 
Mondo in Valigia propone con successo, 
al Mare di Marsa Matruh e alle spiagge, 
si abbina la scoperta dell’oasi Di Siwa, 
del Sacrario di El Alamein e di Alessan- 
dria. Dal 17 al 19 ottobre, invece, per chi 
vuole programmare un weekend origina- 
le, c’è “Trieste, Miramare, Aquileia e 
Grotte di Postumia: splendori d’arte e na- 
tura tra Friuli e Slovenia”. Gioielli di epo- 
che diverse rendono speciale questa pro- 
posta che parte da Torino: dagli splendo- 
ri bizantini di Aquileia all’eleganza sette 
e ottocentesca di Trieste e Miramare, 


mentre la straordinaria potenza della na- 
tura si manifesta nelle Grotte di Postu- 
mia. Per chi vuole andare più lontano, 
consigliatissimo è “Andalusia: un mosai- 
co di colori” (7-14 ottobre), un viaggio 
per scoprire l’essenza della Spagna del 
Sud. Influenze arabe, ebraiche, cristiane 
si ritrovano nelle architetture e nelle tradi- 
zioni. Il bianco delle case contrasta con 
l’azzurro del cielo e le mille sfumature 
dei campi: insomma, foto da sogno e ri- 
cordi sono assicurati. 


NIZZA MONFERRATO 
Appuntamento sabato 8 e domenica 9 
giugno per la “Corsa delle Botti” che at- 
tira, ogni anno, turisti provenienti da tut- 
toil Nord Italia, dalla Svizzera e da altri 
stati europei, in particolare dai Paesi 
Scandinavi, a Nizza Monferrato. La 
Corsa delle Botti è la rievocazione di un 
momento importante della cultura nice- 
se e della storia locale del secolo scorso 
quando i garzoni dei bottai nicesi faceva- 
no rotolare le botti dal laboratorio sino 
alla destinazione, ingaggiando delle sfi- 
de nella via maestra di Nizza. 

Alla Corsa partecipano 10 ditte vinico- 


le. Diversi imomenti: il sabato sera, innot- 
turnac’èla pesatura elamarchiatura a fuo- 
co della botte (alle 21,30), seguita poi dal- 
le prove di qualificazioni. La domenica, al- 
le 16, nelle vie e nelle piazze del centro sto- 
rico, letrebatterie delle semifinali ela fina- 
le, alle 18. La corsa è seguita con passione 
e partecipazione da un numeroso pubbli- 
co che, lungo tutto il percorso, sostiene lo 
sforzo degli atleti impegnati a difendere i 
colori della propria azienda vinicola, spin- 
gendo botti di oltre cento chili. Alla squa- 
dra che vince valo stendardo. 

Correda la Corsa delle Botti, “Monfer- 
rato intavola”, manifestazione cui parteci- 
pano le Pro Loco e le associazioni prove- 
nienti da comuni del territorio che propon- 
gono le loro peculiarità, anche nella deno- 
minazione. E' un evento gastronomico 
promozionale delle tradizioni culinarie 
monferrine, in programma ogni secondo 
fine settimanadi giugno, proprio inconco- 
mitanza con la Corsa: il sabato inizio alle 
18 e fine alle 24; la domenica orario 
11-23. Obiettivo: valorizzare i prodotti ei 
piatti della cucina piemontese abbinati ai 
vini locali. Intrattenimento a cura di Ra- 
dio Vega Live. 


OMEGA 


VALUTAZIONE 


hoel iNJ o RAVE RON GRATUITA A DOMICILIO 


Antiquariato - Design - Mobili — Collezionismo 
PAGAMENTO IMMEDIATO IN CONTANTI 


338 263 1734 - info@mercand.it - wvww.mercand.it 


Speciale SALUTE 


LA SALUTE ELA RICERCA DELL’ARMONIA 


Gino San e suo figlio Giovanni propongono 
il kit “Forti e Magri”. Dimagrire é cosa serla 


Estate vuol dire libertà. Dopo una primave- 
ra fredda, nel segno delle piogge, c’è vo- 
glia di stare bene. Come? Liberandosi dai 
chili di troppo, e da quel senso di affatica- 
mento che spesso ci zavorra, dai dolori, 
ma anche dalle allergie. Gino San, da oltre 
40 anni, consiglia la Natura a chi cerca di 
ritrovare la forma fisica, sanando squilibri 
che ci appesantiscono e fastidi che si ripre- 
sentano al passaggio delle stagioni e mi- 
gliorando il sistema vaso-circolatorio. 

Per tornare in armonia con noi stessi e con 
il mondo che ci circonda, vivendo in piena 
salute, Gino Sane suo figlio Giovanni offro- 
no consulti accurati, personalizzati e gratui- 
ti: ricordiamo che è meglio prenotarsi. Alla 
storica Erboristeria Gingseng House di Tori- 
no, da oltre 40 anni, viene costruito, per chi 
arriva, un percorso di benessere e salute, fisi- 
ca e mentale. L'obiettivo è depurarsi per es- 
sere poi più forti di prima. 

Non tutti gli integratori, però, sono ugua- 
li. Il kit «Forti e Magri» è la soluzione pro- 
posta: è ideale per perdere peso, dando sol- 
lievo immediato anche ai dolori articolari. 
In cosa consiste? Per accelerare il recupe- 
ro degli squilibri energetici, si ricorre a in- 
tegratori alimentari che favoriscono un’a- 
zione diuretica, depurativa (ciò toglie in- 
fiammazioni, spesso causa di allergie), to- 
nica ed energetica. Abbinata è fondamen- 
tale una corretta alimentazione: solo così 
si possono perdere tutti i chili superflui 
(da cinque, dieci, trenta chili). Il Kit «Forti 
Magri» facilita anche la riduzione del cole- 


sterolo, dei trigliceridi, delle infiammazio- 
ni articolari e di tante altre patologie che 
possono sorgere a causa dello squilibrio 
alimentare. 

Gino San, che ha studiato le virtù saluta- 
ri delle piante e ha imparato dagli animali 
selvatici, capaci di vivere in libertà e in ar- 
monia con l’ Universo, ha anche una solu- 
zione per chi vuole intervenire, con primi 
caldi, su gambe gonfie e doloranti, ristabi- 
lendo una corretta circolazione. 

Il segreto? Gino San imita l’ Oriente, ispi- 


rato anche dalla moglie, Kazue Fukumoto, 
e - da sempre - come pure suo figlio Gio- 
vanni offre la sua consulenza gratuitamen- 
te (consultandosi con il vostro medico in 
caso di patologie gravi): le persone quando 
guariscono, spesso tornano per esprimere 
il loro ringraziamento. In 40 anni di attivi- 
tà, migliaia di persone sono passate da qui, 
ricevendo un grande beneficio. 

Alla Gingseng House troverete anche 
consulenze gratuite per problemi di meno- 
pausa, andropausa e di natura sessuale, e 


bi 
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gas 


per il benessere della pelle per evitare eri- 
temi solari con il sole . Qui è possibile an- 
che sottoporsi al BioMeta Test per intolle- 
ranze alimentari, mineralogramma, di- 
sbiosi intestinale: si tratta di un test dna di 
predisposizione alla malattia celiaca, test 
dna di intolleranza genetica al lattosio, te- 
st dna elgenetix con analisi di 21 mutazio- 
ni genetiche. 

Info: 011/547971-www.erbenaturali.it. 

L’Erboristeria Ginseng House è in via 
Arcivescovado 5/B a Torino. — 


| Via dell’Arcivescovado 5B, 


10121 Torino - Tel. 011/547971 - www.erbenaturali.it - 


- 


Erboristeria GinoSan 


foB Erboristeria GinoSan 


AMOUR STAGIONE 
TOUJOURS 2023/2024 


GIACOMO PUCCINI 


trittico 


Il tabarro | Suor Angelica | Gianni Schicchi 
TEATRO REGIO | 21 GIUGNO - 4 LUGLIO 2024 


PINCHAS STEINBERG TOBIAS KRATZER 
DIRETTORE REGIA 


ORCHESTRA, CORO E CORO DI VOCI BIANCHE TEATRO REGIO TORINO 


Nuovo allestimento Teatro Regio Torino in coproduzione con Théâtre Royal de la Monnaie di Bruxelles 
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